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GIORNALE DI TRIESTE 


MALENKOV INTERVISTATO DALLA «TELENEWS» AMERICANA 


UN'ALTRA MANOVRA SOVIETICA 
er impedire il riarmo tedesco 


Il Governo inglese risponde negativamente alla proposta (ventilata dal «Premier 
russo per una conferenza sull'insieme dei problemi dell'Estremo Oriente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 
La stampa sovietica pubblica 
oggi le risposte fornite da Ma 
lenkoy ad un questionario pre- 
sentatogli da .C. E. Shatte 
capo dell'ufficio di Washington 
della società di televisione e di 
attualità cinematografica «Te. 
lenews». Le risposte fornite da 
Malenkov non indicano alcun 
mutamento nella politica so- 
Vietica. Il Premier sovietico ha 
detto che l'URSS accoglie. con 
favore l’idea di negoziati sulle 
questioni concernenti l'Estremo 
Oriente, ma ha sottolineato le 
«illusioni» di una conferenza a 
quattro nelle presenti circo. 
stanze. Ecco quali sono state le 
domande e le relative risposte. 
Domanda: <Qual è il mezzo 
migliore per mantenere la pace 
tra i niostri due paesi?». 
Risposta: «Per ‘il manteni 
mento della pace tra VURSS e 
gli Stati Uniti è anzitutto in 
dispensabile che le due partì 
desiderino sinceramente la pace 
cui aspirano e che, nei loro 
rapporti, esse si basino sulla 
possibilità e sulla necessità di 
una coesistenza pacifica del 
Tuna con l’altra, tenendo con- 
to ‘dei legittimi interessi reci- 
proci. Per quel che riguarda 
T'URSS, essa, basandosi SU 
quanto sopra enunciato, è pron- 
ta a far tutto quanto dipende 
da essa per assicurare rapporti 
pacifici, solidi e stabili tra 
YURSS e gli Stati Uniti, per re- 
golare le divergenze esistenti 
tenendo conto del fatto che gli 


Stati Uniti, da parte loro, diano. 
prova del medesimo desiderio». 

Domanda: «Qual è, a parere 
suo, la ‘principale causa ‘della 
tensione tra l'URSS e gli Stati 
Uniti?». 

Risposta: «La principale cau- 
sa. della tensione nei rapporti 
tra l'URSS.e gli Stati Uniti sta 
nell’orientamento preso da ta: 
luni ambienti americani circa 
la rinascita dell'esercito della 
Germania occidentale assetata 
di rivincita, circa la corsa al 
riarmo ‘e circa la creazione di 
una rete di basi aeree militari 
intorno all'Unione Sovietica e 
agli altri Stati pacifici: il che 
può solo essere considerato co- 
me tun preparativo per una 
nuova guerra. Tutti sanno che 
presentemente, per colpa delle 
potenze occidentali che hanno 
concluso. gli accordi di Londra 
e di Parigi, aumenta la minac- 
cia alla pace e cresce il peri 
colo di guerra. Per eliminare 
la tensione ,nei rapporti tra 
PURSS e gli Stati Uniti e per 
dare una base solida all’utile 
sviluppo della cooperazione pa; 
cifica tra i nostri due paesi, 
non bisogna più orientarsi ver- 
so la rinascita del militarismo 
tedesco che ha portato all'u- 
manità sciagure senza fine, bi- 
sogna. porre termine alla. cor- 
sa al riarmo e farla finita con 
la. politica d’accerchiamento 
dei paesi pacifici mediante ba- 
sì militari». nta 

Domanda: «Sarebbe lei favo. 
revole a trattative diplomatiche 


PRIME IMPRESSIONI 


degli ambienti politici romani 


l'intervista del Premier sovietico darà nuova esca 


alla propaganda comunista 


contro il riarmo tedesco 


Roma, 1 

Un primo esame dell’intervi- 
sta concessa da Malenkov alla 
compagnia televisiva degli Sta- 
ti Uniti «Telenews»;, è stato 
compiuto oggi a Palazzo Chigi. 
E? stato il segretario generale 
del Ministero degli Affari Este- 
‘ti, Ambasciatore Alberto, Rossì 
Longhi, ad esaminare il testo 
del documento, così come gli 
era stato consegnato da un fun- 
zionario del servizio stampa 
del Ministero. Intanto il testo 
dell'intervista era comunicato a 
Palazzo Chigi anche ‘dalle’ no- 
stre Ambasciate a Washington 
ed a Mosca. Fino a questa sera 
non è stato possibile avere no- 
tizia di una reazione italiana: 
teazione che, per la verità, non 
può în ogni caso riguardare 
specificatamente Vatteggiamen- 
to della nostra diplomazia e dei 
nostri dirigenti politici, se non 
per ta parte che concerne lim- 
pegno italiano a cooperare per- 
ché, entro i limiti delle nostre 
possibilità e della nostra posi- 
zione, sia favorito l'avvio di 
concrete trattative con la Rus- 
sia e. con il blocco comunista. 

H?, questo, un punto impor- 
tante dell'attività politico-diplo- 
matica del Governo, ed il. Mi- 

| nistro Martino, nel suo inter- 
vento alla Camera del 22 di: 
cembre scorso, a conclusione 
del dibattito sulla ratifica degli 
uccordì dì Parigi, vi accennò e- 
«splicitamente anche in. accet- 
tazione dell'ordine del giorno 
presentato dall’on. Montini in 
tal senso, e in replica all’on. 
Melloni per il suo atteggiamen- 
to di perplessità circa i possi- 
bili negoziati con Mosca dopo 
la ratifica degli accordi in e- 
same. > 

Si sa che il nostro Governo è 
deciso @ sviluppare un'azione 
per Pavvio di trattative, e lo 
‘Ambasciatore d’Italia a Mosca, 
Mario Di Stefano, ne discusse 
in alcuni colloqui con il Mini- 
stro degli Esteri. Ma è convin- 
zione di Palazzo Chigi che una 
eventuale conferenza plenaria, 
sulle linee di quella che era 
stata proposta da Mosca nello 
scorso novembre (la cosiddetta 
conferenza paneuropea), debba 
richiedere un’ accurata prepa- 
razione, in modo che, qualora si 
riunisca, abbia buone prospet- 
tive di riuscita. 

Im mancanza di reazioni di 
fonte diplomatica e politica, 
sia consentito affermare che. 
l'intervista di Malenkov alla 
«Telenewss non sembra conte- 
nere elementi di novità, se si 
eccettua l'accenno di una.con- 
ferenza sui problemi dell’Estre- 
mo Oriente. Anche l'afferma- 
zione secondo la quale una riu. 
nione quadripartita, per aver 
luogo, non deve essere prece- 
duta da azioni unilaterali che 
determinino «fatti compiuti» 
non è nuova, e non è caratte- 
ristica della posizione sovieti- 
ca: risponde, piuttosto, a un 
elementare principio di tecnica 
diplomatica, dì metodo di trat- 
tativa internazionale. 

«Nulla di nuovo, dal Orem: 
lino», sì potrebbe, dunque, di: 
te. Si poteva pensare a una 
seria presa di posizione di Mo- 
sca sul problema determinato 
dal voto francese sulla ratifica 
degli accordì di Parigi: la 


‘Francia era stata la più espo-|spese (tra cui la stessa riuni- 


sovietica, e anche Vattività di- 
plomatica dell’URSS si era e- 
splicata con particolare. inte- 
resse neì confronti della Fran- 
cia, fino alla manifestazione 
più clamorosa della minaccia 
di denuncia del Trattato fran- 
co-sovietico del 1944. 

Lo annuncio dell'intervista 
giustificava, pertanto, un’atte- 
sa, che subito è stata delusa. 
Nulla di nuovo, dunque: Vin- 
tervista di Malenkov resta un 
episodio di questi giorni, pri- 
vo di qualsiasi interesse effet- 
tivo; un episodio, tuttavia, che 
consentirà ai giornali comuni- 
sti di confortare con il più au- 
torevole consenso la loro pro- 
paganda sulla presunta respon- 
sabilità degli occidentali per il 
fallimento della conferenza pan- 
europea del 29 novembre scor- 
so, oltre che l'azione che i 
gruppi dell'estrema sinistra 
hanno iniziato contro il riarmo 
tedesco. 

Sembra, difficile scorgere al- 
tro motivo di interesse nelle 
sei risposte di Malenkov. 


per la composizione delle di. 
Vergenze esistenti in Estremo 
Oriente?» s 

Risposta: «Sì. Bisogna acco- 
gliére con piacere trattative ri- 
guardanti la soluzione di una 
serie di problemi dell'Estremo 
Oriente, tra i paesi interessa- 
ti. L'esperienza della; conferen- 
za di Ginevra, cui. insieme con 
altre potenze, ha partecipato la 
Repubblica popolare di Cina, 
dimostra, \che tali trattative 
danno risultati salutari». 

Domanda: «Quel è la sua opi- 
nione sul problema del control 
lo internazionale delle armi a- 
tomiche? Ritiene che possa es- 
sere elaborato un piano utile, 
accettabile per tutti i paesi in- 
teressati?» 

Risposta: «La posizione del 
YURSS sul problema delle ar- 
mi atomiche è ben nota. 
L'URSS è per un'incondiziona- 
ta proibizione delle armi ato- 
miche, 
delle armi atomiche dagli ar- 
mamenti di tutii paesi è per 
l'istituzione. di un rigido con- 
trollo internazionale circa l’ese- 
cuzione dell'accordo ‘corrispon- 
dente. Gli altri stati , debbono 
avere interesse, in misura non 
inferiore a quella dell'URSS, a 
chè la minaccia di una guerra 
atomica venga eliminata». 

Domanda: <E' lei favorevole 
a'trattative diplomatiche intese 
ad. una conferenza, tra i capì 
dei Governi di Francia, Gran- 
bretagna, URSS e Stati Uniti?» 

Risposta: «Occorre a tal ri- 
guardo dire anzitutto che da, 
parte degli Stati Uniti, della, 
Granbretagna e della Francia 
è stato fatto di tutto, negli ul- 
timi tempi, per escludere la 
possibilità di giungere ad una 
soluzione positiva circa la que- 
stione della convocazione di 
una. conferenza dei capi delle 
quattro potenze. E' noto che 
le grandi potenze occidentali 
cercano di risolvere con accor- 
di separati i problemi inte: na- 
zionali essenziali, anzitutto 
quelli relativi alla Germania. 
Ed è ovvio che non è possibile 
attuare una politica del gene- 
re e al tempo stesso creare tra 
i popoli l'illusione della possi 
bilità di tenere una conferen- 
za quadripartita. In conseguen- 
za, si tratta di non contrap- 
porre ad una conferenza dei 
Capi di Governo di Francia, 
Granbretagna, URSS e Stati 
Uniti fatti compiuti su questio- 
ni che dovrebbero essere esa- 
minate dalla conferenza stes 
sa». 

Domanda: «Ha qualcosa da 


comunicare al popolo ameri- 
cano?». ; 
Risposta: «Invio ‘al popolo 


americano il mio cordiale sa- 
luto e i miei auguri migliori 
per il nuovo anno. Esistono 
tutte le premesse perchè l’a- 
micizia tra i popoli dell'Unione 
Sovietica e degli Stati Uniti si 
sviluppi e si consolidi. Ho fi- 
ducia che il popolo americano 
darà il suo degno contributo 
alla nobile e grande causa del 
consolidamento della pace tra 
i popoli. Tutti i popoli ora 
debbono essere specialmente vi- 
gilanti di fronte a tutte le ma- 
novre degli ambienti aggres- 
sivi. Nell'ora presente non v'è 
commito più importante di quel- 
lo dell'unione degli sforzi dei 


per l'esclusione totale 


popoli di tutti i paesi nell’in- 
teresse della salvaguardia del- 
la pace e della sicurezza inter- 
nazionale». 

Il Governo inglese ha rispo- 
sto immediatamente alle vela- 
te proposte di conferenze fat- 
te da Malenkov. E la risposta 
inglese è un netto «no» sia per 
quel che riguarda l’ambiguo e 
poco chiaro accenno di Malen- 
kov alla questione di una con- 
ferenza a quattro, che per 
quanto concerne le sue espli- 
cite dichiarazioni in favore di 
nuovi negoziati sui problemi 
dell'Estremo. Oriente in gene- 
rale. 

La risposta inglese è conte- 
nuta in una dichiarazione fat- 
ta alla stampa da un portavo- 
ce del Foreign Office. Questi 
ha rilevato prima di tutto co- 
me Malenkov non abbia affat- 
to detto. di essere disposto a 
partecipare a una conferen» 
za a quattro ad altissimo li- 
vello. Per quel che riguarda la 
posizione inglese il portavoce 
ha ribadito, facendo riferimen- 
to a quanto hanno detto su 
questo problema ripetute volte 
sia Churchill che Eden, che la 
Granbretagna non ritiene che 
questo sia il momento adatto 
per una conferenza 2 quattro, 
giacchè soltanto dopo la rati- 
fica degli accordi di Parigi sa- 
ranno state create le basi da 
cui partire per tentare una 
nuova. intesa con il. Governo 
sovietico. 

Quanto ad eventuali conver- 
sazioni sui problemi estremo- 
orientali, il portavoce inglese 
ha dichiarato che se la confe- 
renza di Ginevra sì è dimostra- 
ta utile, lo si deve al fatto che 
in essa furono discussi dei pro- 
blemi specifici. «D’ altra parte, 
lse si svolgesse ora una confe- 
renza dedicata agli affari e- 
stremo-orientali in generale — 
ha affermato il portavoce — ta- 
le conferenza ben difficilmente 
avrebbe dei risultati positivi. 
Una nuova conferenza potrà es- 
sere utile soltanto. quando tut- 
ti gli interessati saranno d'ac- 
cordo: nel ritenere che una de- 
terminata ‘questione meriti di 
essere discussa. 

Il tenore della risposta ingle- 
se era naturalmente prevedibile. 
"Troppe volte infatti i portavoce 
inglesi avevano chiarito che 
nuove conferenze sarebbero sta- 
te inutili ed anzi controprodu- 
centi senza la ratifica degli ac- 
cordi di Parigi. Quello che è si- 
gnificativo però e anzi addirit- 
tura fuori del comune, è il fat- 
to che il Governo inglese ab- 
bia, risposto nel giro di poche 
ore. 

A. L 


I comunisti indocinesi 
accusano gli Stati Uniti 


Mosca, 1 

Il Ministro degli Esteri so- 
vietico Molotov ha inoltrato ai 
Governi degli Stati Uniti e del- 
la Francia una dichiarazione 
del Governo, del . Vietminh_ in 
cui si muovono agli americani 
talune accuse di violazione de- 


gli accordi per l'Indocinag In 
particolare il documento” so- 


Il Cremlino temporeggia 


Finora nessoo commento ufficiale di Washinston alle dichiarazioni di Ma- 
che il pericolo di una guerra è in diminuzione 


lenkov - Dulles afferma 


Washington, 1 
L'affermazione di Malenkov 
secondo cui i pericoli di una 
guerra si sono accresciuti a se- 
guito della ratifica degli accor- 
di' di Parigi dell'Assemblea 
francese. non viene condivisa 


nella capitale americana, dove 


si insiste nell'affermare che, al 
contrario l’avere dimostrato, da 
parte delle potenze occidentali, 
di saper serrare le file contro 
il comunismo, ha migliorato le 
prospettive di pace nel mondo. 

Poco dopo la diffusione della 
intervista del Primo Ministro 
sovietico alla «Telenews», il Se- 
gretario di Stato Dulles ha di- 
Ttamato un. breve comunicato 
governativo in cui, con parole 
accuratamente dosate, si riba- 
diva che «il pericolo di una 
guerra mondiale è in diminu- 
zione. Il mondo libero può 
guardare all'anno nuovo con la 
fiducia che la propria unità e 
Îla propria forza sono in au- 
mento. Avrebbe potuto essere 
differente se la decisione della 
Assemblea nazionale francese 
fosse stata diversa. Dopo que- 
sta decisione, — ha coneluso 
Dulles — vedo il nuovo anno 
con fiducia». 

Te dichiarazioni di Malenkow 
sulle relazioni tra la Russia e 
gli Stati Uniti non vengono di- 
tettamente commentate dalla 
stampa americana, nè hanno 
suscitato alcun commento da 
parte ufficiale a Washington. 

Tuttavia negli ambienti po- 
litici della capitale statuniten- 
se si rileva che queste dichiara- 
zioni, malgrado le «pessimisti- 
che» previsioni sulle conseguen- 
ze di un riarmo della Germania 
occidentale sia sulla sorte del- 
la pace nel mondo che per le 
possibilità di sistemazione de! 
le tante questioni tuttora so- 


sta ui colpi della propaganda] ficazione tedesca e il problema 


austriaco), tendono a mostra- 
Te il permanere di uno spirito 
di conciliazione da parte della 
Russia sovietica, Tuttavia Ma- 
lenkov non ha risposto esplici- 
tamente alla domanda se avreb- 
be salutato con favore un in- 
contro‘à quattro al massimo li 
Vello dei capi di Stato. 

La questi>ne del riarmo della. 
Germania - secondo questi s:es- 
si-ambienti — non dovrebbe di 
per sè escludere la. possibilità 
di conversazioni a quattro per 
il prossimo futuro, giacchè il 
Processo: di riarmo della Ger- 
mania occidentale, anche se af- 
frettato, ‘potrà essere soltanto 
iniziato in questo anno e per- 
ciò non potrebbe costituire in 
alcun modo una minaccia im: 
mediata per cui serie preoccu- 
pazioni potrebbero nel frat- 
tempo aver luogo tra Oriente 
ed. Occidente, Indubbiamente 
l'Occidente si presenterebbe al 
le conversazioni con i sovietici 
come una entità politica e mi 
litare, fatta di alleanze concre- 
ite, di cui farebbe definitiva 
mente parte la. Germania di 
‘Bonni. Le due Europe si divido- 
no quindi sulla linea dell'Elba 
e non del Reno, 

Gli esperti politici considera- 
no che, anche dalle ultime di- 
chirazioni di ‘Malenkov, la 
Russia sovietica non sembra 
Voglia determinare ‘serie crisi, 
nè l'immissione della Germania 
nella ‘NATO. potrebbe indurla 
ad affrettati e spettacolari col- 
bi di scena. Rimane la convin- 
zione, in questi ambienti, che 
se la Russia sovietica ravvisas- 
se una minaccia di guerra e 
quindi volesse pervenirla attac- 
cando l'Occidente, non avrebbe 
ragione di vedere un pericolo 
immediato ‘nella decisione di 
riarmare la Germania occiden- 
tale, Tuttavia si nrevede a Wa- 
shington che la Russia sovieti- 


ca scatenerà nel prossimo fu- 
tùro una serie di «rappresaglie» 
tra cui la sola realmente mì- 
nacciosa potrebbe essere una 
pressione su Berlino e, in 
Estremo Oriente, su Formosa. 

Lo scopo principale dell’in- 
-tervista di Malenkow si rileva 
nell’accenno da lui fatto alle 
possibilità di una sistemazio 
ne dei problemi pendenti in 
Estremo Oriente «con la par- 
tecipazione delle potenze inte- 
ressate»; ed a questo proposito 
ha ricordato l'esempio fruttuo- 
so della conferenza di Ginevra 
alla quale partecipò la Cina co- 
munsta per la soluzione della 
munista per la soluzione della, 
dichiarazione con la vaga ri. 
sposta. circa le prospettive di 
una conferenza a quattro da- 
tebbe la sensazione che . il 
Cremlino intenda posporre una 
conferenza «distensiva» genera- 
le sino a quando la Cina co- 
munista non avrà ottenuto la 
chiarificazione del suo «status» 
di nazione sovrana e non sia 
stata soddisfatta delle sue ri- 
vendicazioni, che naturalmen- 
te essa avanza con pretenzio- 
ne ‘proprio per sollecitare un 
negoziato. 

Cremlino vorrebbe prende- 
re tempo anche per articolare 
tutta una nuova politica di 
«rappresaglia» in Europa, co- 
me ad esempio la. costituzione 
di un comando unico dell’al- 
leanza militare dell'Europa o- 
rientale con la definitiva inclu- 
sione della parte della Germa- 
nia occupata dalle sue truppe 
e prolungare quindi la. perma- 
nenza delle sue Forze armate 
nell’Austria orientale, in Un- 
gheria e in Romania. Rimane 
ancora dubbio che il Cremli- 
no possa procedere al pieno 
riarmo della Germania orien- 
tale per la opposizione della 


Cecoslovacchia e della Polonia. Lum ii tieni 


stiene che. gli Stati Uniti, mir 
rano. ad addestrate e ad equi 
paggiare,.in contrasto .con gli 
accordi. di Ginevra, forze ar- 
mate sud-vietnamesi. La stes- 
sa dichiarazione era già stata 
inviata un mese fa circa dal 
Ministero degli Esteri del Viet- 
minh alla Granbretagna e al- 
VYURSS. 


Tito s'incontra a Calcutta 


con il Primo Ministro indiano 
Calcutta, 1 

Il Maresciallo Tito il quale 
si trova attualmente in visita 
in India, si è incontrato oggi 
a Calcutta col) Primo Ministro 
indiano Nehru presso la resi- 
denza del Governatore del Ben- 
gala occidentale. Da fonte in- 
diana si apprende che uno de- 
gli argomenti del colloquio è 
stata la recente conferenza dei 
cinque Primi Ministri asiatici, 
svoltasi a Bogor (Indonesia). 
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Il contenuto della nota 
di Mosca a Washington 


New York, 1 

Mentre il Segretario di Stato 
Foster Dulles e i funzionari del 
Dipartimento di Stato manten- 
gono il segreto circa il conte 
nuto della nota sovietica con- 
segnata ieri al Governo di Wa- 
shington, si apprende da fon- 
te solitamente bene informata 
che la nota riguarderebbe tre 
americani che da diversi anni 
sono detenuti nell'’URSS e che 
l'URSS avrebbe offerto di re- 
stituire chiedendo però che le 
venga consegnato l’equipaggio 
di una nave sovietica interna- 
to a'Formosa, 


La «situazione magiara 
in un rapporto americano 


n Washington, 1 
Un rapporto della. Commis- 
sione senatoriale per le rela. 
zioni con l'estero riferisce og- 
gi che il Governo comunista 
ungherese si. trova a fronteg- 
giare difficoltà. dovute al «dif-| 
fuso antagonismo popolare» e 
che vi sono prove di deliberati 
atti ‘di sabotaggio e di attività 
clandestine, confermate anche 
dai resoconti di viaggiatori oc- 
cidentali. che rendono malsi- 
curo il regime comunista. di 
quel paese. Il presidente della 
stessa commissione, senatore 
repubblicano Alexander Wiley. 
in una prefazione al rapporto 
afferma che, sebbene in nessun 
paese dell'Europa orientale i 
comunisti appaiono in immi- 
nente pericolo di perdere’ il 
controllo. della situazione, si 
stanno «accumulando odio e 
tensione dietro la monolitica. 
facciata della cortina di ferro». 


IL PICCOLO 


del giornale L. 250 - Avvisi collettivi; 
nuo I, 10.000, semestrale L. 5200, trim. 


Domenica, 2 
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UNAUTOREVOLE ARTICOLO DELL'EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Pella suggerisce al Governo 
nuove economie di bilancio 


Fosche previsioni di Togliatti per il nuovo anno 


Roma, 1 

Consuntivi e preventivi sono 
l'argomento di prammatica, Si 
pensa a ciò che si è fatto nel 
1954, si fanno ‘progetti: per i 
dodici mesi avvenire. Le pro- 
spettive delineate ‘dall'on. Scel. 
ba nel suo messaggio di Capo- 
danno sono considerate gene- 
ralmente buone e — secondo 
gli ambienti romani — manife- 
stano la fiducia che il nuovo 
anno veda consolidata la’ pace 
nel mondo e possa segnare un 
ulteriore progresso sociale nella 
vita dei popoli. 

Considerazioni di notevole 
importanza sono quelle che ha 
fatto l'ex Presidente del Con- 
siglio on, Pella, esprimendo sta- 
mane dalle colonne del giorna- 
le finanziario della Capitale un 
autorevole giudizio sulla situa- 
zione del bilancio. Il ritorno ad 
‘una politica di riduzione del 
deficit, dopo il maggiore sforzo 
richiesto in via transitoria per 
esigenze militari e di investi- 
menti, avvenne con. l'esercizio 
finanziario 1953-54, è continua 
ta nell'esercizio 1954-55 e anche 
recentemente il Ministro del 
Bilancio ha riaffermato il pro- 
posito di ridurre il disavanzo. 

Ma «è un errore — prosegue 
Pella — ritenere che una poli- 


tica morbida di bilancio sia 
più sociale di una politica seve- 
ta, rivolta a pareggiare le spese 
con le entrate, Il disavanzo si 
‘copre con il torchio dei bigliet- 
ti (inflazione), oppure col ri- 
orso al credito, Anche quando 
la Tesoreria riesce (come è riu- 
scita negli ultimi anni) a co- 
prire le sue esigenze con laf- 
flusso volontario del risparmio 
verso i titoli di Stato, (emissio- 
ne dei buoni del Tesoro ordi- 
nari e poliennali) si tratta pur 
sempre di. alcune centinaia di 
miliardi che annualmente ven- 
gono. prelevati sul mercato cre- 
ditizio e sottratti, quindi, alle 
esigenze dell'economia privata». 
Pella conclude augurandosi 
che il proposito di ridurre gra- 
dualmente il disavanzo sia 
mantenuto e che i Ministri del 
Bilancio e del Tesoro riprenda- 
no per questo in esame tutte le 
possibilità di economia. sulle 
spese attuali, compito, questo, 
arduo, ma non impossibile, 
Anche l’on. Saragat nutre fi- 
‘ducia per l'immediato futuro: 
«L'anno che si apre — scriveva. 
questa mattina ne «La giusti 
zia» — vede il socialismo de- 
mocratico italiano impegnato 
in una dura lotta dal cui esito 
dipenderà l'avvenire della clas- 


NUOVO CLIMA 


— 


IN FRANCIA CREATO DAL VOTO DELL'ASSEMBLEA 


Mendesrimaneggerà il Governo 


po il ritorno da Roma 


Lungo colloquio del Premier con il Segretario dell'ONU che va 
chiedere la liberazione degli aviatori americani 


a. Pechino per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Un vento.gelido che ha fat- 
to. scendere, soffiando impe- 
tuosamente su Parigi, la tem- 
peratura;| a zero tradi, Ha 
spalancato le porte al 1955. Se 
la temperatura si è abbassata, 
il clima morale si è subito rial- 
zato. Molte nubì sono state 
spazzate e con esse, prima an- 
cora che lo si potesse preve- 
dere, si è avuta anche un se- 
gno di ragionevolezza da Mo- 
sca. Tutti i profeti che preve- 
devano un aggravamento ra- 
pido e pericoloso delle relazio- 
ni tra Occidente ed Oriente e 
il ritorno in fase acuta della 
guerra fredda sono rimasti 
confusi. Ù 

Malenkov non ha ancora te- 
so la mano; ma il senso reali- 
stico della politica sovietica lo 
ha spinto a fare alcune dichia- 
razioni di buon auspicio alla 
televisione americana e, segno. 
assai eloquente, non. ha pro- 
nunciato minacce, nè ha detto, 
come aveva fatto Molotov, che 
una conferenza tra le quattro 
potenze sarebbe «senza utilità 
dopo la ratifica degli accordi 
di Parigi». 7 

Anche sull’orizzonte del Go- 
verno si sono disperse molte 
nubi. Mendes France ha potu- 
to distendere i nervi dopo la 
lunga e snervante battaglia 
parlamentare, Tra ieri. e.oggi 
la posta gli ha rovesciato, al- 


l'indìrizzo della sua abitazione, 
alla Muette, sacchi ‘di lettere 
e di cartoline e fasci di tele- 
grammi®di auguri e consigli. 
Qualcuno lo ha anche ammo- 
nito a non abbandonare il 
Quai D'Orsay. Altri gli hanno 
suggerito soluzioni di caratte 
re economico. Mendes France 
ha letto tutto seriamente e ad 
un giornalista che gli ha chie- 
sto stamane che cosa augura- 
va alla Francia per il 1955, il 
Presidente del Consiglio ha ri- 
sposto: «Basta con.gli auguri. 
Adesso occorre realizzare», Ed 
alla nuova domanda se non 
fosse stanco della fatica che 
aveva dovuto affrontare, Men- 
des ha detto: «Noy adesso mi 
sento meglio. Ma ho attraver- 
sato momenti‘ difficili, - 
mente penosi. Mî Bono; 
addormentato. al'‘‘’banto del 
Governo. E° la seconda volta 
che questo mi succede». L’epi- 
sodio ‘era passato _\comipleta- 
mente inosservato. Îl giornali 
stà ha incalzato: &E avete a- 
vuto qualche dubbio sull'esito 
del dibattito ?». «Da principio 
— ha spiegato Mendes France 
— ero persuaso che gli accordi 
sarebbero passati e non ho a- 
vito, paura che soltanto pri- 
ma dell’ultimo. scrutinio, gio- 
vedì pomeriggio. Fu un’impres- 
sione. Giunsero al mio orecchio 
alcune voci sui propositi dei 
miei avversari, che mi fecero 
temere che si avesse la cristal 
lizzazione degli elementi ostili». 

Oggi Mendes France si è In- 
contrato con il Segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite. In- 
terrogato sugli argomenti trat- 
tati, il Capo del Governo fran 


—m__m_—__—___—_ tp 


; prza FFRTaNI Tr 
Nel numero di domani del «PICCOLO SERA»: 
— un panorama completo della domenica sportiva 
con ‘servizi speciali sugli incontri 
Roma-Udinese e ampi resoconti' 


campionato di calcio. 


— servizi ; particolari. sui © campionati giuliani © 


friulani 


— corrispondenze dall'interno e dall'estero, oltre al 
consueto notiziario politico e di cronaca 


di varietà. 


Nell'edizione delle 16 del «PICCOLO SERA»: 


— un'ampia rassegna degli avvenimenti, notiziario 
«(di cronaca, commenti sportivi e «La Cittadella». 


[| mentano 


cese s'è rifiutato di fare di- 
chiarazioni, limitandosi a dire 
che, visto che era Capodanno, 
aveva voluto formulare gli au- 
puri di circostanza a chi an- 
dava a Pechino per assolvere 
una’ missione non facile. Tutta- 
via si può facilmente intuire 
di che abbiano parlato, La 
‘Francia ha vivo interesse di 
non rimanere assente in que- 
sta presa di contatto dell'occi 
dente con la Cina comunista. 
Non vi è soltanto l'interesse di 
sgombrare l'orizzonte dell’In- 
docina di qualsiasi minaccia, 
ma anche quello di dare l’im- 
pressione che il Capo del Go- 
verno vuole mostrarsi attivo e 
ricco di iniziativa per que:la 
politica parallela che ha pro- 
messo ui seguire all'assemblea. 
Il Segretario ‘generale delle 
Nazioni Unite non sembra es- 
sere stato soltanto incaricato 
di far liberare i prigionieri a- 
‘mericani, ma di condurre alcu- 
ni sondaggi sulle intenzioni del 
Governo di Pechino sulla poli 
tica mondiale. Si spiega quin- 
d. la premura di Mendes Fran- 
ce di andare incontro a Ham- 
marsikjoeld e di trattenerlo a 
lungo colloquio. 

‘A Mendes France si prepara 
‘un periodo assai laborioso; ora 
che gli accordi di Parìgi sono 


glî uffici del Quai d’Orsay Tar 
vorano a tale bisogna e sono 
frequenti i contatti con il no- 
stro Ambasciatore Quaroni. 
Stasera il giornale «Le Mon- 
de» affronta. per. la-prima vol 
ta il tema, di cui sottolinea il 
grande interesse per la Fran- 
cia, poichè sembra essere in- 
tenzione di Mendes France far 
rivivere lo, spirito degli accor- 
di di Santa Margherita, che, 
come si sa, rimasero pressappo- 
‘co lettera morta. Mendes Fran 
ce sì recherà anche a rendere 
visita al Papa ed è previsto an- 
che qualche incontro con alti 
prelati, 

Subito dopo il ritorno da Ro- 
ma egli dovrà procedere al 
rimpasto ministeriale. Si torna 
a parlare del suo abbandono 
del Quai d'Orsay in favore del 
Ministro delle Finanze Edgar 
Faure, il quale verrebbe sosti- 
tuito nel suo dicastero da Ro- 
bert, Buron. Mendes France as- 
sumerebbe la direzione dei Mi- 
nisteri economici. Tali notizie 
meritano sempre conferma. 
Mendes France non ne ha fat- 
to cenno nella allocuzione set- 
timanalecomunista stasera alla 
radio. Ha pronunciato un vi 
brante appello al popolo fran- 
cese, invitandolo a cacciare 
tutti i dubbi che sinora han- 


stati ratificati. Egli dovrà pre. 
parare il viaggio a Roma. Già 


no gravato la coscienza fran- 
cese e a iniziare Ja marcia del- 


la rinascita e del progresso 
con fiducia. 

«Ora, ha detto, la Francia ha' 
superato i tempi dell’indecisio- 
ne ed ha ripreso la marcia in 
avanti. L'indipendenza econo- 
mica è l’obiettivo che il Gover- 
no si è prefisso per il nuovo 
anno». Chiudiamo la corrispon- 
denza con l'annuncio che Men- 
des France ed Eden potrebbe. 
ro ricevere il Premio Nobel 
per la pace. 

B.C. 


ee 


L'oleodotto Suez-Il Cairo 
conseguato agli egiziani 


Il Cairo, 1 

L'oleodotto Suez-Il Cairo co- 
struito dall’Esercito britannico 
durante la guerra 1939-1945 è 
stato consegnato oggi al Go- 
verno egiziano conformemen- 
te all'accordo anglo-egiziano 
del. 19 ottobre scorso concer- 
nente l'evacuazione della zona 
del Canale di Suez. E’ questa 
la prima importante installa- 
zione  dell’Esercito britannico 
che viene consegnata all'Egit- 
to. L'oleodotto consente infat- 
ti il continuo trasporto di pe- 


trolio e di benzina dal porto 
e dalle raffinerie di Suez alla 
capitale egiziana, lungo una 
distanza di 120 chilometri. 


Favorevoli commenti americani 
sulle realizzazioni dell'Italia 


se-lavoratrice e di tutta la Na- 
zione». E numerosi sono i se- 
gni di un miglioramento della 
situazione e Saragat è certo 
che a renderla ancora migliore 
concorreranno le leggi di rifor- 
ms che nell’anno saranno ap- 
plicate. 

Fosche sono invece le pro- 
spettive del 1955 per l'on. To 
gliatti. «Dobbiamo prevedere 
— ‘ha scritto nel fondo dello 
organo comunista — un anno 
che: sarà pieno di pericoli». E 
torna a ripetere quanto reso 
noto dalla direzione del PO 
nella risoluzione politica dello 
altro giorno, rivendicando al 
suo partito il compito di difen- 
dere la pace e la libertà. 

La cronaca politica registra 
per domani un importante di- 
scorso dell’on. Fanfani. Il se- 
gretario della DC, intervenen- 
do alle cerimonie indette per 
la giornata del tesseramento 
del suo partito, farà delle di- 
chiarazioni che qualcuno pre- 
vede assumeranno una certa 
importanza. 

Continua a parlarsi, intanto, 
dell'attivita nel campo della po- 
litica internazionale che carat 
terizza questo inizio del 1955. 
Negli ambienti politici ed eco- 
nomici si guarda con interesse 
specialmente al viaggio che fa- 
tà Scelba in marzo. I colloqui 
che il Presidente del Consiglio 
avrà a Washington, a. quanto 
è dato sapere finora, non 2- 
vranno un prestabilito ordine, 
ma. verteranno prevalentemen- 
te su questioni economiche nel 
quadro della politica di solida- 
rietà atlantica ed europea. La 
visita sarà importante proprio 
dal punto di vista economico, 
infatti, poichè avverrà in un 
periodo in cui dovrebbero esse- 
re giunte a buon punto, se non 
proprio a conclusione, le trat- 
tative iniziate per la definizio- 
ne della complessa materia dei 
rapporti economici italo-ameri- 
cani, Scelba potrà trarre le con- 
clusioni e ‘raccogliere i frutti 
dell’opera già iniziata da Va- 
noni e proseguita attraverso le 
normali vie diplomatiche. Ma 
la visita avrà interesse anche 
politico, specie per il fatto che 
avrà luogo dopo i colloqui con 
Mendes France a Roma e quel 
li di Churchill e Eden a 
Londra. 

Fra tre o quattro giorni, inol- 
tre, sarà a Roma una missio- 
ne economica argentina, che si 
metterà in contatto con il no- 
stro Ministro del Commercio 
estero, con il governatore del 
la Banca d'Italia e con alti 
esponenti del mondo economi- 
co italiano. Nel corso di questi 
colloqui saranno poste le basi 
per il rinnovo dell'accordo com- 
merciale italo - argentino. Le 
trattative saranno proseguite 
a Buenos Aires dal Ministro 
Martinelli, che si recherà in 
Argentina verso la fine di feb- 
braio. 

Tutto lascia prevedere che il 
1955 consentirà. di tirare le 
somme della. difficile opera. di- 
plomatica condotta dal Gove 
no negli ultimi tempi per rida- 
re al paese una posizione in- 
ternazionale di primo piano, 


La nomina di Edward Consi 
al assistente di Dulles 


‘Washington, 1 

La nomina di Edward Corsi 
al posto di assistente speciale 
del Segretario di Stato per i 
problemi della immigrazione e 
dei profughi, costituisce il pri- 
mo caso in cui un emigrato 
italiano, non nato negli Stati 


| Uniti, assurge ad una carica 


del genere. 

Nato nel 1896 a Capesorano, 
negli Abruzzi, Corsi emigrò 
negli stati Uniti nel 1906 e di- 
venne cittadino americano nel 


AI centro dell'interesse il nuovo piano Vanoni 


New York, 1 

In tutte le rassegne della si- 
tuazione politica nel mondo ap- 
parse negli Stati Uniti all’ini- 
zio di questo nuovo anno, un 
rilievo particolare. viene daro 
all'Italia. Il 1954 è stato, com- 
i giornali politici, un 

anno decisivo per l’Italia. 
«Dopo lo sforzo ammirevole 
compiuto dal popolo italiano| 
per risollevarsi dalla sciagura 
della guerra — scrive l'organo 
di Wall Street — nel 1954 l’Ita- 
“lia: ha fronteggiato la ‘sua de- 
pressione economica, politica 
e sociale. Questa flessione non 
è stata particolarmente grave 
nei singoli settori della vita na- 
zonale, ma «allarmante» per le 
influenze deleterie che la in- 
certa situazione politica deter- 
minava. Quando più preoccu- 
pante si prospettava la. situa- 
zione politica generale nell'Eu- 
ropa continentale. con i dram- 
matici episodi della ratifica 
francese dell’Unione europea, 


la «consolazione» — come la 
definisce il «New York Time» 
— venne dall'Italia. All'esame 


Inter- Triestina el 
delle altre partite del 


e alle rubriche 


{ 
della situazione europea e me- 
diterranea, fatto sia pure nella 
emergenza. degli. «angosciosi» 
sviluppì parlamentari in Fran- 
cia, l’Italia si presentava alla 
altezza del suo ruolo, perchè a- 
nimata da una nuova volontà, 
incoraggiata dai primi successi, 
sospinta da nuove energie». 
Le rassegne della stampa ame- 
ricana trovano materia di cro- 
naca nell'annuncio del nuovo 
piano economico italiano dello 
on. Vanoni, in quello della vi- 
sita a Washington del Presi- 
dente del Consiglio Mario Scel- 
ba e del Ministro degli Esteri 
Gaetano Martino per il prossi- 
mo marzo, ed infine nelle «ot- 
timistiche» dichiarazioni sulla 
attuale situazione italiana fat- 
te dall’Ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti a Roma signora Clare 
Boothe Luce al suo arrivo a 
New York, e nella previsioni 


delle sue consultazioni ad alto |" 


livello nella capitale statuniten- 
se che avranno inizio lunedì 
prossimo. 

Il «New York Herald Tribu- 
ne» in un suo. odierno editoria» 
le intitolato «L’anno italiano», 
scrive che la signora. Clare 
Boothe Luce ha portato negli 
Stati Uniti «una delle più in- 
coraggianti relazioni sui come 
l’Italia si sia irrobustita du- 
rante lo scorso anno». L’edito- 


rialista ricorda la relazione che | 


la stessa signora Luce. inviò 


quando. il Governo. italiano 
sembrava instabile, la questio- 
ne di Trieste era divenuta al 
quanto acuta, «il comunismo 
era una grave minaccia e la 
posizione dell’Italia: nel conflit- 
to tra Oriente ed Occidente 
non era solida». «In contrasto 
con. quella situazione, ora ie 


condizioni sembrano spiccata- 
mente luminose». «Molto rima- 
ne da fare tuttavia — scrive 


più oltre il'giornale — se l'Ita- 
lia deve essere sistemata eco- 
nomicamente. Il piano decen- 
nale per lo sviluppo economico 
presentato dal Governo italia- 
no che prevede la creazione di 
quattro milioni di nuovi posti 
di lavoro per il 1964 ed un au- 
mento. del cinquanta per cento 
nelle entrate nazionali — ag- 
giunge il «New York Herald 
Tribune» ed il possibile 
contributo degli Stati Uniti, 


sono ora allo studio». 


Tasse e concessioni 
Da ieri in vigore 
le nuove aliquote 


Roma, 1 

A datare da oggi, lo gen- 
naio 1955. sono entrati in vigo- 
re i provvedimenti in materia 
di tasse e concessioni governa- 
tive. Da oggi dunque il rila- 
scio e la vidimazione annuale 
delle patenti di abilitazione a 
condurre automezzi, motocar- 
rozzette, furgoncini e motosca+ 
fi avviene dietro versamento 
dell'aliquota di lire 3000 per le 
patenti di 1.0 grado e di lire 
mille per quelle di secondo e 
terzo grado. % 

La vidimazione dovrà essere 
effettuata non oltre il mese di 
febbraio. 

Rimane confermato che la 


patente di terzo grado regolar- 
mente vidimata è valida nel 
corso dell’anno a condurre au- 
toveicoli per i quali sia richie 
sta la patente di grado infe- 
riore, senza il pagamento della 


tassa di concessione. 


1921. Si laureò in legge nel 
1922 all'Università cattolica di 
New York. 

Indipendentemente dalla sua 
ideologia politica (egli è re- 
pubblicano), fu subito designa- 
to ad importanti cariche che 
progressivamente lo portarono 
a sempre più importanti uffi- 
ci nel Governo. Egli cominciò 
la sua carriera politica nel 
1939 e ricevette designazioni 
particolarmente importanti 
tanto dal democratico Fran- 
klyn Delano Roosevelt che dal 
repubblicano "Thomas Dewey. 

«Amico» ‘del Presidente Ei- 
senhower — lo stesso Presi 
dente lo ha definito tale — 
Corsi fu uno dei più seri e te- 
naci sostenitori della candida- 
tura e quindi della elezione di 
lui alla massima carica della 
Federazione americana. E? le- 
gato da una lunga e_ solida. 
amicizia al Segretario di Stato 
John Foster Dulles. 

Corsi sarebbe destinato a 
divenire — secondo indiscre- 
zioni accreditate in ambienti 
autorevoli del Dipartimento 
di Stato — il direttore del Co- 
mitato intergovernativo della 
immigrazione europea. Al Di- 
partimento di Stato egli cure- 
rà tutte le questioni inerenti 
alla immigrazione negli Stati 
Uniti e quindi anche alla ese- 
cuzione della legge speciale 
presidenziale del 1953 per la 
immigrazione straordinaria di 
209 mila profughi europei, tra. 
cui 60 mila italiani non soltan- 


to profughi ma anche congiun- 
%i di 


cittadini americani. 


tiri 


Il 10 gennaio s'inizierà 
la lova per la classe 1935 


t Roma, 1 
Il 10 gennaio avranno inizio 


le operazioni di arruolamento 


per i giovani della leva terre- 
stre nati nel 1935 e per tutti 
gli altri iscritti nelle liste di 
tale classe. Le operazioni ter- 
mineranno il 31 luglio, Col.9 
gennaio viene, perciò, conside- 
DE e la leva della clase 
se N 
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IL PICCOLO 


Domenica, 2 gennaio 1955 


CHONA: 


NEA 


PER RISOLVERE LE CONTROVERSIE NEL MUGGESANO 


L'ATTIVITÀ DELLA DELEGAZIONE ITALIANA 


per la retiica dell nea con la Zona B 


'ttftg€e l)-]]grgr’ro d Try_eosueirgGGGisscspite 


Gili interessati potranno esporre i loro casi e le lo- 
ro istanze alla Commissione insediata in via Alice 


E' in pieno sviluppo l’attività 
della Commissione mista-italo- 
jugoslava che ha il compito di 
stabilire una. più precisa. de- 
marcazione della linea diviso- 
ria tra la nostra Zona e la Zo- 
na B nel Muggesano, a segui 
to: delle rettifiche intervenute 
nell'attuazione  dell’intesa- di 
Londra. La delegazione italia 
na ha già iniziato, come. noto, 
i contatti con.quella jugoslava, 
e in questi giorni sì sta riu- 
nendo nella nostra città per 
approfondire le questioni che 
dovranno essere trattate in se- 
de di Commissione mista. 

Il primo contatto tra le due 
parti ha afuto luogo il 3 di- 
cembre a Lubiana, con l’incon- 
tro del capo della nostra dele- 
gazione, il colonnello di S. M, 
Gianfilippo Cangini con il Mi 
nistro plenipotenziario jugosla= 
vo, dott. Rihard Knez. Nei 
giorni 15, 16 e 17 dicembre la 
Commissione mista si è riuni- 
ta in sessione plenaria a Lu- 
biana, per la discussione dei 
problemi di carattere genera- 
le, in preparazione al lavoro di 
dettaglio che dovrà essere ora 
affrontato per la demarcazio- 
ne della linea. 

Per l'ulteriore sviluppo dei 
lavori della Commissione, il ca- 
po della delegazione italiana 
si prepara a vagliare soprat- 
tutto gli aspetti umani che la 
demarcazione della linea. pre- 
senta, costituitì dalle assurde, 
e purtroppo numerose, divisio- 
ni determinatesi nella, prima 
sistemazione . della linea, lo 
scorso ottobre, tra case e cam- 
pagne o altri immobili annes- 
si, tra case e strade e anche 
nelle stesse abitazioni, rimaste 
divise a metà. Allo scopo il col. 
Cangini confida nella collabo- 
razione delle autorità e degli 
enti locali e in particolare gra- 
dirà di conoscere il punto di 
Vista e le istanze dei privati 
direttamente interessati. 

Questa fase del lavoro la de- 
legazione inizia in questi gior- 
ni nella nostra città, nella se- 
de costituita in via Alice 10, 
in una villa posta tra le vie 
Tigor e Bellosguardo. Gli. uffi- 
ci sono ancora in via d’orga- 
nizzazione e le parti sono pre- 
gate. pertanto di non presen- 
tarsi personalmente in via Ali 
ce 10, anche per non far ritar- 
dare il lavoro degli uffici. Gli 
interessati sono invitati invece 
a fare le loro comunicazioni 
alia delegazione a mezzo, di let- 
tere, possibilmente dattiloserit- 
te, indirizzando alla «Delega- 
zione per la rettifica della linea 
di demarcazione - Ufficio affa- 
rì civili» in via Alice 10. 

Ove si tratti di beni immo- 
bili è importante l'indicazione 
del numero di mappa catasta. 
le ed è ovviamente necessaria 
l'indicazione dell'esatto indi 
rizzo postale degli seriventi e 


l'eventuale numero telefonico, 
Gli interessati saranno tempe- 
stivamente convocati dalla de- 
legazione per .ogni ulteriore 
pratica, al momento e luogo 
opportuni. 


Estensione a Trieste 
d’altre leggi nazionali 


Con suo decreto n. 14 del 28 di- 
ctembre, il Commissario generale 
del Governo ha disposto che, con 
effetto immediato ed in attesa del 


| provvedimento legislativo del Go- 


verno italiano, in corso di emana- 
zione, l'indennità di emergenza 
venga corrisposta per il mese di 
dicembre agli ‘aventi diritto, salvo 
‘conguaglio. 

TI dott. Palamara ha inoltre e- 
manato i seguenti altri decreti, 
che saranno pubblicati nel loro 
testo \integrale nel Bollettino uffi 
ciale che uscirà in data ll gen 
niio, e avranno effetto — salvo i 
casì espressamente indicati — con 
la data della loro pubblicazione: 

Decreto n. 115: Estende al ter- 
ritorio Ja legge 20-12-52 n. 12885 
(nuovo sistema di accertamento 
dell'imposta di fabbricazione sugli 
olii di semi); 

Decreto n. 116: Apporta alcune 
modificazioni al decreto n. 36 del 
24-11-54 per quanto riguarda le 
attribuzioni della Direzione Bilan. 
cio e Finanze dell'Ufficio control 
lo spese: 

Decreto n. 117: Estende al ter- 
ritorio, con effetto dal 20-11-58, 
il D:P.R. di pari data n. 344 (mo- 
dificazione del. tegime doganale 
dell'olio d'oliva). 

Decreto n. 118: Estende al terri- 
‘torio, con effetto dal 26-7-54, il 
D. L. di pari data n. 503 (modifi. 
cazioni all'imposta di fabbricazio- 
ne sulla benzina); 

Decreto n. 119: Estende al ter- 
ritorio, con effetto dal 12-12-52, la 
legge 1il-7-52 n. 1641, e con. effet- 
to dal 18-2-53 il D.P.R. -11-12-52 
n. ‘433 (modificazioni alla legge 
sul monopolio dei sali. e tabacchi 
17-7-42 n. 907). 


Brindisi di Capodanno 
alla frontiera di Gorizia 


Abbiamo da Gorizia: 

La notte di San Silvestro, 
nelle poche «ore precedenti al 
Capodanno, si è brindato allo 
panno nuovo anche nei due po- 
sti di ‘frontiera al valico‘ in- 
ternazionale' della Casarossa. 
Dapprima funzionari; finan- 
zieri e ‘guardie di p. g. del po- 
sto ‘italiano sono stati invitati 
oltre! frontiera, ospiti del co- 
mando polizia jugoslavo, nella 


sala-bar ‘annessa agli uffici 
della Dogana. Erano. ‘nel 
gruppo italiano. i funzionari 


dott. Coco e dott. Fiore dello 
Ispettorato di Dogana ed. il 
commissario di p. s. del setto- 


PER I BIMBI BISOGNOSI DELLA CITTÀ 


| pacchi-don 


o di Einaudi 


saranno distribuiti domani 


La consegna alle 16 ‘nell'Auditorium di via del Teatro Romano 


Avrà inizio domani pomerig- 
gio la distribuzione dei mille- 
cinquecento pacchi che il Pre- 
sidente della Repubblica ha of- 
ferto ai bambini bisognosi in 
occasione della Befana. 

I pacchi giungeranno doma- 
ni mattina alle ore 8.06 con il 
‘direttissimo da. Roma e saran- 
no accompagnati da due alti 
funzionari della Presidenza 
della Repubblica, il prof. Ca- 
sarati ed il doit. Mureddu. AL 
le ore 10, i pacchi-dono saran 
no consegnati all'Associazione 
Postbellica della locale Prefet- 
tura. La consegna dei pacchi 
avrà luogo al pomeriggio, alle 
ore 16, nel corso di una ceri 
monia all'Auditorium di via 
del. Teatro Romano, ed alia 
presenza delle maggiori auto- 
Tità cittadine. 

L'apposito Comitato ha sta: 
bilito di assegnare mille pac- 
chi ai bambini bisognosi del 
Comune di Trieste e di distri 
buire gli altri cinquecento ai 
bambini bisognosi residenti nei 
Comuni della. zona. Il-program- 
ma di distribuzione per i Co- 
muni ‘è -il seguenter'martedì, 
alle ore 10-a Muggia (200 pac- 
chi); alle ore 11 a San Dorligo 
della Valle (100 pacchi); ed ab 
le ore 10 a Sgonico (50 pac- 
chi); ed alle ore 11 a Duino- 
Aurisina (100 pacchi). 


Quarantamila alpini 
in aprile a Trieste 


I Consiglio direttivo dell’Asso- 
cazione nazionale alpini si è riuni. 
to negli scorsi giorni a Verona. 
All'unanimità i dirigenti naziona- 
li hanno confermato la città di S. 
Giusto a sede dell'adunata dell’A. 
N, A, per il 1955, tenendo conto 
soprattutto delle numerose adesio- 
ni che erano pervenute dalle se 
eioni regionali a favore di Trieste. 
L'adunata sì terrà quindi nella 
nostra città dal 23 al 25 aprile 
prossimo, e si calcola che oltre 
quarantamila penne nere vi pren- 
deranno parte. Il Sindaco ing. Bar 
tolijha già annunciato al presiden- 
te nazionale dell'A.N.A., prof. Ba. 
lestrieri, che la città giuliana at- 
tende con ansia i vecchi ed i gio 
vani alpini, per tributar loro vi 
branti accoglienze. 


Concorso per un manifesto 
del mutilato del Javoro 


L'Associazione nazionale mu- 
tilati e invalidi del lavoro 
{ANMIL), bandisce un concorso 


nazionale per un manifesto mu- 
rale destinato ad esaltare l’eroi. 
co sacrificio del Mutilato del la- 
voro per il trionfo del progresso 
e della civiltà. Il manifesto sara 
diffuso a celebrazione della Gior- 
nata nazionale del mutilato del 
lavoro che ha luogo in tutta Ita- 
lia ogni anno il 19 marzo. Il 
concorso è dotato di un premio 
di duecentomila lirè; la commis- 
sione giudicatrice ha la facoltà 
di concedere due ulteriori premi 
di cinquantamila lire, Il termi- 
ne per la presentazione dei la- 
vori scade il 31 gennaio. Per in- 
formazioni gli interessati posso- 
no rivolgersi alla sede centrale 
dell'ANMIL, via Tommaso d’A- 
quino ll-a, Roma. 


_—____& 
Il giornale parlato sociale sarà 
tenuto a cura della locale Federa- 
zione del M.S.I. alle ore 20.30 di 
domani, 3 gennaio 1955 nella sala 
Ridotto del Politeama Rossetti. 
Possono intervenire anche i sim- 
patizzanti muniti di invito, 


re frontiera, dott. De Julianis, 
intervenuto con la gentile con- 
sorte. In quello jugoslavo il 
commissario comandante il 
blocco con i suoi ufficiali, 
funzionari di Dogana e ‘le 
guardie confinarie. Ospiti an- 
che numerosi commercianti i- 
taliani e jugoslavi, che, come 
è tradizione, hanno recato 
strenne ai militari in servizio 
ai due posti di frontiera. Suc- 
cessivamente, verso le 22, il 
gruppo jugoslavo è stato ospi- 
te del Comando italiano ed 
anche qui sono stati scambiati 
brindisi all'anno nuovo, sino 
a tarda ora. 


L'impianto del nuovo acquedotto prevede 1° 
metrî, nella zona di Pieris, con nna con 
l’acqua sino alla centrale di sollevamento 
di convegliamento porterà l’acqua ai serbatoi di città, Sono previste 
vanni a Trieste, per l'alimentazione rispettivamen 


CA DELLA CI 


i 


installazione dei pozzi di captazione, profondi smo a 60 
duttura Junga oltre nove chilometri per il trasporto del- 
‘a San Giovanni di Duino, da dove poi la conduttura 


te delle zone alte e delle zone basse della città 


due tubazioni da San Gio- 


IL PROBLEMA DE 


LL'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 


Caratteristiche del nuovo acquedotio 


———_ _—m— E...  eEeEeEEeEeETkEDÒ 


L'acqua verrà capitata nella zona di Pieris con pozzi profondi sessanta metri - Due con- 
dutture da Duino a Trieste: una per la zona alta, la seconda per i rioni bassi della città 


Con la presentazione al Sindaco, 
avvenuta ieri l'altro, del progetto 
per il nuovo acquedotto, si apre 
un nuovo ciclo nell'organizzazio- 
ne dei servizi idrici per la nostra 
città. Il rifornimento d'acqua co- 
stituisce ovviamente uno ‘dei car- 
dini fondamentali per la vita dei 
centri urbani, e si può ben dire 
che dall’efficienza e dallo svilup- 
po degli acquedotti, sì rileva il 
grado, nonchè il ritmo di progres 
so urbanistico e sociale di ogni 
città, Per quanto concerne Trie- 
ste, bastano pochi dati indicativi: 
rispetto all'anno 1910, si constata 
oggi che Ja popolazione servita 
dall’acquedotto è aumentata nella 
misura del 26 per cento, e.che i 
consumi sono nel contempo saliti 
a' cifre elevatissime, in misura 
ventotto volte superiore  all’au- 
mento della popolazione, Da 49 li- 
tri di consumo medio per abitan- 
te del 1910, siamo arrivati a ben 
824 litri, con' punte massime. esti- 
ve di 410 litri giornalieri di con- 
sumo per abitante, Indice elo- 
quente, questo, del progresso igie- 
nico è sociale, oltre che urbanisti. 
‘co ve industriale, perchè l’acqua, 
‘basilare alimento, è fonte di sa- 
flute, di benessere, di lavoro. 

Come la costruzione dell’acque- 
dotto «del Randaccio ha coronato 
iutta una lunga. fase, di sviluppo 
urbanistico ‘é demografico, l’idea- 
zione del nuovo per il raddoppio 
dei rifornimento idrico, puntua- 
lizza l'esigenza del progresso eco- 
nomico e sociale, prospettando an- 
che Je necessità future della cit- 
tà. La popolazione è in aumento, 
e sempre maggiori quantità 


à d'ac- 
qua occorrono per i consumi do- 
mestici e industriali. Le estati 
piuttosto miti degli ultimi due an- 
ni, senza lunghi periodi di calura. 
elevata, hanno evitato il verificar- 
si di inconvenienti nell'erogazione 
dell’acqua, che altrimenti ‘già si 
sarebbero inevitabilmente prodot- 
ti per l'ormai raggiunta saturazio- 
ne della capacità di trasporto del- 
l'acquedotto. Il consumo. nelle 
giornate estive ha infatti esauri- 
to più volte la massima capacità 
di erogazione dell’attuale condot- 
ta idrica, 

Comunque però la necessità di 
‘un fuovo acquedotto si è imposta, 
per assicurare con adeguata lar- 
ghezza questo indispensabile ser- 
vizio ai nuovi centri abitati sorti 
e che stanno sorgendo alla peri- 
feria della città, ai migliorati ser- 
vizi igienici pubblici e privati, al- 
la zona industriale di Zaule, per 
provvedere -a tempo ai bisogni fu- 
turi, per l'incremento che ancora 
si avrà nell’entità della popolazio- 
ne e dei consumi, 

Il progetto, come già abbiamo 
dato notizia, prevede per il nuo- 
vo acquedotto lo sfruttamento del- 
l'acqua artesiana del Basso Ison- 
tino, la cui possibilità di utiliz- 
zazione venne constatata già nel 
1920 attraverso numerosi sondag- 
gi, che sono stati ripetuti nel 1953. 
Si tratta di falde artesiane, che 
traggono la loro origine dai ba- 
cini imbriferi dell'Isonzo e del 
Torre e che. misurano assieme 
3800 kmq. di superfice, profonde e 
pressochè inesauribili, alimentate 
in massima parte da perdite sub- 


alvee dei fiumi, L'acqua vi per- 
viene dopo un lungo percorso at- 
traverso terreno filtrante e la sua 
qualità sifico-chimica e biologica, 
per la naturale protezione da. ogni 
infiitrazione diretta dalla superfì- 
ce della terra, soddisfa pienamen- 
te le esigenze igienico-sanitarie, 
appunto per le condizioni «natu 
rali» del reperimento dell’acqua. 

La captazione dell’acqua è pre- 
vista nella zona distante circa un 
chilometro dalla linea ferroviaria 
Trieste-Venezia, tra Pieris e Dob- 
bia, località quest’ultima posta a 
metà strada circa tra Monfalcone 
è Pieris, I terreni risultano com- 
posti da ripetuti strati di ghiaia, 
ghiaietto e sabbia, con interposte 
zone di argilla compatta: i pozzi 
tubolari di captazione dovranno 
arrivare a profondità varianti dai 
50 ai 60 metri e nella prima fase 
di esecuzione del nuovo, acquedot- 
fo si prevede di costruire quat- 
tordici pozzi, più due di riserva, 
lungo una linea di circa tre chi- 
lometri, poichè i pozzi s&ranno. di- 
stanziati di 200 metri l'uno dal- 
l'altro per evitare il vicendevole 
influenzamento. delle. prese,. Què- 
sta prima dotazione dell'impianto 
avrà una capacità di portata di 
120 mila metri cubi giornalieri di 
acqua, aumentabile nelle fasi sue- 
cessive sino alla portata di 240 
mila metri cubi. 

Dalla zona di Pieris fino a San 
Giovanni di Duino (cioè all’impian- 
to dell’attuale acquedotto) l'acqua 
verrà trasportata con una tubazio- 
ne che sarà lunga oltre nove chi- 
lometri, esattamente 9315 metri, 
con un tracciato che sì svilupperà 
quasi tutto in pianura, attraver- 
sando strade secondarie e, sotto- 
passando canali di irrigazione. La 
strada nazionale verrà attraversa- 
ta, dalla conduttura al chilometro 
10.257; tra le opere più rilevanti 
occorrenti per la posa della tuba- 
zione si hanno due passaggi in 
galleria (della lunghezza di 260 e 
230 metri) ‘e un ponte canale lun- 
go circa 360 metri per il passaggio 
sopra il torrente Locavaz. La tu- 
bazione sfocerà a San Giovanni di 
Duino in una vasca di smistamen- 
to, della capacità di 300 metri cu- 
bi e che sarà costruita a monte 
dell’attuale centrale di solleva- 
mento dell'acquedotto Randaccio, 

Per portare quindi l'acqua in 
città — ed è questa un'altra in- 
{eressante particolarità del proget- 
to — si prevede di risolvere con 
dus. inte tubazioni il problema 
del rifornimento della parte alta 
e della parte bassa della città. 
Inizialmente verrà mantenuta in 
funzione l'attuale condotta, capace 
di trasportare centomila metri cu- 
bi d'acqua, con destinazione ai 
serbatoi delle zone basse. Per la 
maggiore quantità d'acqua prove- 
niente dal Friuli con il nuovo ac- 
quedotto di 120 mila metri cubi 
giornalieri, verrà costruita un'al- 
tra. tubazione per l'alimentazione 
dei serbatoi delle zone alte, e cioè 
i serbatoi di Gretta, S. Maria Mad- 
dalena superiore e quello, da co- 
struirsi, di San Giovanni di Guar- 
diella. Una certa quantità d’ac- 
qua verrà inoltre avviata verso il 
serbatoio di Monte. Castiglione, 
per i bisogni della zona di Zau- 


| CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura: massima 3.4, 
minima 1.0; pressione 1020.9 sta- 
zionaria; umidità 52 per cento; 
temperatura del mare 9.1; vento 
32 km. da E-N-E, raffiche a 58. 

Oggi: S. Nome di Gesù. — Il s0- 
le sorge alle ore 7.46, tramonta 
alle ore 16.31, La luna tramonta 
alle ore 0.39, nasce alle ore 11.32. 


Maree. OGGI: bassa alle ore 
10.55, cm. 22 sotto il 1. m,; alta 
alle ore 16.20, cm. 1 sopra il 1. m.; 
bassa alle ore 21.30, cm. 12 ‘sotto 
il 1 m. — DOMANI: alta alle 
ore 4.40, cm. 37 sopra il 1. m. 


Farmacie aperte: Codermatz, via, 
Tor S. Piero 2; Godina, campo $S. 
Giacomo 1; Minerva, piazza S. 
Francesco 1; Praxmarer, piazza 
Unità 4; Rossetti, via Schiaparelli 
58; Signori, piazza Ospedale 8; 
Tamaro, via Dante 7; Harabaglia, 
‘Barcola; Nicoli, Servota. - 

Turno notturno: . Cipolla, via 
Belpoggio 4; Godina, via Ginna- 
stica 6; Maddalena, via dell'Istria 
43; Pizzul-Cignola, corso Italia 14; 
Croce Azzurra, via. Commerciale 
26; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


_—————————6—< - 


Viaggi UTAT in Jugoslavia 


L'UTAT accetta iscrizioni per 
le gite a _Fiume-Abbazia (15-16 
gennaio), Valdarsa (15-16 genna- 
io), Aidussina-Vipacco (16 genna- 
io), Lubiana (22-23 gennaio), 
Iscrizioni presso l'UTAT. via Im- 
briani 11, Sala Pubblicitaria Gal- 
leria Protti 2 e Stazione Autocor- 
riere Largo Barriera Vecchia 2 


VENEZIA 42 80 51 5 26 
BARI 41 59 27 56 74 
CAGLIARI 40 7 28 10 82 
FIRENZE 70 61 75 80 10 
GENOVA. 6 26 19 54 65 
MILANO 8\34 43 68 21 
NAPOLI 24 71 60 31 67 
PALERMO 16,73 71 9 14 
ROMA 72 39 44 84 88 
TORINO AT 41 6 16 4 


Un infortunio sul lavoro è ac- 
caduto all'operaio Angelo Batta- 
glia, dì 40 anni, abitante ad Aqui- 
linia. 1937. Verso le due del po- 
meriggio, mentre lavorava al- 
l'’«Aquila», un grosso tubo di fer- 
ro, ch'egli cercava di. sollevare 
con una leva, gli si è abbattuto 
addosso. Ha riportato una forte 
contusione all'emitorace destro con 
sospette lesioni costali, per cui è 
stato accolto all'ospedale con pro- 
gnosi di due settimane, 


SI 


PROGRAMMA NAZIONALE 
9: 8. Messa; 10: Organista Espo- 


sito; 13.15: Album musicale; 15: 
Orchestra Vinci; 15.30: Radiocro- 
‘naca del secondo tempo di una 
partita. di calcio; 16.30: Ricordo di 
Vincenzo Billi; 17; La pesca delle 
anguille, documentario; 17,30: Con- 
certo sinfonico diretto da Guido 
Guerrini; 19.15: Canti popolari 
ispirati alla Natività; 20: Vetrina 
delle’ canzoni; 21: Allegretto, ri- 
vista di Romildo Craveri; 22: Vo- 
ci dal mondo; 23.25: Musica da 
ballo. 


Trasmissioni locali. 8.30: Servi- 
zio religioso evangelico; 8.45; Ar- 
riva la banda; 9: Per gli agricol- 
tori; 9.15: Funiculì, funiculà; 10: 
S. Messa; 11.15: Musica, per corri- 
spondenza; Orchestra Ferrio; 13.25: 
Orchestra Cergoli; 14.30: El Cam- 
panon, settimanale di vita triesti- 
na; 20: Successi d’ogni tempo, 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Milleluci; 15: Au 
tostop; 16: Radio schermi; 16.45: 
Fantasia di ballabili e canzoni; 
18.30: Rodeo; 19.30: Orchestra Bas- 
sì; 20.30: L'usignolo d’argento, vo- 
ci di oggi, canzoni di sempre; 
21.30: Domenica sport; 22: Lo 
scrigno delle sette note; 22.30; I 
monologhi di Shakespeare; 23; 
Guido Cergoli al pianoforte. 


TELEVISIONE 
11: S. Messa da Cortina d’'Am- 
pezzo; 15: Pomeriggio sportivo; 
17: Fuori programma; 17.40: Le 
zitelle di via MHydar, operetta; 


20.45: Cineselezione; 21.5: Fortu- 
natissimo, varietà; 22.30: Le. av- 
venture di Jeffrey Jones, ottavo 
TRISSCO, 22.45; La domenica spor- 
(VA 


le. In un tempo successivo anche 
l’attuale acquedotto verrà sostitui. 
to con una nuova tubazione, che 
alimenterà tutti i serbatoi bassi, 
più quello di Monte Castiglione. 


cei ti, 


La morte di un istriano a Brescia 


Giunge notizia da Brescia della 
morte avvenuta in quella città del. 
l’istriano Piero Chiurco, mare- 
sciallo maggiore della Forestale. 
Piero Chiurco, da Rovigno d'Istria, 
era stato combattente volontario 
in Africa, distinguendosi per il suo 
valore, In Istria egli si era dedica- 
to con passione alla sua missione 
forestale divenendo uno dei ,più 


esperti funzionari del genere. Sì 
ricorda tra l’altro che il mare 
sciallo Chiurco aveva anni addie- 
tro identificato in due malfattori 
gli uccisori di due carabinieri nel- 
la valle del Risano. Recatosi a te. 
stimoniare ad un processo burletta 
che si tenne a Lubiana, dopo la 
sentenza di assoluzione «per legit- 
tima difesa», venne aggredito e 
bastonato, ciò che dimostra come 
anche prima della guerra la «buo- 
na, disposizione» verso gli italiani 
non era proprio delle più corrette. 
Alla moglie, alle figlie e al fra- 
tello prof. Giorgio, dell’Università 
di Siena, le nostre vive  cordo- 
glianze. 


COMMOVENTE SOLIDARIETÀ UMANA 


Il piccolo Gerini migliora 


E IN A E III 


Le condizioni del piccolo Gior- 
gio Gerini hanno segnato nella 
giornata di ieri un confortante 
miglioramento. Il bimbo, che con- 
ta ‘appena sedici mesi ed è figlio 
di una modesta famiglia operaia 
che abita in via Pagliericci 9, era 
stato accolto all'Ospedale «Burlo 
Garofolo» giovedì sera, in condi- 
zioni preoccupanti per uno stato 
di emofilia sporadica e per la man- 
canza, in tutti gli istituti ospe- 
dalieri; cittadini, della. globulina 
antiemofiliaca. 


Com'è noto, venerdì sera il pre- 
zioso farmaco poteva, esser: messo 
# disposizione dei medici curanti 
grazie all'interessamento del Pre- 
fetto Palamara e. della Farmaceu- 
tici Biagini che da Pisa aveva 
inviato il farmaco con un aereo 
fino a Udine, Il trattamento con 
la globulina antiemofiliaca ha da- 
to immediato sollievo al piccolo 
infermo, Il processo di guarigio- 
ne è lento, perchè la ferita che 
aveva'causato l'emorragia è stata 
localizzata in una posizione par- 
ticolarmente difficile, sulla punta 
della lingua, sicchè il processo di 
coagulazione ‘presenta qualche dif- 
ficoltà, 


II piccolo Giorgio Gerini comun 
que va considerato fuori pericolo. 
I suoi genitori sono rimasti viva- 
mente comniossi dalle premurose 
cure e dall’interessamento che au- 
torità, medici e cittadini hannu 
dimostrato per la salvezza del lo- 
ro piccolo. 

________—_ 


I dolorosi strascichi 
di una notte fragorosa 


Gli allegri scoppiettii di morta 
retti e girandole che hanno salu- 
tato il 1955 non sono stati preci- 
samente festosi per tutti; difatti, 
molte «botte» sono scoppiate e, 
saltando in aria, hanno ferito oc- 
casionali spettatori di questi fuo- 
chi d'allegria, Durante la notte, 
per incidenti del genere, hanno 
dovuto ricorrere alla CRI: il mec- 
canicoVIghazio ‘Tutarie, di 20 an- 
ni, abitante in via San Michele:2, 
per ustioni. di primo, grado alla 
mano sinistra; l'autista Rino Tra- 
van, di 21 annì, abitante in via 
Montegrappa 3, per ustioni di pri- 
mo e setondo grado alle mani; lo 
studente Giorgio Quaia, di 14 an- 
ni, abitante in via del Ghirlandaio 
88, per ustioni alle coscie; il mo- 
torista Giuseppe Bratos, di 22 an- 
ni, abitante in via degli Apiari 
18, per ustioni di primo e secon- 
do grado alla mano sinistra; l'e- 
sercente Angelo Marsi, di 25 an- 
ni, abitante in Strada del Friuli 
79, per ustioni di secondo grado 
alla mano sinistra, e l'impiegato 
Guerrino Giorgi, di 41 anni, abi- 
tante in via Giustinelli 6, per 
ustioni di primo grado alla mano 
sinistra. Inoltre, durante la not- 
te e l'alba, i sanitari della CRI 
hanno raccolto e trasportato al- 
l'ospedale una decina di persone 
messe «k.o.» da brindisi troppo 
frequenti. 


_—._—__——mÈ& 


I gran. hallo all'Excelsior 
a favore dei mutilati di guerra 


Sabato prossimo, dalle 22 in pol, 
nelle Sale dell’Albergo Pxcelsior 
scintillio di uniformi e sfoggio di 
toilettes al Gran ballo di beneti- 
cenza a favore dei mutilati e. in- 
validi ‘di guerra, La. presenza del 
le maggiori autorità cittadine e 
degli ufficiali del Presidio, il pa- 
tronato della festa assunto dal 


| Sindaco Bartoli e dalla sua gentile 


signora, ‘ soho garanzia del’ più 
brillante successo della benefica se- 
rata. Interessanti giochi, tra 
quali la «caccia al tesoro», nonchè 
gare con vistosi premi, allieteranno 
il trattenimento, Si consiglia di 
affrettare la prenotazione dei ta- 
voli presso la segreteria dell’Alber- 
‘go Excelsior. 


—_T ___-_____—& 


Cade con la bicicletta. Stanotte, 
verso le undici e mezza, è stata 
accolta nella prima divisione chi 
rurgica dell'ospedale, con. prognosi 
di 10 giorni, la cuoca Antonia Gor- 
dini in Pascuzzi, di 37 anni, abi 
tante ad Aurisina Stazione 18, pet 
escoriazioni multiple al capo e al 
viso, nonchè stato commozionale. 
La donna, che è stata trasporta- 
ta. al pio luogo da un automezzo 
del Commissariato di Duino, nel 
percorrere poco prima in bicicletta 
la strada principale del villaggio, 
giunta davanti al Mun: 
caduta a causa d'uno scarto della 
Tuota anteriore. 


Il «Primorski> modifica 
la propria etichetta 


UN NUOVO PASSO NEL 
TENTATIVO DI UNIRE 
TUTTI GLI SLOVENI 


L'anno nuovo ha portato una no- 
vità nel campo dell’organizzazione 
politico - propagandistica slovena: 
da ieri, infatti, il quotidiano titi- 
no «Primorski Dnevnik» ha legger- 
mente modificato. la propria eti- 
chetta. Dalla testata. del. giornale 
è scomparso il sottotitolo «Organo 
del Fronte di liberazione nazionale 
sloveno del territorio di Trieste» 
ed è stato tolto anche lo stemma 
dell’organizzazione titina, che ve- 
niva stampato ad un lato della te- 
stata. Non cambiano però il diret- 
tore nè l'impostazione tecnica e 
neppure il genere di notiziario del 
giornale. 

Mutamento soltanto d'etichetta, 
quindi. L'innovazione viene illu- 
strata da un editoriale, nel quale 
viene sostanzialmente detto che il 
«Primorski» cessa di essere il gior- 


‘jnale dell'«Osvobodilna Fronta», per 
diventare organo indipendente de- 


gli sloveni «progressisti». ed anti 
cominformisti della zona. L'arti- 
colo di presentazione rimarca so- 
prattutto questo carattere antico- 
minformista, inteso quale épposi- 
zione sia ai comunisti di Vidali 
che al partito comunista italiano. 


E' forse prematuro un. giudizio 
sugli obiettivi reali di. questo. mu- 
tamento di testata. Nel primo nu- 
mero della muova, serie, il «Pri- 
morski» aveva anche ieri al posto 
d'onore, nella prima pagina, la 
cronaca delle giornate di Tito in 
India; pure nelle altre pagine il 
giornale non si differenziava dalle 
precedenti edizioni. E° .molto pro- 
babile si tratti di un nuovo passo 
nel tentativo dei titini, in atto do- 
po il ritorno di Trieste all'Italia, 
mirante a irregimentare tutti gli 
sloveni in una sola organizzazione 
e, comunque, a presentare la voce 
della fazione titina (espressa' sino 
a ieri l’altro ufficialmente dal «Pri- 
morski») come voce di tutti gli 
sloveni. 


Conconello dimenticata 


NECESSITA’ DI ESTEN- 
DERE IL SERVIZIO DI 
NETTEZZA URBANA 


Glì abitanti di Conconello fini- 
ranno per considerarsi dei di 
menticati. Tempo addietro abbia- 
mo segnalato la loro situazione di 
disagio per la mancanza di. un 
servizio di illuminazione stradale 
e per la mancanza di un collega- 
mento di filobus con la città. Ma 
c’è di più. A. Conconello, il servi 
zio d'asporto delle immondizie non 
esiste, sicchè gli abitanti sono co- 
stretti ad ammassare i rifiuti m 
una grande buca nei pressi delle 
loro case, con evidente disagio 
igienico-sanitario. E di questo in- 
conveniente ne soffre anche l’este- 
tica e soprattutto la pulizia, Gli 
abitanti di questa frazione, che 
non è poi irraggiungibile, chiedono 
che vengano finalmente adottate 
misure atte ad eliminare queste 
gravi deficienze. Per quanto riguar- 


(i one rien] 


Nella clinica Villa San 
Giusto a Gorizia, il matti- 
no del giorno 1, è spirato do- 
po lungo soffrire confortato 
dai crismi di N. S. Religione 
e contornato da tutti i suoi 
carì il 


Tenente colonnello in congedo 


Michele Sauro 
Sanlarosa Sartorio 


Volontario giuliano 


Lo piangono la moglie ADA 
n. BRUNNER, i figli REGINA 
con il marito N. H. Capitano 
di Vascello ANTONIO COR- 
DERO dei marchesi di MON- 
TEZEMOLO con i figli ELEO- 
NORA, AJMONE, GIANNI e 
MARINA, GIORGIO con la 
moglie MARCELLA dei baro- 
ni BERLINGIERI, con i figli 
BIANCAMARIA, DONATEL- 
LA e MICHELE, ELISABET- 
TA con il marito N. H. Ing. 
ADRIANO dei marchesi GUA- 
DAGNI, con i figli ANDREA, 
MARCO e MARZIA, GUIDO 
con la moglie CHRISTIANE 
PRIVAT con i figli GIAN- 
CARLO, ELENA e ANNA. 

La funzione religiosa ayrà 
luogo nella chiesa di San Giu- 
sto Martire a Gorizia alle ore 
9.30 del giorno 3 e la tumula- 
zione avverrà al Cimitero di 
Sant'Anna a Trieste alle 11.30, 


L’Amministrazione, i mez- 
zadri e i dipendenti tutti del- 
la TENUTA DI PANIGAI DI 
AQUILEIA partecipano com- 
mossi al lutto della famiglia 
per la morte del 


comm. Michele G. Stavro 
Santarosa Sartorio 


Gorizia, 1 gennaio 1955 


L'Amministrazione, gli im- 
piezati,.i mezzadri e i dipen- 
denti tutti della TENUTA DI 
ISOLA MOROSINI prendono 
viva parte al lutto della fami- 
glia del compianto 


comm. Michele G. stavro 
Santarosa Sartorio 


Gorizia, 1 gennaio 1955 
i eee ene] 

Il Consiglio di Amministra 
zione, il Collegio Sindacale e 
la Direzione della D. 'TRIP- 
COVICH e C.i SOCIETA’ DI 
NAVIGAZIONE RIMORCHI E 
SALVATAGGI P. A. annun- 


ciano con profondo dolore la 
scomparsa del 


da il servizio di nettezza urbana, 
Sappiamo che proprio in. questi 
giorni... l'amministrazione compe 
tente ha allo studio il potenzia- 


un tempo relativamente breve do- 
vrebbe arrivare ancora un. auto- 
mezzo attrezzato, in modo da as- 
sicurare il servizio continuo e 
completo — secondo le esigenze — 
a tutta la zona periferica. Credia- 
mo che nel frattempo sì possa 
ovviare al disservizio con il sem- 
plice dirottamento per Conconello, 
magari ogni due giorni, dell'auto- 
mezzo adibito al servizio nella zo- 
na di Barcola. 


e 


La Prefettura, valutate le ragio- 
ni addotte dall’Associazione com- 
mercianti prodotti zootecnici, ha 
consentito, in deroga ‘a disposizio= 
ni vigenti in materia, che le ma- 
cellerie durante il periodo inver- 
nale (1212-1954 fino al 28-2-1955) 
osservino nelle giornate di sabato 
e nelle vigilie delle festività, il 
seguente orario: dalle ore 7 ‘alle 
13 e dalle ore 17 alle 19. 


Il Carabiniere 


L'Italia è ritornata a Trieste. da 

ditre due mesi; le fauste gior- 
nate d'ottobre sono pur sempre 
di attualità e quasi d'obbligo in 
mille circostanze. Ne dà fl dovuto 
rilievo anche il decimo numero de 
«Il Carabiniere», il mensile del- 
l'Arma fedelissima, diretto dal col. 


| Cosimo Assumma, e che riassume 


Le tre Cuccurullo 


Fra le tante lettere pervenu- 

te al nostro giornale per Ca- 
podanno, una veniva dall’isola di 
Procida. Era accompagnata. da 
una fotografia: la fotografia di tre 
ragazze, Angelina, Grazia ed Er- 
minia Cuccurullo, le tre figlie del 
pescatore procidano per il quale 
a suo tempo aprimmo una sotto 
scrizione, onde aiutarlo a ricu- 
perure le barche perdute in una 
notte di tempesta nel golfo. di. 
Trieste. Una volta egli tornò dal 
la sua isola, e ci portò in omag- 
gio alcuni aranci, dono modesto, 
ma pieno di grazia mediterranea; 
ora ci ha inviato lu fotografia 
delle. tre figlie, affinchè faccia- 
mo sapere al popolo triestino la 
memore gratitudine della sua fa- 
miglia per il bene avuto dalla cit- 
tà, «da Trieste — egli scrive — 
dal grande e immenso cuore». Ri-. 
cambiamo Vaugurio al pescatore 
procidano, e facciamo voti af- 
finchè egli possa riprendere al più 
presto il mare; con la barca che 
porterà il nome di Trieste. 


Una serata eccezionale 


Com'è noto, la sera del 13 gen- 

naio, all'albergo Excelsior, si 
svolgerà la grande festa a favore 
dalla sezione locale della Lega ita- 
liana per la lotta contro i tumori. 
Il programma della serata è vario 
e attraente: si ballerà fino a tar- 
da notte, al suono dell'orchestra 
Piero Piazza, con l'indiavolato bat- 
terista Franchino Camporeale, vin- 
citore della «Maschera d'argento». 
Le voci radiofoniche di Cristina 
Torio e Adriano Cecconi alliete- 
ranno le danze. L'umorista Nino 
Marra di Bologna sarà l’eccezio- 
nale «speaker» della serata. I ri- 
tardatari si affrettino al ritiro dei 
biglietti. Le adesioni possono es- 
ser fatte anche telefonicamente al 
n. 983-146. 


Gite e soggiorni 


ENAL - C. S. INTERNAZIONA- 
LE (via della Zonta 2, tel. 38-600). 
Dal 2 gennaio al 16 combinazioni 
economiche di soggiorno a Cam- 
porosso, Iscrizioni seralmente in 
sede, 


tutta la vita dell'Arma, La co- 
pertina a\colori è dedicata al fe- 
stoso abbraccio che i triestinì han- 
no portato ai Carabinieri e inol- 
tre ‘allo storico avvenimento. sono 
dedicati articoli e fotocronache, Ci 
piace segnalare l'articolo, «Trieste 
all'Italia e l’Italia a Trieste» .e la 
pagina-centrale ravvivata dalle più 
significative istantanee del 26 ot- 
tobre, ; LIRA: 


Diffidenza: 


STR 
è ta parola d'ordine del consù-, 
‘matore esigente, che erede so- 
lo ai fatti: ma per credere‘ai fatti 
bisogna provare una volta, Chie- 
dete oggi stesso nei negozi e negli 
esercizi. supersalsicce- «Vienna» 0, 
«Cragno» con sigillo verde, mat- 
chio, di, qualità, del Salumificio 
Triestino  Dukcevich., ne. rimar- 
rete entusiasti! | î 


Ballo studentesco 


alla «Ginnasticay | oggi pome- 
riggio dalle ore 16 alle 19.30. 
Si accede con' invito, 


CIT. 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 

BOLZANO- MERANO, feriale. 

GENOVA, via Mantova-Gremo- 
na, giornal., ore 8.15. L. 2.800. 

GENOVA, lun., mere. ven. 21 

MILANO, giornal., ore.8 e 21 

UDINE, giornaliero, ore..7.30. 

VENEZIA; 7.15, 8.15, 12. 17.30, 


Mancia 1.000.000 
2 chi darà iniformazioni atte 
al totale ricupero stoffe furto 


Kid via Mozart, Milano. Assi- 
curasi massima, segretezza. 


Telefonare Milano N, 705-586 
ore ufficio, 


mento del servizio d’asporto e in: 


comm. Michele 6. Stauno 
Santarosa Sariorio 


che per lunghi anni fu ap- 
prezzato Consigliere di Ammi- 
nistrazione della Società. 


‘Trieste, 1 gennaio 1955 


e teen] 

Il Consiglio di Amministra- 
zione e il Collegio dei Sindaci 
della. EDITORIALE LIBRA- 


RIA S.p.A. annunciano co- 
sternati il decesso del 


comm. Michele 6. Slauro 
Sanlarosa Sartorio 


che quale Amministratore de- 


per lunghi anni la sua valida 
opera. 


Trieste, 1 gennaio 1955 


[conce er coi 


La Direzione, gli impiegati 
e le maestranze della, EDITO- 
RIALE LIBRARIA S.p.A. an- 
nunciano addolorati la perdi- 
ta del RE 


comm. Michela &. SIauro 
Sanlarosa Sartorio 


loro amato capo e Ammini- 
stratore delegato. , 


(romero. rico eni 

Alle ore 14 di ieri ha chiuso 
improvvisamente la sua labo- 
riosa esistenza, congiungendosi 
all'indimenticabile figlio Guido 


Giulio Hirsch 


Vicedirettore 
delle Assicurazioni Generali 


Angosciati ne danno lane 
nuncio la moglie. VIRGINIA 
SINIGAGLIA, le figlie ZITA e 
EMMA, il genero ANGELO 
SINIGAGLIA e gli adorati ni- 
potini ALBERTO e GIULTIA- 
NA, il fratello, le sorelle, i co- 
gnati, le cognate e i. congiun- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 3 gennaio alle ore 9 
partendo dall'abitazione sita a 
San Felice - Calle del Tra- 
ghetto 3701. 


Venezia, 1 gennaio 1955 
[sano see 


iT Ruggero Prezzi 


d'anni 80 
funzionario del’ACEGAT a 1. 


si è spento dopo lunga malat- 
tia la sera del 31 dicembre. 


Ne dànno l'annuncio la mo- 
glie ROSA, i figli BRUNO, RE- 
NATA e IGINIO, le sorelle e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 partendo da via 
Imbriani 1 


I familiari ringraziano senti- 
tamente il dott. Gastone Mo- 
dugno per le sue amorevoli e' 
disinteressate cure. 


L’addolorata vedova ELSA, 
unitamente alla figlia NANDA, 

al genero rag, CARLO REALI, 
al fratello cav. LEONIDA, ai ni- 
poti e ai parenti tutti, annuncia, 
a tumulazione avvenuta — Der 


espressa volontà dell’Estinto — la 
morte del 


GENERALE C.C. 


Flavio Landi — 


avvenuta. il 29 dicembre 1954. 


La presente serve da, parteci- 
pazione diretta — Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 2 gennaio 1955 


f Maria Salalich 


si spegneva il giorno i corr... 
Ne danno il triste annuncio i 
FAMILIARI tutti. 
T funerali seguiranno domani, 
3 corr., alle ore 14.30 partendo 
dall'Ospedale Maggiore. 


T Anvelo Scarabelli 


ha cessato di vivere. 


Ne danno l'annuncio le SORET= 
LE € le famiglie GRUDEN, NE- 
VYJEL e SENTIERI. A 

T funerali seguiranno domani, 
alle 10 da piazza della Valle 1. 


Vendita giudiziaria 
Il giorno 5 gennaio 1955, alle ore 
10, in Poggio Terza Armata proce- 
derò alla vendita di un escavato- 
re «Bedeschi» con motore elettrico 
efficiente. 
L’Uffeiale giudiziario 


Nicola Cappella 
Pr _——@ 
"TRIBUNALE DI TRIESTE 


Avviso di vendita 


Sì rende noto che il 15 gennaio. 
1955, ore 11, stanza 238, del Tribu- 
nale avrà luogo la vendita, all’in- 
canto di un appartamento sito în 
via. Petrarca 5, composto di due 
camere, camerino, cucina, riposti- 
glio e accessori con cantina, al 
prezzo base di lire 450.000, Offerte 
minime in aumento lire 5000, Cau- 
zione da prestarsi prima dell’in- 
canto lire 45.000, insieme a lire 
60.000 per spese fiscali. Maggiori 
informazioni stanza 240 del Tri- 


bunale. 
Tl Cancelliere: Cardella 


L—1-M.AM Well 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
Avviso di vendita di immobile 


Si rende noto che il 29 gennaio 
1955 ore 11 nella sala 238 del Tri- 
bunale avrà luogo la vendita al- 
l'incanto (secondo esperimento) 
dello stabile di via della Guardia 
52, di proprietà di Vincenzo De 


Crescenzo, 

‘Prezzo base lire 20.000,000 (infe- 
riore di un quinto al prezzo di 
stima); offerte minime in aumen- 
to lire 50.000, Cauzione da pre- 
starsi prima dell'incanto lire 2 mi- 
lioni più lire 2.500.000 quale impor- 
to approssimativo delle spese, fi- 
scali, 

Maggiori informazioni stanza 240 


legato ha dato alla Società)|del Tribunale. 


e troiani re preeione 


i TRIBUNALE DI TRIESTE 
Avviso di vendita di immobile 


Si rende noto che il 29 gennaio 
1955 ore 11 nella sala 238 del Tri- 
bunale avrà luogo la vendita al- 
l'incanto della casa con due allog- 
gi e terreno in Ponte S. Anna 974, 
di proprietà di Stefania Venier in 
Marconi. 

Prezzo base lire 1.701.600; offer- 
te minime in aumento lire 10.000. 
Cauzione da prestarsi dell’incanto 
lire 170.000 più lire 200.000 quale 
importo approssimativo delle spe- 
se, fiscali, n 

‘Maggiori informazioni stanza 240 
del Tribunale, 


BILANCE 5° ULTI 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 86747 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenza di morte presunta 


Con sentenza 16-12-1954 del Tri- 
bunale di Gorizia è stata dichia- 
rata la morte presunta di CARO- 
LINA BELLINGHER di Arturo è 
di Augusta Fornasarig, nata a 
Gorizia il 6-9-1909, nubile, impie- 
gata, già residente a Gorizia in 
via Faiti 20, siccome avvenuta in 


‘Trieste, 1 gennaio 1955 


riapertura 


«dell’ALBERGO 


Co 


TRIESTE 


Propr. Carlo Zanon 


Lunedì 3 gennaio 


località sconosciuta del Goriziano 
alle ore 24 del giorno 81 dicem- 
bre 1944, 

Avv. P. Fornasin 


RSO 


della pretura di Gradisca d'Isonzo — 


PESA BAMBINI 


Domenica, 2 gennafo 1955 


: i : ; 


Un filosofo volleriano 


(Loi degli studiosi 
per l’opera di Vilfredo Pa- 
reto va crescendo, in Italia ed 
all’estero, col passare degli an- 
mi. E se da noi non sono man- 
cati accanto ‘agli elogi, i ten- 
tativi di demolizione, in altri 
Paesi, specialmente negli Stati 
Uniti, si è andato formando un 
folto ed agguerrito gruppo di 
esaltatori \dell’insegnamento pa- 
retiano,. Un esempio tipico è 
quello di James Burnham, il 
fortunato autore della Rivoluzio- 
ne dei Tecnici, il quale assegnò 
a Pareto un posto preminente 
tra i «difensori della libertà». 
Pareto sociologo non poteva es- 
sere meglio giudicato e al Burn: 
ham. spetta, a mio avviso, il 
grande merito di aver trascu- 
rato i dettagli, alcune questio- 
mi di contorno, certi episodi 
marginali senza nessuna impor- 
tanza lai fini di una esatta ed 
unitaria valutazione dell’opera 
scientifica paretiana e di aver, 
al tempo stesso, messo in luce 
ciò che di duraturo, di univer- 
sale, v'è nella sociologia del 
Pareto: la difesa della libertà. 
Il Burnham ha volontaria 
mente. trascurato di muovere al 
Pareto certe critiche (si ricor- 
di l’espressione «paretaio» appo- 
sitamente coniata) che sono ve- 
ri e propri luoghi comuni; ha 
saputo perfino resistere alla for- 
îe tentazione  dell’aneddotica 
che, se ha il pregio di rendere 
volterianamente simpatico il 
grande scienziato italiano, mon 
contribuisce certo a: farne cono- 
scere l’opera e i meriti. 

E° vero che il Burnham si è 
fermato al sociologo e non è 
andato oltre, ignorando l’econo- 


mista, che col sociologo è iut- 
t'uno, inscindibilmente legato; 
ma è altrettanto vero. che il 
quadro che egli è riuscito a, 
tracciare, sia pure con molte la- 
cune, della filosofia politica pa- 
retiana è, per molti aspetti, in- 
dubbiamente pregevole. D’al- 
tronde i contributi che sul Pa- 
telo sociologo ed economista 
abbiamo in Italia colmano in 


. larga parte le lacune del Burn 


| gerne l’importanza 


ham. E° sufficiente ricordare il 
piccolo ma lucido e denso qua- 
derno che l'Accademia dei Lin- 
cei ha voluto dedicare al gran- 
de Maestro e che è opera di 
Luigi Amoroso e Pasquale Jan- 
maccone, il profilo del Ricci, il 
libro di-P. M. Arcari, lo scrit. 
to di Pantaleoni, le pagine del 
Missiroli e del Burzio. 
Mancava finora un profilo di 
Pareto filosofo. Giuseppe La 
Ferla si è assunto il compito, 
difficilissimo, di colmare il vuo. 
to col suo libro Vilfredo Pareto 
filosofo volteriano (La Nuova 
Talia, Firenze). E? impossibile 
dire qui, sia pure approssima. 
tivamente, della ‘filosofia. pare- 
tiana. Lo stesso La. Ferla, che 
pure ha ‘acquistato: grandissimo 


‘merito per la sua pregevole fa- 


fica, mon può certo ritenere di 
aver esaurito il compito: il ti- 
tolo del suo libro è la misura 
e il limite del suo lavoro. Egli 
ha colto cioè un solo aspetto del- 
l'opera filosofica paretiana, Va 
spetto volteriano. E limitata 
mente a questo campo il suo li 
bro può dirsi pregevole, Ma egli 
a voluto, sia pure frammenta» 
riamente, giudicare l’opera 
scientifica del. Pareto . nel suo 
complesso ed ha sbagliato. Il 
suo giudizio frammentario, in- 
cidentale, si è risolto in un giu 
dizio superficiale, in una ceri 
tica aprioristica in quanto ha ac- 
cettato come. buoni i tentativi 
di demolizione dell’opera pare- 
tiana, mentre ha ignorato i mol. 
teplici aspetti positivi che con- 
feriscono a Vilfredo Pareto la 
meritata gloria. di economista 
e sociologo sommo. 

Ma se l’erudizione e il meto- 
do paretiani sono un fortissimo 
ostacolo alla divulgazione della 
sua sociologia, ciò non deve au- 
torizzare lo studioso. a respin» 
gere l’opera del Pareto, come 
se fosse priva di valore scien» 
tifico. La complessità, e, spesso, 
l'oscurità, della sociologia pa- 
retiana possono e' debbono es- 
sere oggetto di critiche (Pareto 
sottopose al vaglio‘ del suo spi- 
rito critico fatti e teorie in nu- 
mero altissimo). La sociologia 
del Pareto non è una religione, 
una ideologia, lo statuto di una 
setta. da accettare come esclu- 
sivi e definitivi. Ma che i di 
fetti e gli errori del Pareto sia- 
no tali da oscurarne e ‘sommer- 
1 scientifica, 
questa è una posizione critica 
èéstremista inaccettabile, 


Tale è dunque l’errore del i 


: La Ferla il quale dimostra di 


i voler accettare per 


definitivo 


| l’erroneo giudizio (che il De 
s Ruggiero diede dell’opera pare- 


.  rattere volteriano della 


| Ferla con precisione e con stile |. 


‘tiana nella Sua Storia della filo- 
sofit. Rimane l'aspetto positivo 
del libro del La Ferla. Si è già 
detto che egli è riuscito a co- 
gliere in forma brillante il ca- 
filoso- 
fia del Pareto! I legami spiri- 
‘tuali del Pareto con il filosofo 
francese e col Galiani sono resi 
con esattezza e con garbo. L'iro- 
nia, il pessimismo, il sarcasmo, 
il potere critico, lo scetticismo, 
il «machiavellismo», le qualità 
polemiche, il «sense of humour», 
‘e chi più ne ha più ne metta, 
del Pareto sono illustrati dal La 


brillante. Dall’opera  paretiana 
si potrebbe trarre, come giusta» 
mente osserva il La Ferla, un 


vasto dizionario filosofico di ti- 
‘ po volteriano. Può riuscire di 


sommo interesse la lettura di 
qualche voce che' il La Ferla 
ha voluto sottolineare o elabo- 
“rare, Aid esempio questa: 
«Spinoza: Nulla è più utile 
all'uomo di un aliro uomo», 
«Pareto: Se un affamato ha 


. mn solo pane e incontra nn al. 
tro affamato, vedrà quanto è 


"tile a un uomo un alito uomo», 
Oppure la pagina del Tratta. 


to di Sociologia Generale (vol. 
III, par. 2027) che costituisce 
una specie di quadro della vo- 
tazione conseguita dall’umanità 
nell’esame sostenuto dinanzi al 
la Commissione presieduta dal 
Pareto: 


«Supponiamo dunque che in 
ogni ramo dell’umana attività si 
assegni a ciascun individuo un 
indice che fissi la sua capacità 
all’incirca come si dànno i pun- 
ti negli esami delle varie mate- 
rie in una seuola. Per esempio, 
all’ottimo professionista si da- 
rà 10, a quello a cui non riesce 
«d’aver un cliente daremo 1 per 
poter dare zero a chi è proprio 
cretino. A. chi ha' saputo gua- 
dagnare milioni, bene o male 
che sia, daremo 10, a chi gua- 
dagna le migliaia di lire da- 
remo 6, a chi riesce appena a 
non morire di fame daremo 1, 
a chi sta in un ricovero di men- 
dicità daremo zero. Alla donna 
politica che, come l’Aspasia di 
Pericle, Ja Maintenon di Lui- 
gi XIV, la Pompadour di Lui. 
gi XV, ha saputo cattivarsi un 
uomo potente ed ha partie nel 
governo che egli fa della cosa 
pubblica daremo qualche nu- 
mero alto come 8 o 9; alla 
sgualdrina che soddisfa solo i 
sensi di tali uomini e non oper 
ra per niente sulla cosa pubbli 
ca daremo zero. Al valente seroc. 
cone che mette in mezzo la: gen. 
ie e sa sfuggire al codice penale 
assegneremo 8, o 9, o 10, ser 
condo il numero di gonzi che 
avrà saputo prendere nella rete 
e î denari che avrà saputo ca- 
varne. (Al povero scerocconeello 
che ruba una posata al trattore 
e per giunta si fa agguantare 
dai carabinieri daremo 1. Ad 
un poeta come il Cardueci da- 
remo 8, o 9, secondo i gusti; 
ad un guastamestieri che fa 
fuggire la gente, recitando i 
suoi sonetti, daremo zero. Per 
i giocatori di scacchi potremo 
avere indici più precisi, badan- 
do a quante e quali partite han» 
no vinto, E via di seguito per 
tutti i rami dell’umana attività». 

Questa e mille altre voci pos- 
sono essere tratte dall’opera pa- 
retiana per il dizionario filoso- 
fico di cui brillantemente scrive 
il La Ferla. Ma non si dimen- 
tichi di considerare l’opera‘ del 
Pareto nel suo complesso. Non 
si indulga al facile gusto del 
l’aneddotica. Pareto è anche un 
filosofo volteriano, ma è prima 
di tutto un grande scienziato, A 
parte la sua teoria dell’equilibrio 
economico e quella dell’equili- 
brio sociale, a parte la curva 
dei redditi che porta il suo no- 
me, a parte tanti altri suoi con- 
tributi alla scienza economica, 
è doveroso ricordare, proprio in 
questi giorni, che spetta a lui 
il merito di aver dimostrato, nel 
sîio eélebre Corso di Economia 


Politica che la validità delle’ 


leggi economiche non è subor- 
dinata all'esistenza di una de- 
terminata struttura economico- 


Drammatica lotta 


fra una lupa e um caprone 


SR Pescara, 1 
Mario Peluso, un pastorello 
di 12 anni, che pascolava il 
gregge nella zona di Agnone, ha 
incontrato i lupi. Uno dei suoi 
caproni, forse il più robusto, 
del peso di oltre 70 chili, si era 
allontanato dal gruppo .e anda- 
va, brucando tutto solo, A un 
tratto una lupa, seguita dal suo, 
lupotto, gli si è avventata ad- 
dosso, famelica. Il ragazza è 
accorso e lanciando sassi ha 
tentato di impedire la strage, 
ma subito gli si è parato in- 
nanzi il lupotto che ringhiando 
minaccioso lo ha tenuto a ba- 
da, Lunga e accanita è stata 
la lotta fra le due bestie infe- 
rocite. Ai morsi della lupa che 
cercava di azzannarlo alla gola; 
il caprone rispondeva con vio- 
lente cornate; ma alla fine es- 
so ha dovuto soccombere, Con 
‘un ultimo morso la lupa l'ha 
sgozzato, Quindi, trascinando 
la pesante preda, s'è allontana» 
ta, seguita dal lupotto. che. le 
proteggeva le spalle. 


sociale e che le leggi dell’econo» 
micità. debbono essere rispetta- 
te mon soltanto in una econo- 
mia di mercato ma anche in 
una economia socialista se si 
vuol ‘ottenere il massimo ren" 
dimento, dalle risorse  disponi- 
bili. Due anni fa Stalin dovet- 
te riconoscere, sia pure facendo 
ricorso agli immancabili eufe- 
mismi della propaganda, che' le 
leggi economiche sono’ leggi 
obiettive e che perfino la legge 
del valore ha validità nel si. 
siema economico sovietico. Le 
tesi staliniane sono siate poi ri- 
badite. recentemente dal Ma- 
nuale Sovietico di Economia Po- 
litica. 

Non è sintomatico ‘che pro» 
prio i marxisti abbiano dovuto 
riconoscere, sia pure a denti 
stretti, circa, sessant'anni dopo, 
la esattezza della dimostrazione 
paretiana? Il La Ferla vorrà 
ammettere che di questi e dei 
molti altri meriti scientifici del 
Pareto è doveroso tenere il giu- 
sto conto prima di formulare 
critiche e giudizi, Altrimenti, 
critiche e giudizi sono superfi- 
ciali ed. arbitrari, 
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SILVANA PAMPANINI, CHE STA TRASCORRENDO LE FESTE IN PALESTINA, SI E' RECA= 


TA A VISITARE LA. CHIESA DI SAN GIOVANNI BATTISTA COSTRUITA SULLA GROTTA DOVE 
NACQUE TL SANTO, ECCO LA BELLA ATTRICE FOTOGRAFATA NELL'INTERNO DEL TEMPIO 


VICENDE D’OGNI TEMPO NELLA SUPERBA CORNICE DEL GARDA 


Quattro secoli sul lago 


Un'oasi di serenità in una splendida villa - Il rifugio di Paolo Orsini 
e della sua amante - Drammatica conclusione di una torbida storia 


Salò, gennaio . 

Cerchi la poesia ed, incontri 
la storia. 

Eravamo sulla strada che da 
Salò conduce a Gardone, la 
grande strada asfaltata, percor- 
sa da centinaia di veicoli ogni 
giorno, quando non sono mi- 
gliaia. Il passaggio ' continuo 


.| delle macchine ci stordiva. La 
‘vita contemporanea è bella e 


fa vibrare come una corda elet- 
trica, ma quale fatica esservi 
mescolati senza lunghe soste 
di beata pace! Cercavamo quel- 
la pace e sapevamo di trovarla 
nel grande palazzo cinquecen- 
tesco che tra i due borghi la- 
custri sì stende sulla riva a 
guisa di castello ‘e di fortezza 
insieme, per lungo tratto. Ci 
avremmo visitati ‘amici acco- 
glienti, avremmo potuto tra- 
scorrere con loro qualche ora 
nel bellissimo parco che scen- 
de, fino all'acqua del. Garda, 
uno dei più illustri parchi del 
lago. Infatti appena entrati 
ci sentimmo fuori del mondo 
moderno, i rumori non si udi- 
vano, il film vorticoso dei mo- 


| fori che passavano vicino a noi 


sfiorandocì ‘velocissimamente 
non c'era più. Al di qua del 
grande muraglione che fa da 
parete al palazzo Martinengo 
verso la strada regnavano ‘il 
silenzio e la olimpica calma 
delle dimore serene. 

Questa ‘sì che era poesia. Lì 
potevamo scordarci tutto ciò 
che rappresentava le frenesie 
del genere umano per rammen- 
tarci soltanto la beatitudine 
data dal trovarsi insieme alla 
filosofica «società degli eguali», 
appartati dal frastuono e dai 
sussulti della vita. Vivemmo 
per un poco in contemplazio- 
ne. Dal giardino, dall’ombra 
degli alberi secolari, dai viali, 
dalle terrazze che finivano in 
balaustre verso le acque ce- 
rulee sì godeva un panorama 
incantevole. C'era davanti a 
noi l’isola Borghese, più lon- 
fano si staccava Sirmione sul 
lo sfondo delle colline moreni- 
che che chiudono il Garda ver- 
so sud. Da un lato Salò mo- 
strava l'arco armonico del gol- 
fo, dall'altro lato Gardone si 
affacciava verso il sole e la 
sponda veronese saliva dall’on- 
de fino alle altitudini del Bal- 
do in uno scenario che si av- 


UNO SCIENZIATO INGLESE, JOHN TAYLOR, E' STATO IM- 
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vicinava più alla fantasia che 
alla realtà. 

Il tempo era bellissimo ed 
il sole del meriggio illuminava 
lo spettacolo con le luci più 
generose. Potevamo restare ore! 
ed ore nella contemplazione di 
uno dei più bei paesaggi della 
terra e se ci voltavamo dalla 
parte del Vittoriale, nascosto 
sulla collina, davamo ragione 
a D'Annunzio per avere scelto 
questo miracoloso paese a suo 
ultimo soggiorno. Tutti î poeti 
avrebbero potuto venire qui per 
trarne ispirazioni alate, Tutti 
î pittori avrebbero potuto por- 
tare qui î loro cavalletti per 
dipingere. capolavori. Noi che 
eravamo soltanto miseri. mor- 
tali ci lustravamo.gli occhi con 
le armonie naturali, coi colori, 
con la maestosa scena spalan- 
cata davanti a noice stavamo 
in quel parco come avremmo 
potuto stare in teatro davanti 
adun palcoscenico di paradiso. 
Fravamo avvolti di poesia. 

In Italia però molto. rara- 
mente la poesia è disgiunta dal- 
la storia. Dappertutto dove il 
paese è bello canta qualche 
grande voce, sì fa vivo qual- 
che solenne ricordo. Interrotta 
la contemplazione, il nostro 
spirito curioso ju acuito dalle 
prime notizie dateci dalla gen- 
tilissima padrona di casa in- 
forno'a quanto il palazzo rac- 
chiudeva di' importante nella 
sua vita quattro volte secolare. 
Noi non eravamo soltanto di- 
nanzi ad una specie di giardi- 
no incantato ma stavamo den- 
tro ad un vecchio nìdo che po- 
teva raccontarci vicende avven- 
turose, storie. drammatiche, 
tragedie. f 


Hi LI 
Una tragedia del ‘500 
EMICENATINVAA I E SN RE i e 

Palazzo Martinengo fabbri- 
cato nel Cinquecento dal gene- 
ralissimo della Repubblica Ve- 
neziana Sforza Pallavicino ave- 
va vissuto in quattrocento anni 
un'esistenza ‘colma di romanti- 
cismo, più che un.palazzo era 
un personaggio storico. Lo ave- 
vano appena edificato, non ave 
va ancora compiuti trent'anni 
che doveva ospitare î protago- 
nisti di una delle più grandi 
tragedie del Cinquecento, quel- 
la che coinvolgeva insieme la 
casa toscana dei Medici e il 
papa Sisto V, la potente fami- 
glia romana degli Orsini e la 
corte pontificia impegnata nel 
la lotta contro î feudatari del- 
PItalia centrale. i 

Mai il Garda che in quei tem- 
pi sonnecchiava là di fuori del- 
la storia burrascosa, che pro- 
prio nulla aveva a che: fare 
negli avvenimenti che tormen- 
tavano gli Stati romani del 
Pontefice avrebbe immaginato 


‘di veder maturarsi sulle sue ri- 


ve le conclusioni drammatiche 
di terribili antagonismi, di spie- 
tate vendette. Invece era acca- 
duto che dal Lazio un fosco 
romanzo di amore si era trasfe- 
rito lassù. Paolo Orsini, il ma- 
rito che aveva strangolata nel 
castello di Bracciano la moglie 
infedele Isabella deì Medici si 
era a sua volta innamorato di 
una moglie altrui, Vittoria Ac- 
coramboni, sposa di un nipote 
del cardinale Peretti, il futuro 
Pontefice Sisto V. Il marito del- 
Pavventurosa | signora veniva 
assassinato e nessuno poteva 
avere dubbi ‘da parte di chi. Il 
Peretti era in quel tempo car- 
dinale, era <il gran frate» che 
Pio V aveva inalzato alla por- 
pora. Ma il giorno in cui egli 
tra la sorpresa generale diven- 
ne Papa il giorno in cui assun- 
se col supremo potere spiritua- 
le anche il potere temporale, 
quel magnifico sovrano rinno- 
vatore di Roma è restauratore 
dell’autorità della Chiesa di 
fronte al prepotere dei nobili 
volle fare le sue vendette. Pao- 
lo Orsini viveva ostentatamen- 
te in'regime coniugale con la 
vedova del nipote ucciso e tutti 
sapevano che. egli era stato il 
mandante dell’uccisore. Se fino 
all'avvento di Sisto V nessuno 


aveva osato affrontare i nobili 
signori che sì ritenevano nel 
Lazio al'di.sopra di ogni legge 
ed immuni da ogni punizione, 
il nuovo Pontefice doveva di- 
sîngannarli, soprattutto dove- 
va disilludere Paolo Orsini che 
Îl capo della Chiesa affrontò 
con estrema decisione. Paolo 
era un assassino e doveva spa- 
tire, Vittoria Accoramboni era 
la sua complice e doveva spuri- 
re con lui. 

SO è 
L'ultimo asilo 
+ I due potentissimi innamo- 
rati, per salvare la vita, furono 
costretti a riparare nella Sere- 
nissima Repubblica Veneta 
della quale Paolo Orsini era 
dignitario per nascita e per pa- 
rentela. Fuggirono ‘a ‘Padova, 
ma, poichè anche lì non si ri: 
tenevano sicuri chiesero di ri- 
fugiarsi ‘nel’ palaz: ospitale 
Che lo Sforza Cesarini aveva 
edificato accanto a Salò sulle 
rive del lago. 

La signora mentre ci fa visi- 
tare le innumeri stanze del pa- 
lazzo ci ricorda che Paolo Or- 
sini giunse in quel meraviglio- 
so rifugio ammalato e quasi 
morente. Il giardino allietato 
dalle grandi piante, î portici, 
le verande, le aiuole non gli 
dicevano più nulla; dopo appe- 
na venti giorni Paolo Orsini 
moriva lasciando alla dimora 
lacustre il sigillo di un tempo 
ferreo, crudele, nel quale re, 
pontefici, nobili e plebei face- 


vano a gara nel dare sfogo| 


senza freni ai sentimenti più 
scatenati. dell'anima umana. 
Vittoria ‘Accoramboni che lo 
aveva assistito fino all'ultimo 
respiro cadeva uccisa a Padova 
appena qualche settimana do- 
no, colpita dalla inesorabile 
‘vendetta di un grande Pon- 
tefice. 

Mentre ascoltiamo il raccon- 
fo abbiamo percorso le grandi 
e solenni sale del palazzo. Tut- 
to è grande e severo, degno 
dei tempî nei quali quelle mu- 
ta furono edificate. Spiccano 
alle pareti tele di autore, ab- 
belliscono le stanze i grandi 
mobili dei secoli che furono. 
Poi ci avviciniamo verso i lato 
del palazzo che ha un’impron- 
ta più moderna e nella quale 
austerità dell'ambiente è in- 
gentilita dai raggi del sole che 
tramonta. Anche la storia si 
ingentilisce e sì avvicina. Non 
si tratta più del clima impla- 
cabile che ha caratterizzato il 
Cinquecento, ma i ricordi si ri- 
feriscono a quando nel 1668 
questa grande dimora. divenu- 
ta già proprietà dei conti Mar- 
tinengo. di illustre. famiglia 
bresciana ospitavano il penul- 
timo granduca di Firenze, Co- 
simo III dei Medici diretto in 
Germania per una ambasce- 
ria. Più tardi ancora, ma sem- 
pre nei tempi dell’ancien régi- 
me, Lady Mary Mortley Mon- 
tagu, contessa de Bute, soggior- 
nando fra queste mura e questi 
giardini scriveva pagine esal- 
tanti che rivelavano. ad un 
mondo straniero le incompara- 
bili bellezze del lago di Garda. 


Un amico di Cavone 


La storia continua a passare 
e lascia quì, ad ogni grande 
evento, il suo segno. H° nel 
1796 ‘che’ gli austriaci in bat- 
taglia contro gli eserciti napo- 
leonici assediano il palazzo e 
lo bombardano senza riuscire 
ad espugnarlo; Napoleone Buo- 
naparte vi sì ferma durante la 
prima campagna d’Italia e poi 
vi sì accasermano reparti au- 
striaci, francesi, piemontesi e 
garibaldini durante gli anni 
del Risorgimento, La ruota del- 
la. storia gira. Ai segni delle 
granate austriache di allora sì 
sono aggiunti quelli degli ulti- 
mi bombardamenti nell'ultima 
convulsione universale allorchè 
palazzo Martinengo, secondo la 


sua tradizione, fu occupato un 
po’ da questi e un po’ da quelli 
ed ebbe fra le sue mura le trup- 
pe tedesche, quelle della repub- 
blîca di Salò, e poi quelle ame- 
ricane. 

Lasciamo passare queste 0c- 
cupazioni che tutta l’Italia ha 
conosciuto. . Preferiamo rTam- 
mentare che circa un secolo ja 
vi rimase pet quasi un anno 
un malinconico ed irascibile in- 
glese, Sîr James Hudson, gran- 
de umico del conte di Cavour, 
che fu silurato dal Governo bri- 
tannico perchè sosteneva trop- 
po accesamente la causa del 
PItalia. Collocato a riposo, ‘egli 
non volle abbandonare la terra 
per la quale era caduto in di- 
sgrazia e che amava profonda- 
mente, ma prima di andare a 
morire a Firenze respirò lunga- 
mente Varia del Garda per re- 
spirarvi la poesia di una delle 
più belle contrade d’Italia. I 
quattro secoli dì storia di pa- 
lazzo Martinengo -finîrebbero 
qui. Ma accanto a questa splen- 
dida residenza lombarda era 
venuta a’ posarsi în questi ul- 
timi anni un’altra figura. scin- 
tillante della storia ‘italiana: 
Gabriele d'Annunzio. 

Lo dicevamo? Cercate la poe- 
sia e trovate la storia. Ma mai 
come. în Italia la storia è la 
poesia della vita. 


ORAZIO PEDRAZZI 


Pag. 3 


INESAURIBILE VITALITÀ’ DI UN GRANDE COMMEDIOGRAFO 


ATOanni Sacha Guitry 


sta realizzando il suo sogno 
Sieben o e 


Trecento attori prendono parte al suo 


spettacoloso 


film sulla vita 


di Napoleone 


SAC, Guitry, malgrado i 
suoi settant'anni e la salute 
compromessa, continua a gira- 
re i suoi spettacolari film con 
un ritmo vertiginoso, fra una 
ridda di miliardi, sfidando i 
violenti attacchi dei critici, che 
si affannano ad affondare il bi- 
sturì nei «capolavori» del gran- 
de commediografo, attore e 
regista, 

Sacha Guitry compirà fra 
giorni settant'anni, essendo na- 
to a Pietroburgo il 21 gennaio 
del 1885, durante una «tournée» 
di suo padre in Russia. 

Quando, all’età di 17 anni, 
debuttò a Versailles nell’«Erna- 
ni», il direttore di quel teatro, 
al colmo dell’irritazione, lo con- 
gedò con queste parole: «Voi 
non metterete più piede a Ver- 
sailles, perchè non vi sarà asse- 
gnata mai più nessuna parte». 

Guitry junior aveva una pic- 
cola parte nell’«Ernani>, ma ne 
era al tempo stesso il regista. 
Incaricato di procurare dei co- 
stumi per alcuni attori, ebbe 
l'originale, per quanto stranis- 
sima idea, di prendere a pre- 
stito da alcune galanti donne 
del.gran mondo parigino, alcu- 
ni accappatoi. Le risate del 
pubblico, alla vista degli attori 
grottescamente travestiti con 
quegl’indumenti vaporosi e tra- 
sparenti, avevano fatto inter- 
rompere la rappresentazione. 

Questa burla costò cara al 
giovane debuttante, ma non in- 
torbidò menomamente quella 
sua vena di spirito inesauribi- 
le, che dette sempre origine al 
le più stravaganti e gustose fa- 
cezie, nel corso della sua lun- 
ga e brillante carriera. 

Dopo l’operazione. all’ulcera. 
dello stomaco, che subì nel 
1951, il commediografo diventò 
l’ombra di se stesso. Strappato 
per miracolo alla morte, aveva 
perduto ben trenta chili, ed i 
critici, sin da quel tempo pre- 
pararono per lui il loro elogio 


funebre. E tuttora essi senten- 
ziano, che tanto in «Versailles», 
che nel suo nuovo film «Napo- 
leone», egli ha cercato e cerca 
di fare la fine di Molière, di 
morire cioè sul palcoscenico in 
costume. 

Ma Guîtry, autore di 125 ope- 
re teatrali, di 40 film, di 4 libri, 
di innumerevoli conferenze, 
trasmissioni ed ‘improvvisazio- 
ni, resiste da molti mesi ad un 
lavoro ininterrotto e massa- 
crante; beve cognac e fuma 200 
sigarette al giorno, malgrado 
le tassative proibizioni dei me- 
dici, «Talvolta — dichiara l’in- 
fermiera che gli sta continua- 
mente a fianco, con la siringa 
pronta a praticargli una inie- 
zione — per i dolori che gli 
procura tuttora l’ulcera, ad 
ogni istante rischia di svenire; 
ma l'indomani, superata la cri- 
si, egli si presenta ai suoi ope- 


ratori perfettamente in forma, 
con un completo verde bigliar- 
do, un «foulard» rosso, una ca- 
micia giallo-canario, delle scar- 
pe bianche, un panama adorno 
di un nastro multicolore e una 
enorme collana di ambra, per 
scongiurare l'emicrania! 

Anche questo modo di abbi- 
gliarsi è una caratteristica del 
suo spirito faceto e spregiu- 
dicato. 


Shalorditivo successo 


Malato ed esaurito, Sacha 
Guitry, al momento in cui fu 
iniziato il suo nuovo film su 
Napoleone, fu assicurato per 
cento milioni di franchi come 
autore, per 200 milioni come 
regista, e 300 milioni come at- 
tore. Ma oggi i 600 milioni per 
cui. Sacha è assicurato, non 
rappresentano che una minima 
parte di quel che egli vale per 
i finanziatori dello schermo. Un 
anno fa i due produttori Clé- 
ment Duhour e Gilbert Boka- 
nowski, non erano che due de- 


MODA INVERNALE ITALIANA: UN 


SEMPLICE ED ELE- 
GANTISSIMO ABITO DI JERSEY DI LANA COLOR GIADA 


FRONTIERE INVISIBILI 


(G CENO per giorno cresce 
intorno a noi la pressione 
di frontiere invisibili che non 
coincidono con nessuna fron- 
tiera naturale di Stato nazio 
nale. Alle attuali divisioni ter- 
ritoriali vanno succedendo al- 
ire divisioni che si situano non 
nella natura fisica ma nella 
natura umana: divisioni socia- 
li, divisioni ideologiche, divi- 
sioni fra americanofili e russo- 
fili, divisioni fra candidati al 
potere. N 

La nozione di frontiera qua- 
le la conosciamo oggi è abba- 
stanza recente. Essa si affer- 
mò al Congresso di Vienna nel 
1815 e venne da allora via via 
precisandosi con il consolida- 
mento delle sovranità naziona- 
li fino a diventare concetto di 
unità politica basata sulla con- 
vivenza degli uomini dentro 
determinati limiti naturali. A 
questo concetto venne dato il 
nome di nazionalismo. 

Con l’indebolirsi e il disinte- 
grarsi del principio dinastico 
l'Occidente credette di trovare 
nel. nazionalismo la formula 
razionale della unità, Il trat- 
tato" di Versailles del 1919 
smembrando la monarchia de- 
gli Absburgo e discoprendo 
tutte le possibili frontiere na- 
zionali incarnò la esaltazione 
e celebrò la consumazione del 
principio nazionalista di unità. 

Superfiuo è ricordare la par- 
te che la questione dei confini 
ha fondamentalmente avuto 
nelle guerre dell'ultimo secolo. 
La lotta della volontà di po- 
tenza e della volontà di difesa 
sul nostro continente si è 
esercitata costantemente intor- 
no a un fiume una montagna 
una forteza una cima, intor- 
no a delle pietre intimamente 
sostanziate di storia e bagna- 
te nel sangue di generazioni 
di combattenti. , 

L'ordine storico internazio- 
nale è rimasto costantemente 
alla mercè di quella gran fab- 
brica di «casus belli» che è lo 
incidente ‘vero o organizzato 
di frontiera. Anche i famosi 
sornioni quaranta anni di pa- 
ce dell'ultimo Ottocento han- 
no conosciuto crisi violente e 
scosse profonde  dell’«equili- 
brio europeo» riposante alla 
ombra delle spade come il pa- 
radiso di Allah. C'era la pol 
veriera balcanica sempre pron- 
ta a scoppiare, C'era la fucila- 
ta dei .«comitagi» di turno. 
C'era l’irredentismo delle gran- 
di nazioni mutilate di provin- 
ce preziose. C'era la questione 
orientale, la questione polac- 
ca, ecc. 


Ma, quasi a ricordare che la 
unità: fra gli uomini non può 
dipendere soltanto da un fiu- 
me; da una montagna o da 
qualsiasi altro accidente natu- 
rale, apparivano intanto altre 
frontiere che si iscrivevano 
nella carta dell’impalpabile. 

Un giorno sorse il grido 

| «Proletari di tutto il mondo 
Unitevi!» e si fece strada il 
marxismo come nuova religio 
ne secolarizzata dell’epoca mo- 
derna. Il criterio di unità pas- 
sò ad essere al di sopra delle 
fortezze e delle frontiere, non 
‘un accidente geografico ma 
una condizione umana. Che 
cosa è infatti il proletario nel- 
la dottrina di Marx di cui tut- 
ti parlano ma pochi possono 
dire di aver letto una sola pa- 
gina? Il proletariato, secondo 
Marx, è la «alienazione», dal 
latino «alienus», straniero e 
cioè l’uomo diventato estraneo. 
alla sua propria natura. Scopo 
della rivoluzione marxista sa- 
rebbe pertanto di rigenerare 
l’uomo facendogli prendere co- 
noscenza di ciò che egli è. Le 
cause della alienazione (le cui 
principali forme, sempre se- 
condo Marx, sarebbero la alie- 
nazione religiosa, la alienazio- 
ne economica e la alienazione 
politica) sono estranee a noi 
stessi, cosicchè, sempre secon- 
do Marx, la società umana può 
essere modificata soltanto in 
virtù di una rivoluzione radi- 
cale delle relazioni sociali. Ed 
ecco il mito della rivoluzione 
marxista destinata a trasfor- 
mare la coscienza «<alienata» 
in coscienza reale. 'Ed ecco la 
.filosofia  materialistica  mar- 
xista, per la quale la storia 
‘dell'umanità. non sarebbe che 
la storia delle. guerre dell’uo- 
mo contro l'uomo, le quali 
guerre, sempre secondo Marx, 
hanno un nome e cioè lotta 
sociale. La dittatura del pro- 
letariato farebbe cessare le a- 
lienazioni dell’uomo per. mezzo 
del partito comunista che, se- 
condo Marx, deve essere un ve- 
ro ordine religioso al di fuori 
del quale non potrebbe esservi 
nè autorità nè onore, Solo il 
partito comunista sarebbe in 
grado di condurre la rivoluzio- 
ne, e poichè, secondo Marx, la 
rivoluzione è necessaria, il par- 
tito esige dai suoi membri una 
obbedienza incondizionata, 

Questa è la posizione del 

l'uomo marxista di fronte al 
* mondo attuale. Questo è il 
mito sacrilego di una, uma- 
nità. ribelle a Dio e cerea- 
trice del suo paradiso al livel- 
lo della natura e del peccato. 


Questa è la nuova frontiera 
fra l'universalismo cristiano 
che unisce tutti gli uomini nel 
loro Creatore e l'universalismo 
marxista che li confonde nel 
comune niente in cui sono cre- 
sciuti. Questa è la nuova re- 
ligione secolarizzata e tuttavia 
organizzata in una vasta ge- 
rarchia mondiale della quale 
si prevale come strumento di 
impero e dì possibile Stato u- 
niversale, un potere straniero 
che fa capo a Mosca e incar- 
na una gigantesca -coalizione 
di territori di popoli di inte- 
ressi mirante al dominio della 
terra. 

u nazionalismo nulla può 
fare di fronte a questa strana 
forma di invasione che ‘crea 
nelle singole patrie un vitale 
problema di «doubie alliance» 
in quanto più che di una pa 
tria molti sono di una ideolo- 
gia e di un partito. 

Se un minimo tratto di terra 
dentro le sue frontiere natura- 
li viene violato lo Stato nazio- 
nale non esita un solo istante 
nell’andare in guerra. Vicever- 
sa se una larga parte della 
sua ‘popolazione. gli viene sur- 

| rettiziamente derubata in mo- 
do che passa.a, dipendere ideo- 
logicamente e moralmente da 
un potere remoto di oltre con- 
fine lo Stato nazionale resta 
inerte perchè la sua unità ma- 
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Ora è indubitabile che esiste 
anche una frontiera morale 
che deve essere difesa, per 
quanto invisibile. Questo è il 
significato del mQ&ccarthismo 
denaturalizzato da tare dema- 
gogiche e considerato al di là 
di ogni speculazione politica 
ed elettorale. 

Il maccarthismo vuol dire 
in sostanza che c'è una fron- 
tiera interna forse più vulne- 
rabile di quella esterna e che 
deve essere difesa ,anche se 
non coincide. con la frontiera 
naturale di nessun nazionali- 
smo. Di questo fatto che do- 
mina nel profondo l’evoluzio- 
ne contemporanea stentiamo a 
prendere chiara coscienza. Ma 
più cresce intorno a noi la 
pressione alterna di frontiere 
invisibili e più risulta eviden- 
te che le unità nazionali non 
sono che parti organiche o 
sparse province di una unità 
superiore come la intese sem- 
pre l'Occidente cristiano nella 
epoca della fede come l’ha in- 
teso dal suo principio il co- 
munismo. 


BENIAMINO DE RITIS 


buttanti; con un solo film Sa» 
cha ne ha fatto due produt- 
tori miliardari! Essi prepara» 
vano un film su Miss France, 
L'intreccio richiedeva che al 
cune scene fossero girate & 
Versailles; chiesero l’autorizza» 
zione e la ottennero. Era il 
tempo in cui la gloria antica 
e l’attuale decadenza di Ver. 
sailles commuovevano il cuore 
dei francesi. Venne allora ai 
due produttori l’idea di girare 
un film su Versailles, e pensa» 
rono a Sacha Guitry, autore di 
«Versailles aux lumiers». 

Telefonarono al vecchio com- 
mediografo, proponendogli di 
girare «Versailles», ed egli ri- 
spose semplicemente: «Sono 
dieci anni che penso a questo 
film; quando si comincia.?». 

Dopo quarant’otto ore il con- 
tratto era firmato. 

Il giorno in cui il film fu 
presentato, molti si domanda» 
rono se gli incassi sarebbero 
stati sufficienti a coprire le spe- 
se. Storici, critici, cineasti, si 
levarono in massa a segnalar- 
ne i difetti, a sminuirne i pre- 
gi. Tutti erano d'accordo nel 
sentenziare che la storia di 
Francia era stata tradita, con- 
densata, e riassunta in episodi 
scandalosi e in avventure di 
favorite. I colori erano troppo 
sgargianti ed in continuo, stri- 
dente contrasto. Gli abiti della. 
Montespan erano costati 600 
mila franchi; ma i costumi del 
le comparse e dei soldati erano 
troppo poveri e talvolta appe- 
na decenti. Scoprirono anche 
che Luigi XV misurava in me- 
tri, un secolo prima che fosse 
inventato il sistema metrico; 
che madame de Pompadour 
aveva appena tre anni, il giore 
no in cui Sacha la fa presen 
tare sotto le spoglie di Miche- 
line Presle da Luigi XV alla 
regina Maria Leczinska... E via 
di questo passo, nello spietato 
esame anatomico del film, Ba» 
sta scorrere i giornali francesi 
di quel tempo, per formarsi 
un'idea degli eccessi a cui si 
abbandonarono i critici. 

Ma le dispute e le critiche 
soffiarono sugli incassi come il 
vento sulla brace. Per ben due 
mesi 6.733.000 spettatori, fecero 
la fila davanti alle sale pari- 
gine, dove veniva proiettato 
«Versailles» in esclusività. Gli 
incassi salirono a 272 milioni. 
Gli auguri profetizzarono allo- 
ra che il film non avrebbe avu- 
to ‘all’estero la stessa fortuna. 
Fu venduto invece in Germa- 
nia, nell’Uruguay, nel Giappo- 
ne, a prezzi più alti di qual 
siasi altro film americano, e 
forzò le porte dell'America. 


Una battuta di Talleyrand 


Ma il grande commediografo, 
che sul paicoscenico e sullo 
schermo si era successivamen- 
te trasformato con la stessa 
voce e lo stesso viso in Fran- 
cesco I, Barras, Luigi XIV, Na- 
poleone III, Luigi XV, Talley- 
rand, La Fontaine; e in mojtis- 
simi altri personaggi di primo 
piano della storia di Francia, 
aveva il segreto desiderio, re- 
stato per lunghi anni insoddi- 
sfatto, di impersonare Napo- 
leone I. Ora colmerà finalmen- 


te questa lacuna col suo film 
«Napoleone». Ha lavorato per 
sei mesi. giorno e notte alla 
stesura di questo suo ultimo 
film, che gira attualmente con 
trecento attori e che costerà 
mezzo miliardo di franchi. 

Sarà forse questa l’ultima 
sua fatica, quella che corone- 
rà il grande sogno di questo 
geniale uomo di teatro ‘e dello 
schermo. 


Appena ‘messo in cantiere, 
«Napoleone» si è rivelato più 
redditizio ancora di «Versail- 
les». Le sue spese sono state 
coperte in anticipo. Il 15 giù- 
gno, prima ancora che fosse 
dato il primo giro di mano. 
vella, la Germania, l’Italia, la 
Russia, il Belgio, il Giappone, 
l'avevano già acquistato e pa- 
gato in anticipo. 

L'idea di «Napoleone» scatu- 
rì limpida nello spirito di Gui- 
try in modo inatteso e carat- 
teristico, mentre egli lavorava 
ad un suo precedente film sulla. 
vita di Talleyrand. Ad un certo 
momento egli fu colpito da una 
frase pronunciata dal vecchio 
ministro. il 15 maggio 1821, 
giorno in cui arrivò a Parigi 
la notizia della morte dell’im- 
peratore: «Ouf! On va enfin 
parler de lui librement!». 

E° con questa battuta, ripe- 
tuta da Sacha che impersonerà 
Talleyrand, che il film, atteso 
con grande interesse da tutto 
il mondo, avrà inizio. 


T. DE ROBERTIS 


La fotografia al lampo 
in un dibro del dott. Marin 


I più giovani, forse, non ne 
hanno nemmeno sentito parlare; 
ma basta. poter riandare, con la 
memoria, a un passato non mol- 
to lontano per ricordare certe lar 
boriosissime assunzioni fotografi- 
ché, specialmente di gruppi al 
termine di feste o banchetti, di 
cui i lati ‘più spettacolari erano 
rappresentati da una detonazio- 
ne paragonabile al tuono di Hiro- 
shima e da una nube di fumo 
che poco aveva da invidiare al 
famoso «fungo» dell'esplosione 
atomica, Ne son passati degli 
anni, da allora; e come in tutti 
i campi della scienza e della tec- 
nica, s'è camminato anche în quel. 
lo delle assunzioni fotografiche a 
luce artificiale. Un panorama, ef- 
ficace di tali progressi è offerto 
agli amatori e. ai professionisti 
dell’arte del bianco e nero e del 
colore, da un muovo volume del 
dottor Corrado Marin di cui s'è 
arricchita Ja felice. collana edita 


dal Corso generale di fotografia 
che fa. capo all’Organizzazione di- 
retta dallo stesso Marin. 

Oggiì il lampo elettronico non 
è più un'&arma» esclusiva in ma- 
no al professionista; è entrato 
ormai nel corredo del dilettante 
più evoluto, con risultati sorpren- 
denti per facilità d'impiego e per- 
fezione di risultati: perciò il libro 
del dott. Marin troverà lettori at- 
tenti e interessati, come tutte le 
precedenti pubblicazioni, in un 
campo e nell'altro: tra ì profes- 
sionisti, vogliam dire, che potran- 
no aggiornarsi su una materia in 
continua evoluzione; e tra gli 
amatori che apprenderanno in 
queste pagine alcune regole fon- 
damentali e alcuni consigli pre- 
ziosì, 


illustra sulla carta geografica gli 


LE PRIME SCUOLE A-TRIESTE 


Le scuole a Trieste sono an- 
date formandosi, avversate 
spesso dalle succedentisi isti- 
tuzioni dei varii dominii e dal 
le magistrature politico-econo- 
miche, con progressioni e retro- 
cessioni alterne, nel periodo 
compreso fra il 1750 e il 1850. 
‘Anche qui, come del resto nei 
varii paesi d'Europa, l'insegna. 
mento era stato una prerogati. 
va dei padri della Chiesa ed in 
particolare dei Gesuiti. Verso il 
1600 l'istruzione era esclusiva- 
mente ecclesiastica; nel 1620 
venne fondato il Collegio dei 
Padri Gesuiti, che impartiva 
un'istruzione elementare senza 
svolgere veri e propri corsi € 
senza programmi avviati a de- 
finitivi raggiungimenti. 

Ma sarà da tale Collegio che 
verrà la creazione di quelle pri- 
me scuole professionali la cui 
tradizione si perpetua nei no- 
stri giorni e che rientrano nei 
rami mercantile ed industriale 
delle attività cittadine. 

Il Collegio fondava appunto, 
nel 1758 l'«Accademia Nautica» 
dalla quale dovevano poi deri- 
vare ‘le scuole commerciali, 
quella per l'insegnamento del 
disegno tecnico, quella per ar- 
chitetti, infine quelle per gli 
studii tecnici e linguistici, sor- 
te tra il 1819 e il 1840. 

Tutte queste istituzioni ebbe. 
ro, come si è detto, caratiere 
professionale: dovevano cioè 
fornire il personale pratico di 
cose commerciali per l’ emporio 
ed adatto alla navigazione ed 
al lavoro nei cantieri. Nel 1837 
poi, col sostituirsi della macchi- 
na a vapore alla vela, col sor- 
gere del primo Lloyd, il bisogno 
di una, preparazione tecnica 
e meccanica si era fatto mas- 
giormente sentire ed in tale 
senso si estesero i programmi di 
studio e gli indirizzi. delle 
scuole. 

Da tale carattere marinare. 
sco e navale doveva poi pronun- 
ciarsi il bisogno di studii scien- 
tifici, più degni di tale nome, 
come la meccanica, la naviga- 
zione, la costruzione navale e 
ne sarebbero ancora derivati gli 
istituti geofisico, astronomico, 
talassografico. 

Quanto all'istruzione elemen. 
tare, nel 1775 era stata creata 
in città la prima seuola, in lin- 

a tedesca. Ma la popolazione 
che dal 17I7 al 1777 era salita 
da 5800 a 20.000 unità e che in 
prevalenza non conosceva la 

ingua. tedesca, si procurò due 
scuole in lingua italiana, Nel 
1816 il Comune fondava quat- 
tro scuole elementari situate in 
modesti alloggi, in Corso, in via 
Cavana, in Crosada, in prossi- 
mità dell’attuale Piazza Ober- 
ban. Nel 1826 si apriva un'altra 
scuola. tedesca e la lotta per 
Yavvento della scuola italiana 
s'inizierà per non cessare che 
alla data dell'annessione. Ma le 
classi privilegiate, per evitare 
Yeducazione ‘straniera, non TE 
fuggiranno dagli oneri degli 
studii privati o dei collegi. Il 
Rossetti, per queste ragioni, sa. 
tà avviato al Collegio Cicogni- 
ni, Per rilevare  l'avvicendarsi 
dei giorni fausti a quelli infau- 
sti nella. vita scolastica di quel 
primo e lungo periodo di. pre- 
parazione agli studii pubblici 
regolari, si ricordano l'appoggio 

dato da Maria Teresa alla.crea. 
zione dell’Accademia Nautica 
ed .il conseguente scioglimento 
della Compagnia di Gesù del 
1772. che.portava alla soppres- 
sione: del Collegio cittadino» € 
quindi della scuola stessa da, 
essi diretta: e quindi il nuovo 
risorgere della scuola, cinquan- 
ta anni dopo, per interessamen- 
to di Giuseppe II e di nuovo le 
sue oscillazioni nei crescenti bi 

sogni di una sistemazione a 

carattere compiutamente italia- 


(«Giornalfoto») 
IH «globe-trotter» bolognese Cesare Battaglini, in sosta a Trieste, 


«estremi» del suo lungo viaggio 


OTTOCENTO TRIESTEINO 


considerarsi ancora il Rossetti 
che con la Minerva e la bella 
schiera dei suoi dotti, veniva 
ad instaurare definitivamente il 
clima, della civiltà latina ed in- 
sieme, a creare, accanto ad una 
istruzione prettamente profes. 
sionale, quella umanistica, clas- 
sica, aperta 4 maggiori ed ele- 
vati spiriti, Così, ed abbastanza 
singolarmente, nella città, che 
pareva destinata ad essere un 
centro d'attività eminentemen- 
te pratiche, si stabilivano due 
indirizzi, l'uno pratico e l'altro 
dottrinale, che si sarebbero svi 
luppati in armonia e con uguali 
generosità di messi, d'opere e di 
uomini: nell'un campo faceva- 
no valere le nostre maestranze, 
i nostri tecnici, i valenti inge- 
gneri dei nostri cantieri, nell’al- 
tro la dottrina dei nostri uomi. 
ni di lettere, delle matemati- 
che, della medicina, dell'archi- 
tettura, della musica: di mae- 
stri numerosi che hanno dato 
alle nostre scuole l'efficienza e 
la validità che loro somo rico- 
nosciute. 

Ad onta. delle difficoltà, il 
lavoro scolastico fu ‘proficuo; 
continuo ed intenso, anche se 
non visibilmente, il. suo corso 
si estese anche nelle altre disci- 
pline, come in quelle artistiche 
e musicali, e con maggiore in- 
tensità intorno al 1800. La 
scuola detta «Banco Modello» 
fu fondata da Pasquale RevoL 
tella e nel 1822 Alessandro Sca- 
ramelli fondava una scuola mu- 
sicale che nel primo anno di vi- 
ta contava già 53 allievi. 
Verso il 1850 gli studi scien- 
tifici, letterari, artistici, musi. 
cali. sono splendidamente av- 
viati. Trieste, la piccola città 
commerciale, di poco più di 
5000. abitanti è divenuta nel 
corso di cinquant'anni, una 
città completa, con una sua at- 
tività varia ed efficiente, con 
una popolazione che raggiunge 
le 50.000 unità. 

La popolazione scolastica è 
cresciuta in proporzione. Il bi 
sogno di nuove scuole, e a più 
indirizzi, si fa urgente: sorge- 
ranno le nostre belle scuole, im- 
prontate a quella severità di 
metodi: che il Rossetti aveva 
voluto per la propria opera e che 


sarà la tradizione dei nostri 
istituti. magistrali, classici, 
scientifici, 


Accanto alle scuole pubbliche 
fiorirono durante tutto 1°800 gli 
insegnamenti privati. La loro 
azione si svolse nell'ombra ma 
i nomi di coloro che contribui- 
rono altrettanto efficacemente 
a diffondere l’amore alla cultu- 
ra. alla lingua patria, alle let- 
tere ed alla storia della civiltà, 
pazientemente. e spesso in 
mezzo a © difficoltà affrontate 
ton rassegnata nobiltà merita- 
no di essere ricordati. Faccia- 
mo i nomi di alcuni di essi: di 
Girolamo | Fanti, di Giovanni 
Quirini, di Diego Piacentini, di 
Guido Solitro. 

Ma le scuole triestine si for- 
marono in climi così particolari 
e furono generate con tale ade. 
renza-ai caratteri propri della 
città. che si meritano uno stu- 
dio altrimenti attento e disteso 
di quello. che può offrire un 
semelice lineamento come. il 
presente. Le nostre scuole ebbe- 
to certo una popolazione nime- 
rosa e di attitudini assai vivaci 
è pronte che consentirono for- 
mazione e ‘sviluppi di program 
mi di particolare rilievo. e con 
risultati costantemente lusin 
gheiri. Vil .fu, vogliamo dire, 
tina reciproca sollecitazione tra 
i proporimenti della scuola e 
quelli avanzati dagli interessa- 
‘menti personali della. scolare- 
sca. Per questo la scuola trie 


IL. PICCOLO 


Torna di moda il «globe-trot- 
ter», peraltro oru motorizzato 
e animato più dalla passione del 
«raid» che non da quella pura- 
mente turistica. E non è infat- 
ti un viuggio turistico, ma una 
vera impresa sportiva — con le 
sue difficoltà e i ‘suoi pericoli 
— quella che ha portato nella 
nostra città, il giorno di San 
Silvestro, quell’audace giovanot- 
to che — per la strana foggia 
del vestire e quel non so che di 
eroico che s'indovinava nel suo 
stranissimo aspetto — ha subi- 
to sollevato la curiosità dei pus- 
santi, riuscendo talvolta persino 
a bloccare in qualche punto il 
traffico stradale. E v'era in real- 
tà. motivo di stupore: tanto 
che il più meravigliato era pro- 
prio lui, il bolognese, Cesare 
Battaglini, che dopo essersi lau- 
reato nella città dotta ha scel- 
to invece la professione del no- 
made e se ne è andato in gito 


so che s’aperse pronto e franco 
all'avvento dell'Ottocento ro- 
mantico. Dai nomi del Lugna- 
ni, del Volpi, del Tonello, del- 
lo scarabelli e del Sinico, del 
Cappelletti, del Guastalla, del 
Cumano, del Revere e dell'Hor- 
tis, fino a quelli dei più recenti 
scomparsi, l’Attilio Nordio, il 
Braun, l'Illesberg, lo Sticotti, la 
tradizione dei maestri eccellen. 
ti continuò a mantenere alto il 
livello culturale della città. 
Molti nomi sarebbe qui oppor- 
tuno ricordare, di quelli indi- 
menticabili nella memoria dei 
loro scolari, ora fatti uomini, e 
di quelli viventi. 

Sia detto per incidenza, ma 
conseguentemente, che lo spi- 
rito di quel fortunato momento 
della storia cittadina è rimasto 
immutato: e che oggi, come al 
lora la gioventù studentesca at 
tende alle novità del sapere, 
della tecnica, delle lettere, del- 
la scienza con lo stesso fervore 
e la stessa attesa dell'aggior- 
nato insegnamento. 


per il mondo col solo aiuto € 
conforto di un «motoscooters». 

Meraviglia sua e nostra di ve- 
der ancora funzionare e — ahi 
mè! — scoppiettare quella sua 
strabiliante «Lambretta» che lo 
ha ricondotto in Patria dopo 
un «raid» di 35 mila chilometri 
iniziato il 4 giugno dell'anno 
scorso. Eppure, eccolo dinanzi @ 
noi, il dott. Battaglini, con il 
suo casco coloniale in testa, la 
ampia tuta impermeabile che si 
intravvede sotto iîl' rudimentale 
«completo» di pelliccia, gli alti 
stivaloni militari: una tenuta 
buona per tutti î climi ‘e tutte 
le latitudini, facilmente adatta» 
bile alle più varie necessità. 
Sul serbatoio dello «scooter», 
annerito dalla polvere e dal gras- 
so, campeggia la scritta «Italia». 


Ma non è stata questa la pri- 
ma volta:che il dott. Cesare Bat- 
taglini si è lasciato tentare dal- 
la passione del «raid»: due an- 
ni fa ha attraversato tutta la 
Europa, giungendo al Capo Nord, 
e coprendo in totale venticin- 
quemila chilometri. La seconda 
impresa è anche più formidabi- 
le. Partito da Bologna îl 4 giu- 
gno, il Battaglini, dopo aver pe- 
regrinato un po’ per l'Italia, var- 
cava la frontiera con la Francia 
a Ponte S. Luigi (Ventimiglia) 
il 14 giugno: brevi soste nelle 
principali città francesi, a Tolo- 
ne, Marsiglia, poi a Montpel- 
lier e‘quindi il grun balzo pire- 
naico per/ proseguire in terra 
spagnola, con Barcellona e Ma- 
drid tappe d'obbligo. Il terzo at- 
iraversumento di frontiera avve- 
niva a Gibilterra, preludio del- 
l'avventura africana, ricca di in- 
cognite e di imprevisti. Le stra- 
de europee — spiega il «globe- 
trotter» bolognese — non temo- 
no confronto con quelle trovate 
in Africa e con quelle... non \tro- 
vate nelle terre asiatiche. Sotto 
îl sole africano, Cesare Battagli- 
nî ha toccato il Marocco spa- 
gnolo e quello francese, poi si è 
spinto in Algeria (al tempo dei 
torbidi) fino all’oasi di Bou- 
Sadda, ha velocemente attraver- 
sato la Tunisia e la Libia, co- 
steggiundo il Mediterraneo, ed 
è giunto infine, a Port Said, il 
20 d'agosto, cioè dopo quasi tre 
mesi dalla partenza. 

In. Egitto ebbe la prima av- 
ventura spidcevole e imprevista. 
Battaglina aveva intenzione di 
proseguire lungo la costa meri- 
dionale del Mediterraneo, pas- 


LA MERAVIGLIOSA AVVENTURA DI UN GIOVANE LAUREATO BOLOGNESE 


Ha percorso a bordo di uno «scooter» 
35 mila chilometri su tre continenti 


SONS ZON 


L'arrivo a Trieste dopo 210 giorni di vagabondaggio attraverso ventidue paesi 
Karachi con Desio e Compagnoni: il mondo sembra troppo piccolo per gli italiani - 
ziotti in allarme in Egitto e in Turchia - La notte di 


ne egiziano,  benne sospettato, 
di esser una spia e quindi co- 
stretto per quattro giorni in 
carcere. Il 27 agosto, la polizia 
egiziana gli diede 24-ore di tem- 
po per lasciare il paese e così 
Battuglini dovette imbarcarsi sw 
una nave diretta ad Aden. 

Il «raid» dopo questo passag 
gio di continente, porta il: gira- 
‘mondo sulle impervie strade del- 
la*Siria, del Libano, dell'Iraq € 
dell'Iran \ttraperso \un' mondo 
nuovo e rieco di insidie, La fi- 
ne di settembre lo trova a Quet- 
ta, al confine tra l’Afgunistan'ed 
il Pakistan: Poi giunge a Ka- 
rachi, e ‘qui hala fortuna di in- 
contrarsi son il prof. Desio e la 
guida alpina. Compagnoni, Te 
duci dalla conquista del K 2. 
Il mondo ‘ sembra veramente 
troppo piccolo per gli italiani, E 
Battaglini va avanti, attraversa 
la giungla e percorre sentieri ric- 
chi di insidie, supera molti osta- 
coli, sfugge a qualche alluvione, 
passa a guado jiumi e torrenti. 
Giunge infine a Bombay e da 
quì scende lungo la costa a Ban- 
galore. Il 10 ottobre arriva 4 
Goa, nel bel mezzo delle mani 
festazioni dei nazionalisti india- 
ni che rivendicano il possesso 
di questo piccolo ‘protettorato 
portoghese. 

E il viaggio meraviglioso pro- 
segue: una puntatina fino alla 
isola di Ceylon, un giorno di 
sosta a Colombo e infine — poi 
chè gli viene negato il permesso 
di attraversare il confine cine- 
se. com'era nelle sue intenzioni 
— il ritorno verso l’Europd do- 
po aver raggiunto l’80.0 meridia- 
no ed esser «sceso all’Equatore. 

Nel ritorno tocca Madras, sul 
la. costa orientale dell'India, sì 
porta a Delhi, Lahore, nel Cash- 
mir, rivede il Pakistan, l'Iran e 
giunge in Turchia. Come già gli 
egiziani, anche i turchi si in- 
sospettiscono di questo straordi- 
nario giramondo e gli sequestra- 
no la macchina fotografica, con 
ben trentasei rotoli. impressio- 
nati che costituivano una pre- 
ziosa e insostituibile documen- 
tazione di questo suo lunghissi- 
mo viaggio; Battaglini ricorre 
alla Legazione italiana dì An- 
kara, ma la Polizia turca non 
recede dal provvedimento ed 
egli deve rassegnarsi alla brut- 
ta sorte. Le strade sono intan- 
to. ridiventate... europee e lo 
«scooter» prosegue veloce. Passa 
în Grecia, l'attraversa e la not- 
ie di Natale la trascorre sotto 


sando per lo Stato d'Israele, 


BRUNO MALLE 


ma a Gaza, proprio sul confi- 


Natale bloccato sotto la neve 


- A 
Poli- 


di confine ‘con la Jugoslavia. 
Supera quest'ultimo ostacolo im- 
previsto — era partito nel pie- 
no della stagione calda — ea 
in cinque giorni compieta ia 
traversata della Jugoslavia, 

Alle ore 11.30 di ieri l’altro, il 
dotto Battaglini hà varcato i 
posto di confine di Pesek, ri- 
mettendo piede sul suolo italia- 
no dopo duecento dieci giorni 
di peregrinazione attraverso tre 
continenti. Ora, crediamo, vorrà 
riposare un po' e probabilmen- 
te scrivere un libro sulla sua ec- 
cezionale avventura, Un editore 
gli ha già fatto delle offerte. 
Nessuno meglio di lui potrà de- 
scrivere quanto ha avuto la ven- 
tura di vedere, A noi basta ti- 
chiamare ancora l’attenzione su 
poche aride ma eloquenti cifre 
statistiche Battaglini. ha coper- 
to trentacinquemila chilometri, 
ha attraversato trenta jrontiere 
e toccato ventidue paesi. 


teatro la vendita dei biglietti per 
la platea e i palchi e s'inizia sta 
mane quella per il loggione, per la 
seconda 
Vascello fantasma» di 
Wagner, che, in turno di abbona- 


posti e con i medesimi interpreti 


Oggi al Verdi la seconda 


de «Il vascello fantasma» 
Continua alla biglietteria. del 


rappresentazione de «Il 
‘Riccardo 


mento diurno per ogni ordine di 


della prima esecuzione, avrà luo- 
go oggi alle ore 16. Direttore il 
maestro Francesco Molinari Pra- 
delli. In allestimento «La Figlia di 
Jorio» di Iidebrando Pizzetti. 


Ildebrando Pizzetti al C.C.A. 


Per le prove della sua, nuova, 
opera «La figlia di Iorio», che gio- 
vedì: andrà in scena al «Verdi» in 
seconda esecuzione assoluta italia- 
na, è in questi giorni ospite gra- 
ditissimo della nostra città ‘llde- 
brando Pizzetti. In segno di par- 
ticolare omaggio a Trieste, l'insi 
gne musicista ha cortesemente a- 
derito all'invito del Circolo della 
cultura e delle arti e dell’Univer- 
sità popolare di tenere una, confe- 
renza su questa sua ultima opera. 

Sarà pertanto, una eccezionale 
«prolusione all'opera» quella che il 
mio Pizzetti terrà mercoledì, alle 
ore, nella sala del C.C.A. A 

Alla importante ‘manifestazione, 
che costituisce un autentico. avve- 
nimento culturale per, la !nostra 
città, potranno intervenire i soci 
del C.C.A., dell’Università popola- 
Te e della Società dei concerti. 

La:conferenza del m.o Pizzetti © 
inclusa nel programma della se- 
zione musica del C.C.A. 


Domenica, 2 gentialo 1955 


La prosa al Teatro Nuovo 


La Compagnia stabile di prosa 
della Città di Trieste ha ora ripre- 
so le rappresentazioni della com- 
media «La cucina. degli angeli» di 
A. Husson che tanto successo ha 
incontrato tra il nostro. pubblico. 
Oggi lo spettacolo avrà inizio alle 
ore 16. Sono validi gli. abbona- 
menti di turno B, 


Arte varia all' Auditorium 


La sezione artistica del Circolo 
Magazzini Generali presenterà, la 
vigilia dell'Epifania, all’Audito- 
rium di via del Teatro Romano, 
‘uno spettacolo d'arte varia al qua- 
le prenderanno parte Letizia Bor- 
tone, Mirella Tortul, Luciano Bor- 
tuzzo, Mario Vardabasso, Lucio 
Manfreda, Salvatore Papa, Nello 
Civillia e l'orchestra sociale di- 
retta! da Fulvio Vogrini. Presen- 
tatore Virgilio Masè. I posti sono 
ridotti perchè la galleria è riser- 
vata per le Forze armate. Preno- 
tazioni dei posti anche per la re- 
plica, che sarà data in diurna il 
giorno dell'Epifania, presso la bi- 
glietteria centrale. 


Recita d'addio di Fiorello 


Carlo Fiorello col suo celebra 
teatro dei burattini darà oggi, al 
le 10,30, al cinema Alabarda l'an 
munciata recita d'addio. La rap- 
presentazione dedicata . al mondo 
piccino in occasione della festa 
della Befana, comprenderà il’ nuo- 
vo lavoro di Fiorello «Arriva la 
Befana!», e scherzi comici icon le 
maschere di Pulcinella, Brighella e 
Arlecchino. In chiusa la comicissi- 
ma «Fuga del gorilla Makoko», 


Fece il diavolo a quattro 
la strana tribù di ubriachi 


Due condanne per 0 


cea ESTTTIIEIONA 


Un. episodio di poco conto, in 
fondo, il fermo di tre ubriachi che 
con le loro estemporanee mani 
festazioni di... etilismo, disturba- 
no il transito di persone e veicoli 
all'incrocio di via Rossetti con il 
Viale XX. Settembre. A ravvivare 
ne il colore, però, stanno due cir- 
costanze: la singolare trase detta 
da uno dei tre ad un agente di 
Polizia («Vedrai che la mia tribù 
mi vendicherà. Stai attento!») ed 
il fatto che la stessa persona, no- 
fevolmente più anziana delle altre 
due, risulti essere un ubriacone 
abituale. Ora, che due giovani si 
accompagnino ad un maturo U- 
briacone per tracannare in sua 
compagnia considerevoli dosi di 
vino, non è cosa di tutti i giorni: 
a meno che l’accenno all'esistenza 
di una, specie di tribù fatto dal 
quarantunenne Ferruccio Gorup- 
pi, abitante in vicolo delle Rose 
26, non abbia qualche fondamen- 
to, E che di tale «tribù» non fac- 
ciano, naturalmente, parte per lo 


la neve bloccato su una strada 


TRAGICA NOTTE DI CAPODANNO SULL'ALTIPIANO 


Un uomo ha perduto la vita l'al- 
tra notte, nelle prime ore del nuo- 
vo anno, in un incidente stradale 
avvenuto verso 1°1.30 sull’altipiano 
carsico. A quell'ora, pilotando una 
motoleggera — sul cui sellino po- 
steriore si trovava il meccanico 
Elio Stauder, di 20 anni, abitante 
in Strada del Friuli 249 — il ma- 
novale Romano Milazzi, di 21 an- 
ni, abitante in Strada del Friuli 
185, si dirigeva da Aurisina verso 
Prosecco. Giunto all'altezza circa 
del Km. 13, il Milazzi allargava 
‘verso il centro della strada per su- 
perare un tassametro in sosta sul 
margine destro. A causa di questa 
manovra, lo «Scooter» andava a 
scontrarsi con. la motocicletta 
«Northon» 850 cmey targata, TS 2255 
che, pilotata dal tranviere Antonio 
Mestroni, di 41 anni, abitante in 
via Soncini 145, e con sul sellino 
posteriore Emanuele Vilicich, di-42 
anni. abitante, in via Nizza 29, 
avanzava in senso opposto, E' sta- 
to un urto violentissimo e i due 
veicoli si rovesciavano assieme ai 
quattro uomini, che sono tutti ri- 
‘masti più o meno gravemente fe- 
riti. Il Mestroni anzi, è giunto al- 
l'ospedale in condizioni disperate 
per la frattura della base erani- 
ca. Ricoverato all'ospedale con 
prognosi infausta, ieri, poco dopo 
mezzogiorno, malgrado le cure pro- 
digategli, egli è spirato. Le ‘condi- 
zioni degli altri feriti non destano 
‘preoccupazioni, Il Milazzi ha ripor- 
tato la frattura del polso sinistro 
ed è stato trattenuto nel reparto 
ortopedico con prognosi di un me-. 
se. Il Vilicich e lo Stauder, dopo 
le cure ricevute all'astanteria, 80- 
no stati addirittura dimessi. Il pri- 
mo con prognosi di otto giorni, il 
secondo di cindue. Antonio Mestro- 
ni lascia moglie e bambini. 


Buoni propositi 
che vanno in tomo 


Anno nuovo, vita nuova deve 
avere detto ieri, tra sè e sè, Gio- 
vanni Mauri, di 62 anni, abitante 
a Bagnoli 62. Detto e fatto, l'uo- 


stina fu singolarmente attiva 
e viva accalorata dall’entusia- 
smo della tivica anima del luo- 


no deeli studi. Im aneste vicen- 
de il fattore determinante è da 


go verso Je cose nuove dello spi. 
rito è dell'intelletto: quello stes- 
® 


mo si dirigeva difilato verso la ca- 
sa di sua moglie, la lavandaia 
Giuseppina Zerial in Mauri, di 60 
anni, abitauie a San Dorligo del- 


e un investimento sicuro 


e un elevato rendimento 


la Valle 279, dalla quale vive se- 
parato da tempo, Ma, o la don- 
na non era in vena di ricevere 
visite o il diavolo ci ha messo in 
qualche altro modo la coda, certo 
è che, a un tratto, tra i due co- 
niugi scaturiva ia scintilla della 
lite, e il Giovanni, fuor di sè per 
l'ira, s'avventava sulla consorte, 
colpendola ripetutamente con i pu- 
gni, Poco dopo, con la CRI, la 
Mauri ha raggiunto l'ospedale, do- 
ve i sanitari le hanno medicato 
escoriazioni multiple al viso e con- 
tusioni alla regione frontale, gua- 
ribili in sette giorni. 


Tre... ricuperi 
effettuati dalla Polizia 


I guai passati dal profugo Elio 
Marchesich, di 38 anni, alloggiato 
al campo di San Sabba, possono, 
imputarsi facilmente alle eccessive 
libagioni. Poco prima della mez- 
zanotte di Capodanno, un. pattu- 
glione della «Mobile» che perlu- 
strava a bordo di una automobile 
il rione di Cittavecchia, rinveniva 
il Marchesich ferito e sanguinante 
‘su un marciapiede di piazza Caya- 
na. A quanto si è potuto appurare 
dal frammentario racconto di al- 
cuni passanti, il  Marchesich, che 
era piuttosto alticcio, deve essersi 
buscato una razione di legnate da 
alcuni sconosciuti, ai quali aveva 
indirizzato dei complimenti non 
precisamente ortodossi. Con la 
stessa automobile della polizia, il 
malcapitato che era in preda a 
vomito, etilismo acuto ed epistassi, 
veniva accompagnato ‘all'ospedale 
e trattenuto nella seconda divisio- 
ne chirurgica con prognosi di cin. 
que giorni per una contusione al 
capo, ed. escorlazioni multiple al 
cuoio capelluto, 

Non deve aver badato a spese 
nei locali visitati durante la not- 
te il sedicente Vittorio Pomasich, 
di 44 anni, alloggiato in via Goz- 
zi 5, che, ferito e privo di docu- 
menti, gli agenti di un pattuglio- 
ne hanno raccolto verso le tre del 
mattino sul marciapiede antistan- 
te il Mercato coperto: l'uomo, che 
presentava ferite lacero contuse al 
sopracciglio sinistro ed escoria- 


Un morto e tre ferifi 
nello scontro fra due moto 


“zioni multiple alla gamba sinistra, 
era infatti in preda ad etilismo a- 
cutissimo. Trasportato all'ospeda- 
le, il Tomasich è stato ricoverato 
nella, seconda divisione chirurgica 
con prognosi di 10 giorni, 4 
Il. terzo... ricupero , effettuato 
dalla Polizia è avvenuto alle 4 
del mattino, quando, all'angolo di 
via Ghega con piazza della Liber- 
tà, gli agenti hanno raccolto il tu- 
‘bista Giorgio Daminella, di 50 an- 
ni, abitante in Corso Garibaldi 4, 
il quale, oltre ad essere in preda 
ad ‘etilismo acuto, presentava e- 
matomi alla fronte e all dorso del 
naso, nonchè epistassi dalla narice 
destra. Trasportato all'ospedale, il 
Daminella, rimasto evidentemen- 
{e vittima di un passo falso, è 
stato trattenuto in osservazione 
con prognosi di quattro giorni. 


appunto anche i. due giovani già 
citati. Uno dei quali, oltre a tut- 
to — Vittorio Bubnich, di 22 an- 
ni, abitante in via Pondares 5 — 
anche per l'aspetto tarzanico, fa 
pensare a una specie di Mowgli 
semi-eivilizzato. 

Tl fatto, per il.quale i tre sono 
stati chiamati a rispondere alla 
Giustizia, è avvenuto verso le 20 
del 1.0 dicembre scorso, A quel- 
l'ora, il transito dei pedoni e dei 
veicoli attraverso l'incrocio viale 
XX Settembre-via Rossetti, venne 
messo a dura prova dai tre succi- 
tati, tutti tre ubriachi e schia- 
mazzanti; sicchè dovettero inter- 
venire alcuni agenti di Polizia. I 
tutori dell'ordine sì avvicinarono 
dapprima al ventottenne Giordano 
Schultz, abitante in via del Rivo 
2, che si rifiutò di fornire le pro- 
prie generalità, ingiuriando per di 
più gli agenti; mentre il Gorup- 
pi — dopo avere imitato il. com- 
pagno di bisboccia nel rifiuto e 
nelle ingiurie — tentò di tagliare 
la corda, venendo però acciuffato 
in un secondo tempo. Successiva- 
mente, all Commissariato, altre 
scene: particolarmente il Goruppi, 
dopo aver pronunciato la frase re- 
lativa alla tribù da noi riferita, 
cercò addirittura di frantumare 
un lastrone. con un colpo di testa, 
Finalmente ridotto all'impotenza, 
venne condotto all'ospedale, ove 
venne accertata la sua condizione 
di ubriato abituale. L'unico dei 
tre che si mantenne calmo in i 


ltraggio e resistenza 


strada ed al commissariato fu il 
tarzanesco Bubniche. > 

Morale: il Bubnich se l'è ca- 
vata con un'ammenda di 1400 lire 
per ubriachezza, pena già espiata 
con la carcerazione preventiva; lo, 
Schulz, riconosciuto colpevole di 
oltraggio a pubblico ufficiale, u- 
briachezza e rifiuto di legittimarsi, 
ha avuto quattro mesi e sei gior- 
ni di reclusione, nonchè due mesi 
di arresto e 1200 lire di ammenda; 
il Goruppi, infine, per l'oltraggio, 
la resistenza, l’ubriachezza ed il 
rifiuto di legittimarsi, ha avuto 
sei mesi e diciotto giorni di re- 
clusione, tre mesi e sei giorni di 


SEGNALAZIONI 


6 O 

tg/T1 rione di Gretta, al pari di 
‘altri rioni periferici, ha ricevuto 
în questi. ultimi anni, un cospicuo 
impulso edilizio. Di conseguenza è 
aumentato notevolmente il nume- 
to delle famiglie alloggiate nella 
zona, e sono aumentate alcune ne- 
cessità pubbliche che prima non 
erano inquadrate nella giusta por- 
tata, e forse non erano molto sen- 
tite. Manca, ad esempio, una far- 
macia, ed oggi le centinaia di fa- 
miglie che. abitano. nei complessi 
edilizi di via Bonomeo, strada del 
Friuli, via del Cisternone ecc. de- 
vono scendere, per acquistare me- 
dicinali o talvolta ‘una sola busti-| 
na di compresse antinevralgiche, 
fino a Barcola oppure a Roiano, 
con notevole disagio e perdita di 
tempo. Per farla breve, gli abitan- 
ti di Gretta chiedono che si prov- 


Falegnameria meccanica 


‘GIOVANNI HAUSER | 


Matrimoniali da L. 100.000 in poi 
Cricine. .. da L. 60.0001n poi 
‘Tinelli ( /.. da L. 80.000 in poi 


Si eseguono ordinazioni 
/Pacilitazioni pagamento 
Garanzia, assoluta î 


NEGOZIO: VIA CRISPI N. 39 
Fabbrica: via Scomparini N. 28 


ps t0a 
LASSATIVE 
PURGATIVE 
NELLE PRINCIPALI FARMACIE 


UABORATORIO S.FOSCA 
ti», F- PONCI-VENEZIA 


AMBULATURIO DENTISTICO 


dott. E. SCHAFFER 
Specializzato in lavori di 
PROTESI SCHELETRATI 
con f più moderni sistemi 
Dentiîere immediate tunzionali 
Riceve: via Rismondo 11, dalle 
9-13, 16-20 — Telefono N. 29.581 
esclusi, martedì e giovedì . 


Dott. GLAUCO BASSI 


perfezionato in angiologia a Parigi 
| riceve per sole 
MALATTIE DELLE. VENE 
e degli altrì vasi periferici 
(varici, flebiti, piaghe, arteriti, ecc.) 
ore 16-19 (escl, martedì, sabato) in 
VIA CARDUCCI 6 — Tel, 24820 


MALATTIE DELLE VENE 
E LOBÙO COMPLICAZIONI 


EMORROIDI eccr 
Dott. BELLOMO 


Consultazioni di Medicina interna 
TRIESTE - Lazzaretto Vecchio 4 
GIOVEDI' ore 10-12 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 19-20 
Per appuntamenti. telefono n. 23419 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle. 11.80 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 
PIAZZA della BORSA 10, tel. 24566 


veda ad istituire nel rione una 
farmacia. Crediamo che la richie- 
sta non debba incontrare grandi 
difficoltà da parte delle competen- 


reclusione e 2000 lire di ammenda. 


ti autorità, 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi, alle ore 16: 
Seconda rappresentazione <Il va- 
scello fantasma» di R. Wagner. 
"Turno abbonamento diurno per 
ogni ordine di posti, 

TEATRO NUOVO, Ore 16: Com- 
pagnia stabile di prosa della Città 
di Trieste: «La cucina degli ange- 
lis, 3 atti di A. Husson. Turno D. 


EXCELSIOR. 13:30. Ultima 22: 
Tl primo spettacolare Cinemascope 
Metro im technicolor: «I cavalieri 
della tavola rotonda». con Robert 
'Taylor, Ava Gardner e Mel Ferrer. 
FENICE. 13.30 (ult. 22): «Ulisse», 


Kirk Douglas \e Silvana Mangano. 
NAZIONALE. 14 (ult. 22): «Bacia- 
mi Kate» con Kathryn Grayson, 
Howard Keel. Un elettrizzante 
technicolor Metro. 

ROSSETTI, 13.30 (ult, 22): «Da 
qui all'eternità» con Burt Lanca- 
ster; il film degli 8 Oscar. 
ARCOBALENO, 14: «I gladiatori». 
Il più superbo Cinemascope di que- 
stanno, con l'impareggiabile cop- 
pia Victor Mature e Susan Hay- 
ward. Colossale technicolor. 
FILODRAMMATICO. 14.30 (ult. 
22): Su schermo panoramico nel 
suo primo technicolor Dean Martin 
e Jerry Lewis nel film ultracomico 
«I figli del secolo vi trasporteran- 
no, all'inizio dell'anno nuovo, nel 
mondo della risata, dei parapiglia 
è delle allegre complicazioni. Segue 
«Sestriere», un magnifico documen- 
tario a colori. 

GRATTACIELO. 13.30 (ult. 22): 
«L'oro di Napoli» con S. Mangano, 
De Sica, S. Loren, Totò, Stoppa 
e De. Filippo, Sino a tutto il 6 
gennaio vietate tutte le tessere. 
SUPERCINEMA, 13: «Pane, amo- 
re e gelosia» con Gina Lollobrigi- 
da e Vittorio De Sica. Il più di- 
ve..ente e applaudito film, della 
stagione. 


‘| ASTRA. 14,30 (ult: 22): «La sto- 


UN. MISTERIOSO EPISODIO NOTTURNO 


RINCASA FERITO 


ma non ricorda nulla 


Una misteriosa e certamente 
spiacevole avventura è toccata, la 
notte di Capodanno, al manovale 
Sabino Fragiacomo, di 438 anni, a- 
bitante al.quarto piano di via Gin. 
nastica 11. Verso la mezzanotte di 
San Silvestro, il Fragiacomo an- 
nunciava a, una sua sorella. che 
abita con Jui — Norma Fragiacomo 
in Ziassi, di 48/anni — alla madre 
e agli; altri parenti raccolti ìn ca- 
sa, che sarebbe uscito per brindare 
al nuovo -anno e per fare poi una 
passeggiata dalle parti di Cattina- 
ra. I presenti, pur trovando curio- 
sa l'idea, non hanno battuto ciglio, 
dicendosi che, una volta all'anno; 
e lecito a tutti uscire dai binari del- 
la normalità. Dal momento in cui 
è uscito di casa, le tracce dell’uo- 
mo si perdono sino alle tre di ieri 
pomeriggio, quando, nel rincasare 
da una visita fatta ‘a una parente 


(nel frattempo s'era coricata, ave- 
va tornato ad alzarsi ed aveva bri- 
gato per la casa), la Zassi entrava 
‘nella stanza ‘del fratello e lo tro- 
vava steso sul letto, con la testa 
ferita. Inutilmente la donna ha 
chiesto al fratello, il quale presen- 
tava contusioni escoriate ed abra- 
sioni al maso e alla testa, cosa gli 
fosse accaduto; colpito da amne- 
sia, il poveretto non è stato in 
grado di rispondere alle domande 
che gli venivano rivolte. A quanto 
sembra, oltrechè ferito, il Fragia- 
como è rincasato senza il porta- 
fogli e gli occhiali. Poichè le con- 
dizioni del fratello apparivano 
preoccupanti, la ‘signora Zassi ha 
chiamato la ORI e lo ha fatto 
trasportare all'ospedale. B' stato 
ricoverato nella prima divisione 


ria di Glenn Miller». Grandiose 
technicolor musicale con June AL 
iyson e James Stewart. 
CAPITOL, 14 (ult. 22): Strepitoso 
successo di «Mambo» con S. Man- 
gano, V. Gassman e S. Winters. 
CRISTALLO. 14: «Da qui alla 
eternità», il film degli 8 Oscar, con 
‘Burt Lancaster. 


ALABARDA. 10,30: Mattinata del- 
la Befana. Addio dei celebri burat- 
tini di Fiorello. Nuovo programma, 
ALABARDA. 14: Eccezionale «ca- 
pogruppo» Paramount in techni- 
color: «La pista degli elefanti» con 
Elizabeth Taylor, e Dana Andrews. 
Regla di William Dieterle. 
ARISTON, 14 (ult. 22): Sul grande 
schermo panoramico la più grande 
impresa dei tempi moderni: «La 
‘baia del tuono», Un technicolor gi- 
gantesco, denso di audacie, amore 
e intrighi, con James_ Stewart, 
Joanne Drù, G. Roland: Successo. 
ARMONIA. 14: «Vogliamo dima: 
grire», B. Hope, B. Hutton. Varie- 
tà: Donato-Viller. Mer 
AURORA, 14.30 - 17 - 19.30 e 22: 
«Giulietta e Romeo» con S. Shentall 
e L, Harvey. Un superbo capola- 
voro di R. Castellani. Technicolor 
Rank, Leon d'oro alla XV Mostra 
d’arte di Venezia. Sino a nuovo aY- 
viso sono. vietate le tessere e gl 
ingressi di favore. 

GARIBALDI. 14: «La spia delle 
giubbe rosse», technicolor, con G. 
Montgomery e H. Carter. 
IDEALE. 14.30: Entusiasmante 
technicolor R.K.0. «Bob Roy. ban- 


chirurgica con prognosi di due set- | dito di Scozia», più romanzesco di 


timane. 


ogni leggenda, con R. Todd. 


TEATRI E CINEMA 


il colossale technicolor Lux, con, 


TTALIA. 14.30: «Piccola santa», 
affascinante trama di un sublime 
amore musicale, le più belle can- 
zoni, con Virna Lisi e Rosario Bo- 
relli. Prima visione. 

S. MARCO. 14: «Jack Slade, l'in- 
domabile», Amava e uccideva con 
la stessa furia selvaggia, con Mark 
Stewens e Dorothy Malone, Filo- 
via n. 1 (Ponziana). 

MARE. 14.30: «La carica degli 
apaches» (Il meticcio), un techni- 
color: entusiasmante e avventuro- 
so, con Robert Young e J. Carter. 
IMPERO. 14.30, - 17 - 19.30 e 22: 
«Giulietta e Romeo» con S. Shentail 
e L. Harvey. Un superbo capolavo- 
ro di R. Castellani. Technicolor 
Rank, Leon d'oro alla XV Mostra 
d'arte di Venezia. Sino a nuovo av 
viso sono vietate le tessere e gli 
ingressi di favore. 

MODERNO. Ore 10 e, 11.30: Due 
rappresentazioni popolari: «Uomini, 
sulla luna», una grande avventura 
nel futuro in un spettacolare tech- 
niicolor. Ore 14: «Ivan, figlio dei 
diavolo bianco», film a colori sul 
grande schermo panoramico, 
SAVONA. 14: «Amore provincia= 
le» con Jane Powell (l'indimenti- 
cabile interprete di «Crociere di 
lussoy) e Farley Granger. Spasso- 
sissimo technicolor Metro. 
VIALE. Ore 10 e 11,30: Un diver- 
tente film di Walt Disney in tech. 
nicolor. «Musica maestro», L, 100. 
VIALE. 14.30: «Lo sparviero di Fort 
Niagara» con Lex Barker e Lon 
Chaney jun. Travolgenti avventu- 
te, Prima visione, 

VITT. VENETO, 13.30: Tutti gli 
assi dell'umorismo ‘in «Accadde al 
Commissariato», A. Sordi, N. Ta- 
tanto, W. Chiari, L. Bosè, Billi e 
Riva, C. Dapporto, Il film dei «3 
nastri d’argento». Warner Bros. 
AZZURRO. 14: «Il trono nero» con 
Burt Lancaster, Joan Rice. Spet- 
tacolare technicolor Warner. Gran- 
dioso successo. 

BELVEDERE. 14: «Scaramouche», 
grandioso technicolor Metro, con 
«E. Granger e E. Parker. 

FERR. S. VITO. 15.30: «Risposia- 
moci tesoro». 

LUMIERE. li: «La legione del 
Sahara», technicolor, con Alan 
Ladd. Richard Conte e Arlen Dabì, 
MARCONI. 14,30: «Fiamme a Cal 
eccezionale technicolor Ca- 
, con Dennise Darcel e P. 
Knowles. 

MASSIMO, 14.30: «Yankee Pascià», 
Sensazionali avventure nell'Islam 
in fiamme. Technicolor, con Rbon- 
da Fleming, Jeff Chandler e le 
bellezze del concorso. per Miss 
Universo. 


principessa» con Bob Hope e Vir- 
ginia Mayo. Un technicolor spas- 
sosissimo. 

ODEON. 14,30: «Il più comico spet- 
tacolo del mondo», a colori, con 
Totò, Tana Weber, May Britt, con 
la partecipazione del Circo Togni. 
RADIO. 14.30: «La spada di Da- 
masco», technicolor, con Rock Hud= 
son e Piper Laurie, 

SECOLO. 14: «La ninfa degli an- 
tipodis, technicolor, con Esther 
Williams e Victor Mature, Varietà 
con Marcella Marcelli e Roberto 
De Rosà. 

SERVOLA. 16: «Musica per i tuoi 
sogni», Warner Bros. 

VENEZIA, 14: «Agguato sul fon- 
do», technicolor, con Tyrone Po- 
wer. Domani: «La maschera del 
vendicatore». 


BOTTEGA DEL VINO: Aperta dal- 
le ore 20 alle 2; si balla al piano- 
terra e al primo piano, 2 orchestre. 


NOVO CINE. 14.30: «Il pirata e .2.| | 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18.20 — Festivi: 10.12 
V.le XX SETTEMBRE 24-H 

Telefono N. ‘96336 


Dott. Goldschmidt 


PELLE E VENEREE 
Via S, Francesco 8-1 (Policlinico) 
Telef, 37265; ore 12.30-18.30, 17-19 
Ab: Via Boccaccie 10 - Tel. 36506 


Dott. SIMONIS 


Specialista Chirurgo Operatore 
Riceve: IGEA - Via Valdirivo 29 
ore 16-17 - Telefono 36021 
abitazione: Telefono 23708 


PROF. DOMENICO. LONGO 


Specialista 
în Clinica Dermosifiiopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5. Tel, 29-977 
Orario: 11-13 — 17-20 
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Nella orologeria-oreficerla 


d | (arriera) 
UO va oriais 
IL NEGOZIO 
DI VOSTRA FIDUCIA 


$ migliori oggetti per 
regali e le più favore- 
voli occasioni 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep, Lupa). Antica effica- 
cissima specialità per ridcnare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima ap= 
plicazione, viene usata da circa un 
secolo con pieno successo. Nuovo ti. 
po Speciale all’Essenza Soave Con= 
centrata in fiaconi da grammi 250, 
Sufficiente per circa tre mesi L, 
‘700, In vendita presso tutte le pro= 
fumerie e farmacie e al deposito 
generale Ditta Nazzareno Poleggi, 
via della. Maddalena 50, Roma, 


"VICTOR MATURE 20% 
È SUVANBAYWARD E 


L'EPOCA AUREA DEI 
CESARI IN UNA 
VICENDA GRANDIOSA 
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Domenîca, 2 gennaio 1955 


LE POSSIBILITÀ D'INVESTIMENTO 
DI CAPITALI AMERICANI IN ITALIA 


Washington, i 

Nel periodo postbellico la ci- 
fra globale dei nuovi capitali 
americani investiti in Italia è 
stata di trentadue milioni di 
dollari, Questo volume di inve- 
stimenti appare agli osservato- 
ti economici americani relati 
vamente piccolo. Un recente 
studio dal titolo «I fattori che 
limitano gli investimenti di ca- 
vitale americano all’estero» e- 
samina in dettaglio i motivi 
che stanno all'origine dello 
scarso afflusso di dollari in de- 
terminate aree del mondo. In 
particolare, per quanto concer- 
ne l’Italia, lo studio citato, pro- 
mosso e pubblicato a cura del 
Dipartimento americano . del 
commercio, indica «tre elemen- 
ti essenziali» tra i molti che 
hanno contribuito a scoraggia- 
re i possibili investitori priva- 
ti americani di capitali 
Italia. 

«La prima ragione — dice il 
rapporto — è che l’Italia offre 
poche opportunità di sviluppo 
maturale: ha infatti scarse fon- 
ti di minerali sfruttabili e di- 
pende a sua volta dall'estero 
per l'importazione della. mag- 
gior parte delle materie pri- 
me industriali grezze, Il se- 
condo motivo consiste nel fat- 
to che i monopoli esistenti in 
Ttalia, sia privati che pubblici, 
rendono difficile 0 scarsamente 
redditizio — quando non lo fac- 
ciano divenire del tutto impos- 
sibile — l’investimento di car 
pitali. La terza ragione, infine. 
è che gli investitori trovano 
grandissime difficoltà, una vol 
ta che abbiano immesso i loro 
capitali néi mercato italiano, a 
ritrarne in dollari gli utili di 
profitto o a riportare all’estero 


. in dollari gli stessi capitali in- 


vestiti. Su queste tre ragioni 


specifiche sovrasta poi l’impon-} 


derabile sensazione che nuoc- 
ciano  all’investitore straniero 
l'incertezza della, situazione po- 
litica interna italiana e della 
stessa posizione dell’Italia sul 
piano internazionale. 

«Il Governo italiano — pro- 
segue il rapporto del Ministe- 
to — non è ignaro di queste 
difficoltà, che determinano il 
‘ rarefarsi degli investimenti a- 
mericani in Italia. Esso ha an- 
zi formulato una politica che 
mira a favorire l’ingresso di 
capitali stranieri in Italia. Il 
trattato commerciale italo-ame- 
ricano del 1953 era già un frut- 
to di tale politica e poneva le 
basi per un maggiore: interven- 
to di capitali privati america- 
ni nell'economia italiana. Pri- 
ma della guerra, nel 1939, i ca- 
‘‘pitali. americani investiti in 
Italia ammontavano comples- 
sivamente a 90 milioni di dol- 
lari. In parte questi capitali 
furono «liquidati» nel corso 
della guerra, in parte lo furo- 
mo nel 1945. Una parte di es- 
si infine restò in Italia nel do- 
poguerra, e ad essa si aggiun- 
se il flusso graduale dei 32 mi- 
lioni prima citati. Alla fine del 
1950 il valore totale degli-inve- 
stimenti privati. americani. in 
Italia era di 62.610.000 dollari. 
Questa somma era per il 58. per 
cento circa (86.600.000 dollari) 
rappresentata da investimenti 
nell'industria petrolifera, perlo 
più in raffinerie di carburante. 
Gli investimenti nelle industrie 
meccaniche ammontavano a 
‘circa 11 milioni di dollari. Due 
milioni di dollari erano inve- 
stiti nelle industrie metallurgi- 
che e in quella della produzio- 
ne automobilistica. Gli investi 
‘menti nel ramo bancario, del- 
le assicurazioni e. finanziario in 
genere ammontavano a tre mix 
lioni e mezzo di dollari. Altri 
investimenti nel ramo com- 
mercio erano di 1.400,000 dolla- 
ri, e infine 2.100.000 dollari era- 
no frazionati in numerosi in- 
vestimenti singoli di minore 
portata». Ù 

La legislazione italiana pre- 
vede che chi investe capitali 
stranieri in Italia si assogget 
‘ti a non riportarli via dal pae- 
se prima di un periodo mini 
mo di cinque anni; in alcuni 
. casi il limite di tempo è ridot- 
to a due anni. Annualmente è 
concesso il trasferimento. allo 
estero in. dollari di una. som- 


* ‘’mache. non. deve superare il 


‘6 per cento del capitale inve 
Stito in Italia. Questa limita- 
‘zione rappresenta un ostacolo 
mon piccolo: in America, infat- 
ti, il tasso di profitto per l’im- 
piego di capitale superaldi mol- 
to.il 6 per cento, ed appare as-ì 
surdo che il privato. investito- 
re scelga di immettere in mer- 
cati lontani il suo capitale 
quando a priori sa di non po- 
terne trarre un utile nemmeno 
pari a quello medio degli inve- 
sbimenti industriali negli Stati 
Uniti. E' vero che l’Italia non 
vieta profitti superiori al 6 per 
cento, ma tali profitti debbono 
essere 0 accantonati o reinve- 
stiti in industrie italiane. 

Gli uomini d'affari america- 
ni hanno già da tempo sugge- 
rito che il Governo italiano 
corregga questi limiti, per lo 
meno graduandoli: ad esempio, 
lasciando bloccati a. un massi 
mo del 6 per cento ì redditi pro- 
venienti da determinati setto- 
ri, o anche lasciando in tutti 
i settori bloccati al 6 per cen- 
to i redditi di una prima ali- 
quota di capitale e salendo poi 
fino al 15 per cento per i red- 
diti di aliquote successive. Im 
particolare, potrebbero. essere 
previste agevolazioni per: l'in 
vestimento di capitali. nelle 

— aree depresse, o nelle industrie 
destinate alla difesa o. in quel- 


ini 


le industrie che a loro volta 
‘permettono esportazioni .com- 
pensate in dollari. 


Ora si stanno studiando del- 
le modifiche da apportare al 
trattato commerciale italo-ame- 
ricano vigente, Tali modifiche, 
in attesa di ratifica, prevedono 
la libera convertibi dei fon- 
di in dollari investiti in Italia, 
A garanzia dell’Italia. verreb- 
be apposta una «clausola di si- 
curezza», la quale, stabilisca 
che in determinate circostanze 
il Governo italiano potrebbe 
«temporaneamente» sospendere 
la libera convertibilità «qualo- 
ra la posizione dell'Italia sia 
insoddisfacente rispetto all'area 
del. dollaro». 

Già il rapporto del Ministero 
del Commercio americano ave 
va fatto presente, che «tutte 
quelle grandi, industrie italiane 
e quei monopoli pubblici o pri- 
vati che tendono ad escludere 
la libera concorrenza restrin- 
gono di fatto anche la produ 
zione nazionale italiana e limi- 
tano le possibilità di, scambi 
commerciali fra l’Italia e l'este- 
to. Questa «malattia» dell'in- 
dustria italiana è in gran par- 


te una eredità che il paese ha 
ricevuto dal. periodo prebelli- 
co». Il rapporto cita come uno 
degli esempi dei 
monopoli «bloccati» italiani lo 
T.R.L. (Istituto per la ricostru- 
zione industriale) e gli ‘orga- 
nismi che da lui dipendono, 
Una delle conclusioni positive 
cui il rapporto giunge è che «il 
clima, fiscale in Italia è nel 
complesso favorevole agli inve- 
stimenti di capitale straniero 
in Italia». 

EDWARD DEPURI 

della United Press 


cn nn 


Cinque persone in India 
uccise dalla grandine 


Calcutta, È 

A Majddia, un villaggio a 
cinque miglia da Calcutta, du- 
rante un furioso temporale cin- 
que persone, tra le quali una 
donna; sono rimaste uccise da 
chiechi di, grandine grossi co- 
me un limone. Esse si erano 
riparate. in una capanna 
quando la grandine, dopo aver 
forato il tetto, colpiva le cin- 
que persone uccidendole allo 
istante. 


giganteschi |: 


IL PICCOLO 


Anche quest'anno, come ai tempi della guerra, il Cardinale Spell- 
man, Arcivescovo di New York, ha voluto trascorrere il Natale in 
Corea tra i soldati americani, Durante il suo soggiorno natalizio 


il porporato si è incontrato con 


il Presidente Syngman ‘Rhee 


| perfezionano 
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ECHEDI UN RECENTE CONGRESSO DI EMATOLOGIA 


CON UN NUOVO MICROSCOPIO 
vedremo le cellule «in movimento» 


Finalmente:gliscienziatipotranno rendersidiret- 
tamente conto dei ritmi vitali dell'organismo 


s° è giusto intonare ogni tan- 

to un inno ai reali pro- 
gressi della medicina moder- 
na, sarebbe pericoloso voler 
passare sotto silenzio, le «zone 
buie» che ancora fanno dispe- 
rare il medico e il paziente. Si 
i mezzi di dia- 
gnosi e di trattamento, lo stru- 
mentario dei laboratori fa dav- 
vero pensare alla magìa e de- 
cine di migliaia di malati, che 
sarebbero stati definitivamen- 
te condannati un paio di lu- 
stri addietro, oggi riprendono 


*| sicuri la strada della guarigio- 


ne; ma non è saggio lasciarsi 
prendere da un ottimismo in- 
controllato quando si inizia il 
discorso su quelle brutte «zone 
buie». A dire il vero, esistone 
nel corpo umano. dei settori 
talmente corazzati e’ segreti 
che la nostra indagine per for- 
za di cose subisce un deplore- 
vole arresto. Ecco la scatola 
cranica che custodisce i tessu- 
ti nobili del cervello e si sa 


Cinque savonesi feriti 


Reduci da una veglia 
finiscono in un burrone 


Savona, 1 

Cinque savonesi hanno ini. 
ziato l'anno rischiando la mor- 
te in fondo ad un burrone, do- 
ve erano finiti con l’automobi- 
le pubblica che li riconduceva 
a casa da un veglione, La mac- 
china, guidata dall’autista En- 
rico Brignole, da Albisola Su- 
periore, giunta alla curva in 
località «Bricco della guardia» 
nei pressi del «Passo di. Cadi- 
bona», per l'improvvisa rottu- 
ra dei freni, sbandava e, no- 
nostante gli sforzi dell’autista 
per: mantenere il controllo, 


usciva di strada. Sfondato il’ 


parapetto, la vettura compiva 
un pauroso salto andando a 
fracassarsi in fondo al sotto- 
stante burrone. 

Benchè feriti, passeggeri e 
autista, riuscivano .ad uscire 
dai rottami della. macchina, 
che era rimasta quasi comple- 
tamente schiacciata, ea ri 
salire faticosamente il ripido 
pendio, riportandosi sul ciglio 
della strada, dove attendeva- 
no il passaggio di qualche au- 
tomobile. Trasportati all’ospe- 
dale di Savona, due di essi — 
Mario Pastorino, di 28 anni, e 
Giovanni Siriello di 32 anni — 
venivano ricoverati per sospet- 
te fratture e varie contusioni, 
mentre gli altri tre, dopo es- 
sere stati medicati di ferite di 
non grave entità, venivano di- 
messi. 


Tagliato in due 


dalle ruote di un vasone 

Novi Ligure, 1 
A causa della fitta nebbia 
che si estende sul Novese, una 
mottale sciagura è accaduta 
oggi al parco vagoni «Sanbo- 
vo» di Novi Ligure, Il mano- 
vratore ferroviario Alfredo 
Raggio, di 40 anni, addetto allo 
smistamento, mentre attraver- 
sava il binario per segnalare i 
movimenti di un locomotore, è 
stato. investito da due carri fer- 
roviari lanciati in manovra a 
spinta, sbucati improvvisamen- 
te dalla nebbia, Il Raggio è ff 
nito sotto le ruote, rimanendo 
letteralmente tagliato in due. 


UNTERRIRILE ALLARME LANCIATO DA «ARCANUS» 


Quest'anno i marziani 


quisteranno la Terra 


Contraddittorie previsioni di maghi e indovini per il 1955 


S Roma, 1 
Ad ogni inizio d’ anno, ma- 
ghi e divinatori, astrologhi, 
chiromanti, indovini ed ogni al 
tro tipo di «scrutatore» del ju- 
turo, hanno un lavoro straor- 
dinario da compiere. C'è un an- 
no intero, libero e nuovo, che 
si affaccia e ognuno, secondo le 
fonti a cui la sua «arte» sì i- 
spira, ha previsioni sue parti- 
colari da annunciare. Ecco 
quanto succederà nel 1955, co- 
me con gran sicurezza afferma- 
no alcuni tra î più famosi ma- 
ghi nazionali del nostro tempo. 

Per Achille d'Angelo, l'ormai 
famoso «mago di Napoli» (che 
ha un avviatissimo studio di 
consultazioni a Roma) questo 
anno porterà una crisi in cam- 
po internazionale. L'origine di 
questo grave disaccordo, che 
renderà ancor più tesi e diffi 
cili i rapporti tra Oriente ed 
Occidente, deve ricercarsi a F'or- 
mosa, dove: scoppierà un inci 
dente piuttosto importante. In 
Italia crisi numerose, scioperi 
e tumultuose sedute a Monteci- 
torio. Crollerà ‘in Egitto il Go- 
verno Nasser dopo una sangui- 
nosa rivolta. Sarà finalmente 
resa nota la vera natura dei 
dischi volanti (che sono di pro- 
venienza terrestre), mentre ar- 
mi terribili, dì potenza infinita- 
mente superiori alla bomba H, 
saranno  approntate da una 
grande nazione. A Roma arri- 
verranno in gran copia attori 
americani. Arnaldo Graziosi la- 
scerà il carcere entro il 1955, 
ma mon è spiegato grazie ad 
quale provvedimento. Anche 
Pia Bellentani sarà definitiva- 
mente libera. Per quello che 
riguarda lo sport, il «mago di 
Napoli» pronostica il Milan ja- 
cile vincitore È dello scudetto 


TRAGICO SCONTRO PRESSO STRADELLA 


DUE MORTI E 4 FERITI 


in un'auto 


fracassota 


I passeggerì si recavano a festeggiare la fine d'anno 


Milano, 1 

Una sciagura stradale di tra- 
giche proporzioni ha funestato 
ieri sera, nei pressi di Stradel. 
la, il viaggio di una comitiva 
di sei persone che, a bordo di 
‘una «14005, sì stava trasferendo 
da Piacenza a Casteggio, per 
partecipare ad una festa di fine 
d'anno. L’ automobile, targata 
Piacenza, si è scontrata con un 
autocarro milanese: nel terri 
bile ‘urto, due dei sei occupan- 
ti la «1400 sono morti; gli alti 
quattro sono rimasti più o me 
no gravemente feriti. » 

La sciagura si è verificata in 
località Casa Massimini, nel 
punto in cui la strada descrive 
una larga curva. Al volante 
della vettura proveniente da 
Piacenza, si trovava il trenten- 
ne Giulio Gervasoni. Erano tra- 
scorse da pochi minuti le 22, 
quando la veloce automobile 
entrava nella curva anzidetta. 
Il Gervasoni, supponendo di in- 
contrare via libera, non rallen- 
tava l'andatura, sicchè la mac- 
china, trascinata dalla sua stes- 
sa velocità, si spostava notevol- 
mente sulla sinistra, proprio 
nel momento in cui dalla dire- 
zione opposta Sopraggiungeva 
l’autocarro, alla cui guida si 
trovava lo autista Francesco 
Gobbi, di. 31 anni. L'urto era 
inevitabile e fu violentissimo: 
la «1400» andava letteralmente 


in pezzi, e quindi finiva in un| 


fossato laterale. Il fragore del 
cozzo. richiamava. l'attenzione 
di diverse famiglie coloniche a- 
bitanti nelle vicinanze. Erano 
in molti ad accorrere sul luogo 
della sciagura ed agli occhi dei 
primi intervenuti si presentava 
uno spettacolo impressionante. 
Dei sei occupanti la macchina, 
due erano già immobili nella 
morte: uno era il Gervasoni, ri- 
masto schiacciato \al posto di 
guida, l’altro era Carlo Mussel- 
li, di 47 anni, pùre da Piacenza. 

I restanti compagni di gita 


erano tutti feriti e sanguinanti 
ed i loro lamenti si facevano 
sentire. a. distanza. ‘Occorreva 
del tempo prima di poterli e- 
strarre, con molta cautela, dai 
rottami: della macchina e prov 
vedere al loro. trasporto al vici- 
no ospedale di Stradella: si 
tratta di Renato Bellocchi, di 
30 anni; Mario Bertuzzi, di 29 
anni; Emilio Schiavi, di 26 an- 
ni; Giorgio Aibresi, di 23 anni, 
tutti residenti a Piacenza. 
L'autocarro, che..si era fer- 


\mafo subito dopo. l'incidente, 


aveva poi ripreso la sua marcia 
scomparendo. Lo autista, una 
volta assicuratosi che ai feriti 
non erano mancati i necessari 
soccorsi, si è dato alla latitanza. 


TROVA | GENITORI 


asfissiati dal gas 
Milano, 1 

Una agghiacciante scoperta è 
stata. riserbata stamane al fi 
glio di due vecchi coniugi, San- 
tina Scudellari e Ulisse Man- 
giarotti, entrambi di 72 anni. 
tinvenuti agonizzanti verso le 
12.45 per intossicazizone da gas 
illuminante. Le due vittime, 
prime dell’anno nuovo, che 
vanno ad aggiungersi alla lun- 
ga e triste catena dei mesi 
scorsi, sono state raccolte da 
un’autolettica-della ‘Croce Ros- 
sa e avviate all'ospedale..Il'lo- 
To stato è grave... 
Il doloroso episodio è avve-. 
nuto in via Pontida 5. I due 
coniugi-erano stati colti, evi- 
dentemente, dalle venefiche e- 
salazioni uscite dall'impianto a 
gas casalingo, Per tutta la not- 


te avevano assorbito il gas ed|' 


avevano perduto così i sensi. 
Stamane non erano ancora vi- 
Sti uscire di casa, e certo sareb- 
bero morti, se non fosse inter- 
venuta, provvidenziale, la visi 
ta del figliolo. 

I coniugi Mangiarotti sono 
stati ricoverati a Niguarda con 
prognosi riservata. 


(senza gravi rischi a parer no- 
stro), mentre per Coppi, una 
volta spenta l'eco della jaccen- 
da Locatelli, ritorneranno È 
giorni della sua maggiore glo- 
ria. Nel reparto ‘scandali, inf 
ne, Achille D’Angelo prevede 
uno scandalo nuovo, di portata 
tale da far impallidire al ricor- 
do quelli di Montesi e Sotgiu. 

La morte di Wilma Montesì, 
invece, secondo il radioestesista 
Eugenio Mastropietro, detto 
«Genius», rimarrà avvolta nel 
più. fitto mistero ed appassione»- 
tà ancora per molto l'opinione 
pubblica. «Genius», nelle sue 
previsioni, è quasi catastrofico: 
Un gravissimo lutto, infatti, se- 
condo i suoi calcoli, colpirà la 
intera umanità, menire un in- 
cidente mortale capiterà ad un 
complesso sportivo di fama na- 
zionale. In Italia. meridionale, 
poi, si avranno altre alluvioni, 
anche se di portata minore di 
quelle recenti, ed assaò meno 
luttuose. Nel settore politico, il 
nostro radioestesista prevede la. 
elezione a Presidente della Re- 
pubblica di un uomo politico 
piemontese, statista ed econo- 
mista di jama internazionale, 
colui ‘che è stato capace di ri- 
sollevare la lira dal baratro del 
dopoguerra. Qui? allusione al- 
Pon. Pella è più che traspa- 
rente. 

Un anno di relativa tran- 
quillità è previsto dal «mago di 
Roma», al secolo Alberto Fa- 
briani, îl quale assicura che so0- 
lo nel 1960 si potrà cominciare 
a temere una terza guerra mon- 
diale. Una grave e sconosciuta 
epidemia, di fronte alla quale 
sarà ‘inutile ogni farmaco ed 
ogni cura sì rivelerà impoten- 
te, affliggerà il mondo, ma con 
la stessa rapidità con cuì sarà 
apparsa questa epidemia scom- 
parirà. Le alluvioni saranno ri- 
sparmiate all’Italia, ma procu- 
reranno gravi danni e molte 
vitttime in Belgio ed in Olanda. 
Migliori a favorevoli innovazio- 
ni d’ogni genere per il ceto me- 
dio. L'Inghilterra attraverserà 
un periodo di serio imbarazzo 
în politica internazionale, ma, 
come al solito, riuscirà ad u- 
scirne vantaggiosamente. Bi 
naudi non accetterà di essere 
tieletto perì motivi personali. 
Per lo sport, infine, anche il 
«mago di Roma» non si è vo- 
luto lasciar ‘sfuggire ‘l'occasione 
di pronosticare il Milan vinci- 
tore del campionato. 

Il prof. sArcanus», dal canto 
suo, ha fatto previsioni terribi- 
li. Dopo anni di studio e di e- 
sperienze, infatti, ìî marziani at- 
taccheranno la Terra proprio 
nel 1955, armati in modo tale 
da rendere ridicola ed inutile 
ogni nostra resistenza. Hssì si 
impadroniranne del mondo, di 
cui han bisogno soprattutto per 
il ferro che la nostra terra con- 
tiene, mentre Marte, ovviamen- 
te, ne risulta del tutto sfornito. 
I marziani ci ridurranno in 
una sorta di schiavità, in cui 
però, non mancheranno gli agi, 
e ci sarà lasciata la libertà di 
scegliere il compagno della no- 
stra vita, moglie o marito. Do- 
po venti anni però, a bordo del- 
le toro astronavi, i marziani ri- 
partiranno. Non ci sarà più fer- 
ro nel mondo, ma sarà finito 
un incubo quale fino ad ora 
non è dato immaginare. 

Madame Bottini ha dichiara- 
to ‘che il Governo, nel nuovo 
anno; non subirà nessun. so- 
stanziale mutamento e.che sa- 
ranno resì vani gli sforzi di un 
uomo politico, che attualmente 
ricopre un’importante carica, 
per impadronirsi del potere con 
un colpo di mano. La guerra 
fredda continuerà sullo stesso 
tono, perchè Oriente e Occiden- 
te sì temono con fervore alme- 
no pari. In Germania ci saran- 
no ancora sommosse che i ‘cor 
munisti soffocheranno nel san- 
gue. In Inghilterra e Francia 
moriranno alcune. personalità 
politiche di grande fama. Mare- 
moti e terremoti sconvolgeran- 
no l'Italia meridionale, mentre 
(forse per un criterio dì equa- 
nimità) madama Bottini preve- 
de spaventose alluvioni che ri- 
durranno l’Italia settentriona- 
le poco più di una plaga deser- 
tal Niente guerra, però; e nien- 
te marziani, almeno per ora. 

Tommaso Palamidessi, infine, 
uno dei più autorevoli studiosi 


di simpologia zodiacale, assicu- 
ra.che il Santo Padre potrà 
guarire solo se si trasferirà in 
una latitudine nordico-ocxiden- 
tale, come potrebbe essere New 
York. Nessuna paura per le fa- 
tiche del viaggio, assicura inol- 
tre Palamidessi: il Papa si ri- 
metterà senz’altro,'ed avrà da- 
to insieme forma concreta alia 
sua politica universalistica. Nel 
campo sportivo, Palamidessi 
pronostica uno scandalo senti- 
mentale a Boniperti, che sarà 
costretto a sospendere per qual 
che. tempo la sua attività. Ma la 
«bella bionda», origine dello 
scandalo, rientrerà nei ranghi 
ed il caso Bompertì si risolve- 
rà bene. 


Contadino calpestato 
da una puledra imbizzarrita 


Treviglio, 1 


Un. contadino di Osio Sotto, 
Sandro Ghislanzoni, di 24'anni, 
ha trovato ‘atroce’ morte. meno 
tre con un conoscente stava 
cercando di domare una ‘pule- 
dra. La bestia sembrava si fos- 
se ormai rassegnata a portare 
le. briglie, quando a un tratto 
s'iÎmbizzarriva nuovamente. No- 
nostante che il Ghislanzoni e 
l’amico, Bernardo Malvestiti, 
di 24 anni, tentassero di tratte- 
nerla, Ja puledra si dava alla 
fuga, investendo i due contadi- 
ni, gettandoli a terra e calpe- 
standoli con gli zoccoli. 


Più svelto il Malvestiti riusci. 


va a trascinarsi, sebbene sangui- | 


nante, lontano una diecina di 
metri e dava l'allarme: il cor- 
po del Ghislanzoni.è stato or- 
rendamente straziato dalla pu- 
ledra che poi è (stata abbattu- 


ta a colpi di fucile dai cara- 
binieri. s 

Il povero contadino era pa- 
dre di sette figli. Il Malvestiti 
ha riportato lesioni e contusio- 
ni varie per cui guarirà in.una 
trentina di giorni. 


Mendes France riceve 


, IOO 
l’ambasciatrice del latte 
Parigi, 1 
La graziosa «Miss latte» ame- 
ticana, giunta per consegnare 
al. Presidente del Consiglio 
francese Pierre Mendes Fran- 
ce il regalo dei 48 Stati del- 
l'Unione, è stata ricevuta que- 
sta mattina al Quai D'Orsay 
dal signor De Moustier, Sotto. 
segretario di Stato agli Esteri. 
Mendes France non aveva po- 
tuto riceve » nersor-Imente la 
giovane americana perchè im- 
pegnato nell'incontro che ha a- 
vuto luogo questa mattina ad 
Orly con il Segretario generale 
dell'ONU, Hammarskjoeld. La 
consegna del dono a De Mou. 
stier è stata simbolica. Infatti 
le 48 bottiglie di latte erano 
state portate al Ministero degli 
Esteri ieri sera, subito dopo lo 
arrivo della ragazza a Parigi. 
Accolta alla sommità dello 
scalone d’onore da un maggior- 
domo in alta uniforme, la ra- 
gazza americana è stata imme- 
diatamente accompaenata dal 
Sottosegretario di Stato e dal 
la di lui consorte. Un vero eser- 
cito di fotografi ha fissato il 
momento in. cui la. signorina 
Maley ha consegnato una delle 
48 bottiglie al Sottosegretario 
di Stato De Moustier. Dopo 
circa dieci minuti di conversa- 
zione amichevole, la graziosa 


ambasciatrice si è congedata. 
Nel pomeriggio la signorina 
Maley, è stata ricevuta da 


che i meccanismi psichici ri- 
mangono ancora avvolti nel 
mistero e che la psichiatria ha 
ancora molto cammino da pet- 
correre. Ecco il midollo spina» 
le che si incunea nella colon- 
na vertebrale e che egualmen- 
te conserva intatti i suoi mil- 
le segreti, troppo collegati con 
malattie e disturbi che occu- 
pano per gravità un triste pri- 
mato. Quando si tratta di for- 
zare queste barriere naturali, 
costituite dalla blindatura os- 
sea, il biologo rimane perples- 
so nella) interpretazione cor- 
retta di \certi processi patolo- 
gici. Si veda, ad esempio, il 
recente Congresso romano, 
che si è occupato della polio- 
mielite: tutto sommato, gli in- 
terrogativi più gravi sono ri- 
masti nel loro imponente mi- 
stero. 

Forse si può trarre la stessa 
conclusione dal Congresso in- 
terhazionale di ematologia che 


ha: recentemente terminato 
i suoi lavori nelle .sale deHa. 
Sorbona a Parigi. Le schiere 


degli studiosi erano fitte e ag- 
guerrite, le relazioni sostenute 
dalla fama di sperimentalisti 
illustri, il corredo di documen- 
ti fotografici davvero impres- 
sionante ma,, nonostante la 
ricchezza dei contributi, si 
deve pur dire che i famigerati 
interrogativi essenziali rima- 
sero avvolti nei veli della in- 
certezza. E questo non è un 
giudizio “negativo, perchè i 
problemi suscitati.e analizzati 
nel recente Congresso parigino 
rimangono aficora per forza di 
cose nel limbo di una indagine 
che è sì e no a mezza strada. 

Come lo indica lo stesso no- 
me, l'ematologia è una scienza 
che studia la formazione, la 
costituzione, i processi norma- 
li e morbosi del sangue. E’ una. 
scienza giovane che sta ordi- 
nando e classificando i dati 
provenienti da molte discipli- 
ne consorelle e i precedenti 
quattro congressi (Dallas, Buf- 
falo, Cambridge, Mar del Pla- 
ta) dovevano preparare il ter- 
reno a questo che si è svolto 
in Francia. Vi si è parlato di 
sangue in tutti i toni e le co- 
municazioni sono state tante è 
tante che dovremo necessaria- 
mente limitarci ai temi prin- 
cipalî. 

Nei quotidiani si Iegge spes- 
so l’eroica storia dei radiologi 
che sono rimasti mutilati e 
minacciati da terribili inciden- 
ti per aver maneggiato le ra. 
diazioni che dovevano. appor- 
tare salute ai pazienti. I siste- 
mi di protezione erano imper- 
fetti e le radiazioni hanno «u- 
stionato» le mani, il volto o il 
corpo di questi medici pionteri 
‘nel loro slancio di studiosi. E 
che dire dei brutti discorsi a- 
gli effetti delle radiazioni ato- 
miche che seguono l’esplosio 
ne delle armi nucleari? Effet- 
ti terrificanti che possono pa- 
lesarsi anche . dopo anni di 
subdola incubazione, come lo 
dimostrano i civili di Hiroshi 
ma. Ma forse sapete che an- 
che molti (troppi) medicamen: 
ti, apparentemente innocui e 
quindi venduti senza presere 
zione medica, possono provo 
care grossi guai se usati ripe- 
tutamente in dosi incontrolia- 
te, Certi sulfamidici o' il pira- 
midone, ad esempio. Se poi 
passiamo ai rimedi più com- 
plicati, come i sali d'oro 0 gli 
arsenobenzoli, ‘ecco nuovamen- 
te la minaccia e il grido d'al- 
larme. Se pensiamo poi alle 
intossicazioni che. colpiscono 


Mendes France. 


gli operai di certe industrie, 


AN VIGORE DALLE ORE ZERO DEL 1955 


Codici internazionali 
perle .cartedeltempo» 


L'attività dell’Organizzazione mondiale di meteorologia di Gine- 
vra - 110 mila osservazioni quotidiane sulle 


condizioni del tempo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 1 

La notte scorsa a mezzanot- 
te, col passare dell’anno 1954 al 
1955 sono entrate in vigore in 
tutto il mondo, i nuovi codici 
universali per la. trasmissione 
di osservazioni meteorologiche 
adottati dall’O.M.N., organizza- 
zione di meteorologia di Gine- 
vra, ‘Questi codici saranno uti- 
lizzati in circa 1.200. emissioni 
e ‘trasmissioni. che,:: giorno e 
notte, diffondono ‘senza inter- 
Tuzione le 110 mila osservazio- 
ni quotidiane sulle condizioni, 
atmosferiche ‘destinate allo 
scambio fra. nazioni e conti 
nenti. i 

in ogni giorno dell'anno, 
77.800 stazioni della rete meteo- 
rologica internazionale, 3.000 
gerei da trasporto e ricognizio- 
ne.e 2.400 navi trasmettono cir- 
ca centomila osservazioni me- 
teorologiene al livello della su- 
perficie terrestre e circa 10 mi 
la osservazioni relative all'alta 
atmosfera. Tutte le osservazio- 
ni vengono effettuate a ore in- 
ternazionali uniformi in tutto 
ii mondo (almeno quattro volte 
al giorno, a mezzanotte, alle 6, 
alle 12 e alle 18, ora univer- 
sale. È i 

Queste osservazioni sono rac- 
colte da. uria rete perfezionata 
di centri collettori nazionali, 
regionali e continentali. Que- 
sti centri 1» incorporano ai 
messaggi collettivi e li trasmet- 
tono; & loro volta, con tutti i 
mezzi moderni di telecomanica- 
zione, di modo che una mezza 
ora dopo le ore internazionali 
di osservazione, ogni servizio 
meteorologico del mondo possa 
iniziare la elaborazione. della 
«carta del tempo». E’ su queste 
«carte del tempo», preparate 
quattro volte al giorno, che sì 
fondano gli studi e le analisi 
meteorologiche che permetto- 


l'agricoltura, l'aviazione, la ma- 
rina, ecc. 

Dei codici meteorologici in- 
ternazionali sono stati, intro- 
dotti la prima volta nel 1930 
per permettere il fur ‘onamen- 
to di questo sistema complesso 
di trasmissioni e di scambi di 
osservazioni, Questi codici ser- 
vono a cifrare le osservazioni è 
facilitano la loro utilizzazione 
eliminando le difficoltà lingui- 
stiche. i 

Wissando il contenuto dei co- 
dici internazionali, :l'O.M.N. di 
Ginevra ha. deciso quali sono 
gli elemeriti del tempo che deb- 
bono essere osservati, in quale 
ordine essi debbano essere rac- 
colti, e quali sono le misure e 
unità impiegate per registrarli. 
La uniformità e la normalizza- 
zione di questo camro s_no as- 
solutamente indispensabili per 
tendere i dati della «carta del 
tempo» comparabili fra di lo- 
to, Il nuovo codice internazio- 
nale che è entrato in vigore 
oggi 1o gennaio 1955, ‘all'ora 
zero, tempo universale, rappre- 
senta un grande progresso in 
Tapporto a quello precedente- 
mente in vigore: infatti esso è 
stato adottato. per assicurare 
l'universalità più completa, pur 
tenendo conto, nella misura del 
possibile, dei,bisogni e necessi- 
tà e desideri, spesso divergenti, 
delle differenti regioni del 
mondo. In particolare si è cer- 
cato di soddisfare le esigenze 
maggiori dell'aviazione da tra- 
sporto. 

Per preparare l’entrata in vi- 
gore di questi nuovi codici, la 
O.M.N. ha compilato un ma- 
nuale completo contenente non 
solo tutte le indicazioni neces- 
sarie per la cifratura e. la de- 
cifratura delle osservazioni, ma 
anche delle istruzioni per nor- 


zione da parte di tutti gli Sta- 
ti di questi nuovi codici inter- 
nazionali, che permettono di 
conoscere rapidamente le con- 
dizioni meteorologiche di tutto 
il mondo, rappresentano un 
nuovo apporto alla efficacia 
della collaborazione internazio- 
nale, che in meteorologia è già 
una tangibile realta da lunghi 
anni 

Inutile sottolineare l’impor- 
tanza di questo accordo in una 
epoca in cui, con lo sviluppo. 
dell'energia atomica, i fattori 
del tempo e dell'atmosfera so- 
no destinati a giocare un ruolo 
decisivo nel futuro. dell’uma- 


nità. 
A. S. 


Un'indessatrice parigina 


proclamata «Miss Francia» 
Parigi, 1 

«Miss Francia 1955» è stata 
proclamata, la diciannovenne 
Veronique Jubert ,indossatrice, 
già «Miss Parigi». E° stata elet- 
ta nel quadro del Festival del- 
l'eleganza e della. bellezza svol 
tosi a. Fontainebleau. Essa ha. 
raccolto 33 voti, mentre la sua 
rivale, «Miss Costa Azzurra», 


ne ha ottenuti 21. î 
Ucciso dal diretto 
Torino, 1 


Il\ diretto Torino-Milano ha 
stritolato stamane nei pressi 
del casello di Settimo un 
uomo che si trovava in mezzo 
ai binari. Per quanto il macci- 
nista abbia prontamente messo 
in azione i freni, la sciagura 
non ha potuto essere evitata. 
Il poveretto, identificato poi pet 
il lattoniere 41.erine Giovanni 
Bonavia, abitante a Torino, è 


malizzare ancor più il lavoro 
degli osservatori. 


no le previsioni del tempo perl. L'approvazione è. l'applica 


morto sul colpo. Il traffiro sul 
la linea è stato sospeso per 
circa un'ora. 


eccoci nuovamente nel terribi- 
le vicolo cieco. I lavoratori che 
confezionano gli impermeabili, 
ad esempio, che maneggiano il 
benzene ye che. devono essere 
protetti, contro il nemico in 
agguato. 

Quale? L'«aplasia» che si è 
imposta brutalmente all'atten- 
zione dei congressisti riuniti a 
Parigi; un processo patologico 
che sferra il:colpo agli organi 
che producono il sangue e che 
interessa quindi direttamente 
il midollo, la grande centrale 
che produce i corpuscoli del 
prezioso liquido che circola 
nelle arterie e nelle vene. E 
gli ‘studiosi si sono trovati 
d’accordo nella inquietante af 
fermazione: le difficoltà di in 
quadrare l’aplasia con estrée 
mo rigore sono date dal ca- 
rattere capriccioso della sue 
stessa manifestazione. Talvol 
ta compare chiaramente, tal 
volta si maschera per anni e 
anni e talvolta (ecco il para 
dosso) non si manifesta affat- 
to. proprio nei soggetti sotto- 
posti agli stimoli che comu- 
nemente provocano il male 
Questa è una tipica. «zona 
buia» della medicina. 

A Parigi si è parlato parece 
chio del microscopio a contra 
sto di fase. E l'argomento era 
davvero importante,  perehò 
con questo strumento è possi- 
bile raggiungere un risultate 
che sfugge perfino al micro 
scopio elettronico, nonostante 
i suoi 40 mila ingrandimenti 
Noi finora non abbiamo potu 
to seguire le fasi di una cellu- 
la vivente, ma ‘soltanto i pre 
parati con cellule morte. Ora 
con il nuovo, strumento possia- 
mo sorprendere il segreto de] 
tessuto vivo, «in movimento» 
ed è facile immaginare l'entu- 
siasmo del ricercatore che può 
finalmente rendersi diretta: 
mente conto, dei ritmi vitali. 
Per. limitare il discorso al san- 
gue umano, ora saremo in 
grado di determinare con e- 
sattezza quanto vivono le ce 
Inle rosse e bianche che popo- 
lano il liquido prezioso. I glo- 
bult bianchi muoiono molte 
più fapidamente di quelli ros- 
si ed è importante stabilire 
bene questi limiti per studiare 
le cause degenerative che pos- 
sono accelerare il processo di 
morte. Un altro argomento è 
stato chiarito nel convegno de- 
gli ematologi: perchè e come 
il sangue mantiene la miraco: 
losa proprietà di rimanere 
fluido; nel tessuto vivente e 
quali sono quindi le vere cau. 
se che assicurano la coagula- 


zione soltanto quando, il san- 


gue esce dai tessuti? Se la 
coagulazione avvenisse già nei 
vasi, le embolie farebbero 
strage. Dopo la scoperta della 
protrombina, del fibrinogeno e 
della funzione che ha il calcio 
nell’assicurare la fluidità san- 


guigna, ora la ricerca punta 
sulle cosiddette tromboplastr 
ne che cominciano a svelare il 
grande segreto. Il primo punto 
fermo in questa indagine era 
stato realizzato dagli studi sul- 
la globulina antiemofiliaca. Sul 
piano delle recenti scoperte 
nuova, luce è stata gettata dal 
l'impiego degli isotopi radio- 
attivi (radio-ferro e radio-fo- 
sforo, ad esempio) che vengo- 
no immessi nella corrente san 
guigna e. che' possono essere 
controllati nel loro percorso 
nei vari organi del corpo. 

Un. altro grande tema che 
ha, polarizzato l’attenzione de- 
gli scienziati è stato. quello 
delle leucemie, volgarmente 
conosciute con il nome di can- 
cero del sangue. 

Si tratta di malattie subdo- 
le che coincidono con l'anar 
chica proliferazione dei globu- 
li bianchi e che nella grande 
maggioratiza dei casi portano 
alla morte. 

Il trattamento finora tentato 
con varia fortuna oscilla nel- 
l’uso del cortisone, di una par- 
ticolare tecnica di trasfusione 
(esanguino-trasfusione), della 
aminopterina e di altri pre- 
parati sintetici. 

Naturalmente non. si può di- 
re che il Congresso parigino 
abbia rivelato la tecnica sicu- 
ra per combattere la leucemia, 
perchè le nostre conoscenze 
vacillano ancora nel.mare del- 
le incertezze e questa è pur 
troppo un'altra «zona buia» 
della medicina che gli studiosi 
di tutti i paesi cercano di ri 
schiarare in un lavoro di duro 
impegno. 

ANTONIO MIOTTO 


Marisa Merlini e Ja Bru 
al Festival oraguayano 


Montevideo, 1 

Il comitato organizzatore del 
terzo «Festival internazionale 
del cinema» di Punta del Este 
ha reso noto che gli sono già 
pervenute le prime adesioni dei 
paesi che parteciperanno alla 
prossima edizione del Festival. 
L'Italia ha annunciato che 
quali «accompagnatrici». del 
film e in rappresentanza del 
cinema italiano si recheranno 
a Punta del Este le attrici Mi- 
riam Bru e Marisa Merlini. La 
Svezia invierà le attrici Marga- 
garita Loewler e Elsa Prawitz, 
l’attore Eric Strandmark e il 
regista Goesta Hammarbeck. I 
film svedesi che saranno proiet- 
tati al Festival sono «Salka-VaL 
ka» e «Lezione d'amore». Le al 
tre nazioni che hanno già 
confermato la loro partecipazio- 
ne non hanno però ancora tra- 
smesso l’elenco: dei film che in- 


tendono inviare al Festival, 


\ preparato su ticetta del 
Grande Medico Prof. 
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IL PICCOLO 


«LA CADUTA DELLA FRANCIA: GIUGNO 1940» 


PETAIN E WEYGAND NON VOLLERO 
diventare apostoli della resistenza 


Madame de Portes fu il genio malefico di Reynaud, l’uomo che oscillava 
costantemente fra euforia e depressione e che i disfattisti finirono per spaz- 
zare dal Governo - Il secondo interessante libro del generale inglese Spears 


Londra, 1 

«La caduta della Francia: 
giugno 1940», è il titolo del se- 
condo volume dell'opera del 
generale Spears riguardante la 
sua missione nel periodo inì- 
ziale della guerra, quale rap- 
presentante personale di Win- 
ston Churchill presso il Gover- 
no Reynaud. «Missione cata- 
strofe» è il titolo generale del- 
l’opera; il primo volume («Pre- 
ludio a Dunkerque»). ebbe a 
suo tempo un clamoroso suc- 
cesso di pubblico; e il secondo, 
apparso in questi giorni, ha 
prodotto un'impressione altret- 
tanto profonda. 


«Più affascinante d'un To- 
manzo», hanno detto. Ed è ve- 
ramente un romanzo: un To- 
marzo d'amore, e di delusione: 
amore del generale Spears — 
francofilo per educazione, per 
sentimenti, per amicizie — per 
la Francia, e tragica delusione 
di fronte alla scomparsa, salvo 
poche: eccezioni, di quella 
Francia eroica, cavalleresca, 
combattiva, che egli amava. 

«La caduta della Francia» 
traîta, în venti capitoli, degli 
avvenimenti svoltisi fra il 1.0 
e il 1? di giugno; il periodo 
che vede l'ultima decisiva of- 
fensiva tedesca, il crollo del 
l’esercito francese, l'entrata in 
guerra dell'Italia (fatto che ri- 
mane però in secondo piano), 
î vani tentativi dì Churchill di 
infondere un po' di fiducia e 
speranza ‘nella’ traballante 
compagine del Governo fran- 
cese. 


Galleria di ritratti 


Questo è il periodo in cui.i 
<disfattisti», capeggiati dal ge- 
neralissimo ‘Weygand e dal 
Maresciallo Petain, riescono ad 
avere la meglio sui «duriy, che 
avrebbero voluto continuare la 
lotta contro il nazismo, dalle 
colonie. o dall'esilio — anche 
dopo l'occupazione totale della 
Francia. Ma i «disfattisti» im- 
porranno la resa, rovesceran- 
no il Governo Reynaud, e pie- 
gneranno, volentieri si direbbe, 
la testa dì fronte a Hitler, con- 
vinti — come disse allora Wey- 
gand —, che «nel giro dî tre 
settimane Hitler tirerà il col 
lo anche all'Inghilterra, come 
a una gallina»; ma l’«onore 
della Francia» (questa volta 
chi parla è Churchill) verrà 
portato con sè a Londra da 
De Gaulle in un piccolo ae- 
Teo posto a sua disposizione 
dal generale Spears. 


La storia. di quei diciotto 
giorni è. ben nota, e -il. libro 
di Spears non contiene quindì 
delle vere e proprie rivelazioni; 
ma questo generale inglese è 
un notevole scrittore, e offre 
una’ galleria di ritratti, e rac- 
conta Una serie. di episodi ‘e- 
stremamente ricchi di interes- 
se drammatico, o addirittura 
tragico. C'è, per esempio, la 
visita di Spears al maresciallo 
Pétain, il 6 giugno, nella spe- 
ranza .che ‘l'eroe di Verdun 
(l'uomo in. cui il popolo di 
Francia ha ancora fiducia, e 
da cui si attende ancora il mi- 
racolo) getti l'immenso peso 
del suo prestigio nazionale 
sulla bilancia, a favore di co- 
loro che sono per la resistenza 
a tutti i costi, e contro il fred- 
do, amaro disfattismo di Wey- 
gand. 

Il Maresciallo lo riceve nel 
suo studio, e le speranze di 
Spears vengono meno molto 
rapidamente. Pétain è anche 
egli convinto dell’inutilità di 
ogni resistenza, dell’inevitabili- 
tà, della sconfitta, è anch'egli, 
come Weugand, pieno di odio 
per jli uomini politici, e non 
ha la minima intenzione, 0 il 
minimo desiderio, di diventare 
l’apostolo della: «resistenza a 
tutti i costi». Ma, quel che è 


peggio, Pétain è vecchio, stan- 
co e incredibilmente vano di 
temperamento: e quando Spe- 
ars, esclama, ad un certo mo- 
mento: «Ciò di cui la Francia 
ha bisogno oggi è d'un’altra 
Giovanna d'Arco!». La reazione 
di Pétain è paradossale, grot- 
tesca. il volto gli si illumina, 
si anima tutto, e risponde: 
«Giovanna d'Arco! Perbacco, 
avete mai letto il mio discorso 
su Giovanna d'Arco? Ve lo de- 
vo leggere, assolutamente 
Dopodichè mette in. moto 
suoi aiutanti per ritrovare que- 
sto suo discorso; e poi inchio- 
da Spears su una poltrona per 
leggergli da cima a fondo l'e- 
rudita dissertazione, con voce 
terribilmente monotona ma a- 
nimata da una specie di in- 
fantile soddisfazione; mentre 
Spears si sente sopraffatto da 
una infinita tristezza di fronte 
a questa scena che gli sembra 
una «crudele allucinazione», ed 
è portato ad osservare: «Sem- 
brava. impossibile che la Fran- 
cia dovesse finire così, uscen- 
do dalla scena con l'accomva- 
ynamento di questa tremula 
rievocazione, da parte di un 
vecchio, del suo eroico passato». 

Questo è Pétain; Weygand, 
dal canto suo, è animato oltre 
a tutto da.un odio feroce, in- 


controllabile, per gli inglesi. 
«La sua ostinazione verso di 
me —. scrive Spears — e, ne 


ero sicuro, verso il punto di 
vista. britannico, era percetti- 
bile come lo è l'acido solfo: 
co; e îo, dal canto mio, av 
vo piacere a stargli vicino co- 
me se avesse avuto una malat- 
tia contagiosa». Weygand ave- 
va, dice il generale, inglese, <la 
sete ‘di arrendersi»; in questo 
gromanzo d'amore», ‘insomma, 
il generalissimo francese fa la 
parte del «malvagio seduttore. 
Non si può pretendere, na- 
turalmente, che Spears adotti 
un punto di vista imparziale; 
ma proprio per la sua par- 
zialità il racconto è così vivi- 
do. Ci sono le ‘descrizioni de- 
gli ultimi giorni della Repub- 
blica francese, col Governo e 
le autorità militari prima dis- 
seminati neì vari castelli del- 
la Loira, poi raccolti nella «me- 
fitica atmosfera» di Bordeaux. 
Qui si sente sempre più vi- 
va la presenza di madame de 
Portes, il «genio malefico»- di 
Reynaud, la donna dall'in- 
fiuenza «sinistra», che rimane 
dietro le quinte e apparente- 
mente accelera, proteggendo i 
disfattisti, il processo di di- 
sgregazione del Governo fran- 
cese. Madame de Portes che, 
în pigiama e vestaglia, dirige 
il traffico di macchine davanti 
all'ingresso del castello di 
Chissay, dove avevano sostato 
per alcuni giorni Reynaud e 
i suoi ministri; madame de 
Portes nel cui ‘letto, dice 
Spears, un funzionario del Go- 
verno deve andare. a ricerca- 
Te un importante dispaccio se- 
greto; madame de Portes che 
batte i piedi per terra e chiu- 
de la porta con un colpo sec- 
co quando trova l’Ambasciato- 
te inglese e Spears a colloquio 
con Reynaud; madame de Por- 
tes che legge, con un’espressio- 
ne fra stupita e furibonda, sul- 
la spalla di uno dei segretari 
di Reynaud, il messaggio sto- 
rico di Churchill, che il segre- 
tario sta battendo a macchina, 
contenente l'invito «in extre- 
mis» al Governo francese a fa- 
re della Francia e della Gran- 
bretagna un solo Stato: invi- 
to che i disfattisti riterranno 
un'astuta macchinazione  in- 
glese, e ‘che quindi respinge- 
Tanno. i 
Reynaud è, dal canto suo, 
una figura che costantemente 
oscilla, fra stati d'animo di de- 
pressione e di euforia, l'uomo 
che onestamente cerca di \im- 


porsi a forze che però sono più 
grandi di lui, e che finiscono 
per sopraffarlo: e il giorno în 
cui cessa di essere Primo Mi- 
nistro, e viene sostituito da 
quegli stessi disfattisti contro 
cui aveva pur combattuto con 
tutte le sue energie, si sente. 
evidentemente, sollevato; dice 
Spears «era come se, entran- 
do in una stanza per fare le 
proprie condoglianze a un ve- 
dovo, cì si trovasse ‘invece di 
fronte a un novello sposo». 


Mandel e De Gaulle 


Naturalmente, in questa sto 
ria, non ci sono solo i cattivi, 
o i buoni ma deboli; ci sono 
anche i buoni e «duri: Man- 
del, l’uomo che disprezza vio- 
lentemente tutti i «codardi» 
che gli sono accanto, e che. ri- 
futerà all'ultimo momento di 
fuggire in Inghilterra — pur 
sapendo che restando va in- 
contro, alla morte — giacchè 
non vuole che si dica che ha 
lasciato la Francia perchè ha 
paura in quanto ebreo; i due. 
vecchi presidenti della Came- 
Ta e del Senato. Herriot e 
Jeanneney; e De Gaulle, que- 
st'uomo gigantesco, chiuso, or- 
goglioso, che si nasconde, la 
sera del 16 giugno, nella semi- 
oscurità, dietro una, colonna, 
nell'atrio: del palazzo di rue 
Vital Charles, dove Spears si 
è recato per sentirsi dare da 
Reynaud la motizia delle sue 
dimissioni: e che si avvicina 
furtivamente al generale ingle- 
se per dirgli che Weygand in- 
tende arrestarlo (lui, De Gaul- 
le) e che è necessario che egli 
lasci subito la Krancia per la 
Inghilterra; De Gaulle che, per 
non destar sospetti, finge di 
accompagnare Spears all'aereo 
che, la mattina dopo, lo ripor- 
ta in patria, e poi all’ultimo 
istante balza sull’apparecchio 
(dove avrà la prima amara e- 
sperienza del tè inglese, espe- 
rienza che sopporta con digni- 
tà, assicura Spears, il quale 


commenta: «Il suo martirio 
era incominciato»). 

«La caduta della Francia» 
è una tragedia con pochi mo- 
menti di respiro; che si hanno 
soprattutto quando l’atmosfe- 
ra «mefitica» creata dal disfat- 
tismo francese viene messa. in 
fuga dalle «grandi folate di 
vento dell'eloquenza di Chur- 
chill»: ma anche Churchill, che 
riesce a comunicare la sua fe- 
de agli inglesi, non può comu- 
nicarla ai francesi, se non per 
pochi fugaci momenti. 

Poi fra le due nazioni sem- 


bra sollevarsi gradualmente 
una barriera. «Noi inglesi — 
dice Spears — appartenevamo 


ora a una specie di società se- 
greta, con la mostra parola 
d'ordine fornitaci da Churchill; 
i francesi erano oramai al di 
fuori della nostra «congiura»; 
un'intera vita nutrita dì sensa- 
zioni, sentimenti e affetti fran- 
cesi, stava ‘oramai finendo ‘per 
me; oramai contava solo l'In- 
ghilterra»; ‘e soltanto. durante 
un fugace ritorno in patria, in 
quei diciotto terribili giorni, 
Spears ritrova la serenità e la 
fiducia. La «storia d'amore» 
era oramai finita. 

A, L 


Uno zio di Wilma Montesi 


muore per incidente stradale 


Roma, 1 

Il signor Fernando Montesi, 
di ‘52 anni, zio della povera 
Wilma ha perduto la vita. in un 
incidente stradale, accaduto 
ieri mattina, in. via Salaria. 
Egli abitava in via.dei Prati 
Fiscali 92, nei pressi della fa- 
legnameria di Rodolfo Montesi 
suo cugino di secondo grado e 
padre di Wilma. Ieri mattina, 
verso le 7, Fernando Montesi 
era uscito di casa e, inforcata 
la propria motocicletta. aveva 
imboccato la via Salaria per re- 
carsi al lavoro. All'altezza di 
piazza Priscilla, per cause non 
ancora accertate, la moto si è 
scontrata con una auto guidata 


da Romolo Sestili e sulla quale 
si trovava Ennio Curti, abitan- 
te in via Palumbo 96. 

L'urto è stato violentissimo 
e la moto, presa in pieno da 
un parafango della macchina 
è stata scaraventata a qualche 
metro di distanza. Raccolto in 
fin di vita da, alcuni passanti, 
il Montesi è stato adagiato sui 
sedili di un’auto pubblica e tra- 
sportato al Pronto soccorso del 
Policlinico. Qui i sanitari gli 
hanno riscontrato gravissime 
lesioni e varie fratture per cui 
dopo le cure del'easo, lo hanno 
ticoverato irì ‘corsia con pro- 
gnosi riservata. “Alle 13,30, però, 
nonostante tutti gli ‘sforzi fatti 
per strapparlò alla morte, il po- 
veretto ha esalato l'ultimo re- 
spiro. La salma è stata posta 
a disposizione dell'autorità giu- 
diziaria e trasportata all’obito- 
rio per l'autopsia. 


FUGGE DA CASA 


per arruolarsi nella Legione 


Roma, i 

Un ragazzo di 17 anni è fug- 
gito da casa con l’intenzione di 
arruolarsi nella Legione stra- 
niera portandosi un cospicue 
gruzzoletto sottratto a uno zio. 
Si tratta di Vincenzo Giudice, 
nativo di Floridia e residente 
a Siracusa, il quale frequenta 
la terza classe media, egli è 
scomparso. proprio il giorno 
della vigilia di Natale e da al- 
lora tutte le ricerche sono riu- 
scite vane. 

Soltanto ieri il Giudice ha 
dato finalmente notizie di sè, 
facendo pervenire ai familiari 
una cartolina illustrata prove- 
niente da Roma. Però la tre- 
pidazione dei parenti è aum®n- 
tata, dato che in essa il Giudi 
ce così si esprime: «Ormai s0- 
no legionario, non pensate più 
a me. Vi bacio. Enzo». Appaio- 
no ‘quindi chiare le intenzioni 
dei ragazzo: che sono poi quel- 
le dì tanti \altri giovani dalla 
fantasia accesa come la sua: 


arruolarsi nella Legione stra- 
niera. 


Tuttora bloccato il Canale di Suez 


Anche la nave -Syoney 
[Fa le cento in allesa 


Il Cairo, 1 

Un portavoce della Compa- 
gnia del Canale di Suez ha di- 
chiarato che se gli sforzi per 
disincagliare la petroliera li- 
beriana «World Peace», che ha. 
urtato contro il ponte di Fer. 
dan, riusciranno nella giornata 
d'oggi, il Canale sarà di nuovo 
libero al transito delle navi 
martedì prossimo. Le possibi. 
lità di effettuare rapidamente 
l'operazione dipendono dalla 
riuscita del tentativo di rimuo- 
vere la nave servendosi di due 
pontoni speciali. Se invece sa» 
rà necessario impiegare delle 
chiatte, il Canale non potrà es- 
sere sbloccato prima di sabato. 

La forzata immobilità di cir- 
ca 300 navi costa. alle società 
armatrici mondiali. perdite 
enormi. Secondo gli esperti 
della Compagnia del Canale, 
ogni giorno di immobilità si- 
gnifica in media oltre tre mi- 
lioni di lire italiane per cia- 
scuna nave: la “cifra è superio- 
re per i grandi transatlantici, 
Le società assicuratrici sono 
tenute a coprire questo tipo di 
rischio: esse tuttavia non man- 
cheranno di intentare un'azio- 
ne contro la Compagnia del Ca- 
nale la quale, a sua volta, so- 
sterrà senza dubbio che il pon- 
te della ferrovia. di Ferdan, 
costruito suo malgrado e man- 
tenuto in esercizio nonostante 
i ripetuti avvertimenti rivolti 
ai Governi britannico (in un 
primo tempo) ed egiziano, poi, 
non le appartiene. Si inizierà, 
così probabilmente una ver- 
tenza civile, molto complessa 
per determinare chi dovrà ri- 
fondere l'enorme somma dei 
danni causati  dall’incidente 
della petroliera «World Peace». 

La «World Peace» ha un ca- 
rico di 17.000 tonnellate di pe- 
trolio grezzo. Sulla tolda ha 
poi il ponte crollato, che le si 
è adagiato addosso. Le sette 
navi che seguivano in colonna 
la «World Peace» al momento 
dell'incidente e che poterono 
arrestarsi in tempo, sono sta- 
te messe all’ancora a una ra- 
gionevole distanza, , Nel primo 
pomeriggio di oggi, già 100 era- 
no le navi in attesa agli in- 
gressi del Canale (40 a Suez, 
38 a Porto Said e 22 all’ingres- 
so mediano di Firdan). Prima 
che il Canale possa venir ria- 
perto, si crede che almeno al 
tre cento navi saranno venute 
ad unirsi a quelle ora in sosta. 
A Suez si trova anche la nave 
passeggeri italiana «Sydney?, 
da quattordicimila tonnellate, 
in rotta dall'Australia verso 
l’Italia. Alcuni passeggeri del- 
la nave hanno ‘approfittato 
della forzata sosta per scen- 
dere a terra a Suez. 


QUANDO LA POLITICA RESTA ALLA PORTA 


SIMBOLO DI CONCORDIA 


una cCoo 


perativa del Lazio 


‘Montelibretti ha smentito il proverbio meridionale secondo cui la «pen- 
fola in comune non bolle mai» - Un modello di convivenza sociale 


Roma, 1 

Una domenica della scorsa 
estate i cittadini di Monteli- 
bretti furono chiamati a comi. 
zio davanti al palazzo del Mu- 
nicipio. La piazza non è tanto 
grande da poter contenere tui- 
ti i quattromila cittadini ma 
basta per i capifamiglia, come 
lo spiazzo dei comizi era suf- 
ficiente per raccogliere nel Fo 
ro i «pater familias» dell’anti- 
ca Roma repubblicana. Quan- 
do la piazza fu piena si affac- 
ciò il sindaco, non al balcone 
ma. sulla gradinata, e senza 
alzare troppo .la voce tenne 
questo brevissimo discorso» «I: 
cimitero ha bisogno di essere 
ingrandito, e inoltre. bisogne 
rebbe costruire. dei locadi a 
buon prezzo perchè non è bello 
che i poveri finiscano nell'os- 
sario comune. Questi lavori 
richiedono un milione e mezzo, 


Conquiste della scienza 
durante lo scorso anno 


Aceresciute le nozioni sulla chimica dell'organismo umano - Le 
ricerche del dott. Salk, scopritore del vaccino antipoliomielitico 


New York, 1 

Tl più importante. successo 
ottenuto dalla scienza nel 1954 
consiste nell’aver accresciuto ie 
sue nozioni sulla chimica dello 
organismo umano, 

Il dott. Jonas Salk, della Fa- 
coltà di medicina dell’Univer- 
sità di Pittsburg, creatore del 
vacino anti-poliomielitico, ha 
fatto e sta perfezionando sco- 
perte che sembrano fondamen- 
‘tali. nel campo della chimica 
immunologica, quella che ren- 
Ge il corpo immune a certe ma- 
lattie infettive una volta che 
ne ha superato un attacco, 
Quando l’uomo sarà in grado 
di dirigere e controllare a vo- 
lontà la: chimica. immunologi- 
ca potrà liguidare tutte le ma- 
lattie causate da batteri e vi- 
rus. Salk per ora può muover- 
si in un ambito, estremamen- 
te esiguo. Eppure: sembra già 
in'grado di stimolare l’organi- 
smo sì da fargli produrre in 
vasto. numero anticorpi per la 
lotta contro i tre virus della 
poliomielite, perla quale si ‘im- 
piegano . virus. devitalizzati e 
quindi innocui. 

* Ma i misteri dell'immunolo- 
gia sembrano poca cosa rispet- 
ito ai misteri chimici delle sin- 
‘gole cellule che a miliardi com- 
pongono il corpo umano. Ogni 
cellula .deve ricevere il giusto 
alimento nel giusto ammonta- 
re al giusto momento per fun- 
zionare e riprodursi ed esten- 
dere così la catena di vita di 
cui è minima frazione. Questo 
vale per le cellule anormali o 
cancerose quanto per quelle 
normali, e nel 1954 la scienza 
biochimica ha dato la sensa- 
zione di aver stabilito ‘una «te 


sta di ponte» per. la soluzione 
del problema, che in sintesi è 
questo: come interferire con la 
nutrizione delle cellule cance- 
rose provocandone la, fine sen- 
za danneggiare irreparabilmen- 
te le circostanti cellule sane. 
Nessuno può parlare con sicu- 
rezza di risultato definitivo. Ep- 
pure più di un prodotto chimi- 
co è riuscito, sia. pure tempo- 
raneamente, nell'impresa. Oggi 
come oggi, comunque, resta.il 
fatto che si sono verificati pro- 
gressì notevoli, ma nessuna 
guarigione. In qualche modo 


non ancora. conosciuto le cel; 


lule cancerose riprendevano la 
loro natura dopo essere state 
arrestate, e  proseguivano fino 
a uccidere il paziente, 

Altro late misterioso della 
chimica. umana è dato dalla 
secrezione delle glandole endo- 
crine: pituitaria, surrenali, go- 
nadi. Manipolando le secrezio- 
ni fino al limite oggi possibile 
(non molto) è stato posto un 
arresto temporaneo a cérte for- 
me di cancro. Le secrezioni non 
solo. influiscono sulla persona- 
lità umana, ma contribuiscono 
a regolarla. Il lavoro scientifi- 
co compiuto nel 1954 in questo 
campo ha aumentato la speran- 
za che un giorno si possa sa- 
pere tutto al riguardo, e sfrut- 
tare le nozioni acquisite. 

Il 1954 ha visto anche la pri- 
ma conversione diretta di ener- 
gia atomica in energia elettri 
ca, e la prima conversione del- 
la luce solare in energia elet- 
trica. Il quantitativo di «elet- 
tricità atomica» è stato così 
minuscolo da non poter essere 
quasi misurato, quello di elet- 
tricità solare notevolmente su- 


periore, ma ancora troppo pic- 
colo per qualsiasi scopo prati. 
co di esigenze maggiori della 
ricarica: di. una ‘piccola batte- 
ria. Ma le possibili consegue 
ze sono evidenti. Se la \scien- 
za può fare qualcosa su picco- 
la scala, prima o poi ha la pos- 
sibilità di realizzarlo su scala 
maggiore, nei ‘casi come questo. 

Si è fatto anche qualche pro- 
gresso nelle nozioni relative al- 
la fotosintesi, ‘il procedimento 
per cui la natura sfrutta la lu- 
ce quale ingrediente chimico 
per la funzione clorofilliana. La 
scienza ha anche studiato le 
radio-onde provenienti dalle 
masse di idrogeno lontane cen- 
tinaia e migliaia. di anni-luce 
ed ha appreso qualche nuova 
nozione sui raggi cosmici che 
convertono l'idrogeno in un 
isotopo radioattivo, in trizio 0 
idrogeno di triplo peso. La sua 
radioattività scompare in ven- 
ticinque anni, e con questo co- 
modo «metro» la scienza ha 
potuto formulare la constata 
zione che l’acqua si forma e 
si conserva per circa tre setti 
mane nell’atmosfera prima di 
cadere sotto forma di pioggia. 

Al termine dell’anno e al 
principio del nuovo si discute 
sul numero .di/bombe H che 
si potrebbero far esplodere pri- 
ma che l'atmosfera divenga 
tanto carica.di radioattività da 
minacciare tutta la vita della 
terra. Al quesito non si ‘ha ri- 
sposta, ma la maggior parte 
degli scienziati sembra del pa- 
rere che, a prescindere dal nu- 
mero di bombe H, una even- 
tpalità del genere non sia rea- 
lizzabile. 


già disponibile in cassa. Chi è 
d'accordo si metta a destra, 
chi non lo è vada a sinistra». 

Quasi tutti i cittadini si mi. 
sero a destra, Il consiglio mu- 
nicipale e la Giunta diedero 
forma legale alla deliberazio- 
ne del popolo, e poche setti- 
mane dopo venne dato. inizio 
ai lavori. Come nell'antica Ro- 
ma, e come si fa ancora nella 
democrazia ‘svizzera. 

Come tanti ‘altri borghi del 
io, Montelibretti ha una 
ne repubblicana e Maz- 
zini vi è popolare quanto Ga- 
ribaldi. In questo genere di in- 
clinazioni è probabile che la 
geografia entri almeno quanto 
la storia, Le collinette ariose 
che variano il paesaggio attor- 
no sembrano una difesa natu: 
rale contro l'assalto livellatore 
dei partiti di massa che si al 
largano. facilmente per le pia- 
nure, mentre alla divulgazione 
delle nuove idee non oppongo 
no gli ostacoli di cui si circon 
da la montagna; e gli uomini 
della collina si somigliano un 
po’ da per tutto, così nell’im 
maginazione pronta come nel- 
l'indipendenza. di giudizio 
Ai montelibrettesi, occupati 
attorno agli olivi, ai frutteti e 
ai seminati per tutte le stagio: 
ni dell’anno e per tutti i gior- 
ini della. settimana, non resta 


mai il tempo di scaldare l'im 


maginazione negli ozi forzati 
dell’inverno o nei crocchi del- 
l’osteria. 

Ma con i trambusti del dopo: 
guerra forse questo equilibrio 
sarebbe crollato come è suc- 
cesso altrove, se alla geogra- 
fia non fosse-venuta a dare 
una mano la storia, cioè la vo- 
lontà. e l'intelligenza degli, uo-. 
mini. A Montelibretti la: terra 
non è abbondante, nè intera- 
mente coltivata a colture pre- 
giate: una metà dei terreni 
ricchi è divisa in tanti minu- 
scoli appezzamenti che fanno 
un piccolo proprietario di o- 
gni contadino, ma l’altra metà 
appartiene a una ventina ‘di 
famiglie soltanto. In queste 
condizioni la lotta politica a- 
vrebbe potuto scatenarsi at- 
forno alla media proprietà co- 
me altrove è successo sul lati 
fondo. > 

Per fortuna restava ancora 
disponibile la terra su cui ve- 
nivano allevati i cavalli dell’e- 
sercito, ormai soppiantati dai 
mezzi motorizzati: circa due- 
mila ettari, dei quali il dema- 
nio concesse un quarto a una 
cooperativa agricola nell’esta- 
te del 1944 mentre un altro 
quarto venne occupato tre me- 
si dopo dagli stessi interessati, 
come si usava a quei tempi. 

Con 1080 ettari a seminato 
la cooperativa poteva asse- 
gnare un ettaro e mezzo di ter- 
ra in media a 600 famiglie. I 
contadini si misero subito al 
lavoro, ma l’amministrazione 
non era caduta in buone mani 
è i primi bilanci, si chiusero 
in deficit. Fu così che Cipriano 
Facchinetti, allora responsabi- 
le del demanio. militare come 
Ministro della Difesa, chiese a 
un suo amico di Roma. di ve. 
nire a occuparsi della coope- 
rativa; e l'avvocato Vincenzo 


Lombardo cominciò a prende- 
re tutte le domeniche la cor- 
riera Roma-Montelibretti pri 
ma per fare il commissario; 
poi il presidente della coope- 
rativa e infine il sindaco. 

Il nuova commissario non 
portava con sè nessuna ricetta 
miracolosa, ma. soltanto il ta- 
lento del biton amministratore; 
e in più la fede mazziniana 
nella cooperazione come stru- 
mento per elevare il popolo 
facendolo capace di autogo- 
verno. Avvocato ma uomo di 
poche parole, invece di predi- 
care questi concetti ne fece la 
guida per il suo lavoro dome- 
nicale, e i montelibrettesi eb- 
bero il merito di capire a vo- 
lo; l'incarico di pochi mesi è 
diventato una missione che 
dura da otto anni e i mille et- 
tari un modello di lavoro civi- 
le e sereno. 

I terreni della cooperativa, 
bruni nel colore uniforme del 
l’aratura recente e non inter- 
rotti da siepi di confine, da 
lontano potrebbero sembrare 
quelli di un latifondo. A_met- 
tervi i piedi sopra vi si vedeva 
dei solchi più profondi di quel- 
li dell'aratro, che segnano i 
confini degli appezzamenti sen- 
za usurpare nulla alle semine. 
Questi solchi si ‘spostano tutti 
gli anni, perchè la rotazione 
delle colture mette a foraggio 
oa pascolo un'terzo della su- 
perficie totale, e i soci lascia- 
no periodicamente un appez- 
zamento per andare a semi 
Marne un altro di uguale e 
stensione. Il ricavato del f 
raggio, che appartiene colletti 
vamente alla cooperativa, co- 
pre ile ‘spése dei lavori. per il 
seminato eseguiti con mezzi 
meccanici, e lascia. un discreto 
margine attivo nel quale si 
riesce a pescare delle sostan- 
ziose sovvenzioni per le opere 
assistenziali e sociali di Mon- 
telibretti. Non occorre dire 
che tutto questo non costa un 
soldo allo Stato. Inoltre ia 
cooperativa sottrae i soci alla, 
schiavitù della cambiale anti- 
cipando concimi e sementi 
senza interessi. e dopo il rac- 
colto cura la vendita dei pro- 
dotti al prezzo migliore. 

Le cose vanno bene, ma po- 
tranno andare ancora meglio 
quando la terra, che. ancora 
appartiene al demanio milita- 
re, sarà assegnata in proprie- 
tà; e il sindaco ha lavorato 
così bene à Roma che è immi- 
nente l'approvazione di una 
legge per abolire addirittura 
in tutta Italia il possesso de- 
maniale su novemila ettari di 
terra ancora riservati nomi- 
nalmente all'inutile allevamen- 
to di cavalli per l’esercito. A 
quel punto si aspettano gli 
aiuti dello Stato per impian- 
tare gli olivi, i frutteti e le vi- 
gne; ma i montelibrettesi in- 
fendono che la cooperativa. re 
sti così com'è anche quando | 
soci saranno stati promossi 
alla condizione di proprietari. 
Forse la loro attesa è velata 
solo dal timore che dietro lo 
intervento statale possa arri 
vare per una strada o per 
un’altra la politica di partito. 

Non che a Montelibretti non 


partiti vi sono rappresentati 
tutti (a cominciare dal repub- 
blicano, e con le forze totalita: 
rie in coda o in ‘posizioni mo- 
deste); ma la si fa a tempo 
e a luogo, cioè quando si è 
chiamati a votare, e comun: 
que non le si permette di avvi- 
cinarsi alla cooperativa che è 
diventata un simbolo di con- 
cordia. Chi tentasse di porta- 
re l’acqua al mulino del pro- 


prio partito per ubbidire alle|' 


direttive di lontani dirigenti 
avrebbe da pentirsene imme- 
diatamente. 

Così Montelibretti seguita a 
smentire il proverbio secondo 
il quale «la pentola in comune 
non bolle mai», terribile pro- 
yerbio meridionale che spiega 
în gran parte i guai del Sud. 
La democrazia viva e vera è 
proprio la domestica pentola 
che bolle con la legna e le cu- 
re dell'intera famiglia, e quan- 
do i contadini del piccolo bor- 
bo sabino si radunano in piaz- 
za o dentro il cinema per 
esprimere il loro parere sui 
bilanci della cooperativa e del 
Comune offrono un modello 
che non ha nulla da invidiare 
ai paesi di antica tradizione 
democratica, 

Chi vi assiste non può fare 
a meno di pensare alle coope- 
rative repubblicane di Forlì e 
Ravenna e ai socialisti demo: 
cratici di Molinella, che in una 
terra riscaldata di continuo 
dalla passione politica segui 
tano a dare un esempio e una 
speranza per il futuro; non 
senza qualche malinconica 
‘considerazione su quel che a- 
vrebbe potuto diventare l'Ita- 


lia se la tradizione della coo-. 


perazione democratica ‘ non 
fosse stata rotta per vent'anni 
e poi smarrita. da tanti di co- 
loro che avrebbero dovuto ri- 
prendere l’opera di Nullo Bal 
dini, 

Ma non è ancora troppo tar- 
di perchè tante cooperative 
agricole tornino ai compiti per 
i quali furono ideate, cessando 
di funzionare alla rovescia co- 
me strumento politico ed eco- 
nomico del partito che sogna 
di portare tutti i contadini nel- 
la caserma del kolkoz. 

AR. 


Continua sull'Italia un moderato 
afflusso di aria fredda dai Balca- 
‘ni. Sulle regioni settentrionali, sul 
le Marche, e sugli Abruzzi perma- 
ne cielo molto nuvoloso o coperto 
con deboli precipitazioni anche a 
carattere nevoso. Su tutte le regio- 
nî cielo irregolarmente nuvoloso, 
specie sulle ore pomeridiane, Neb- 
bie persistenti in Val Padan: Tem- 
peratura in ulteriore di 


su tutte le regioni, Mati OVUNQUE | senza 


TELEFUIMEN 


da leggermente mossi a mossi. 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano —8.9, 3.5; Trento —3, 
1.4; Torino — 1.2, 3.4; Milano —1, 
2; Venezia 1, 5; Genova 2.7, 
Bologna — 0.8, 4; Pisa 3 
Firenze ps .2; Perugia 


sà faccia politica, chè anzi i 


Ancona 2. 4.2; Pescara. 2, 
L'Aquila —5, 2; Roma —0.7, 
Napoli —2.8, 4.7: Campobasso 0. 
4, ‘i 1.6, 7.4; Reggio Calabri 
8: ; Palermo 8.8, 12 
Catania 5. 
,6; Cagliari 


IL PRIMO BOMBARDIERE SUPERSONICO DEL MONDO, IL «VAUTOUR SO», ALL'AEROPORTO 
DI VILLAROCHE (PARIGI), DA DOVE IL 4 DICEMBRE HA SPICCATO IL VOLO DI PROVA 


FRODATO IL TESORO PER 800 MILIONI DI FRANCHI 


LE INGEGNOSE TRUFFE 
di un industriale francese 


Se de Gialluly non avesse venduto i suoi televisori a 
prezzi troppo bassi forse non sarebbe stato scoperto 


Parigi, 1 

Nuovi particolari vengono ap- 
presi sulla clamorosa frode di 
circa 800: milioni di franchi che 
l'industriale parigino Marcel 
de Gialluly ha operato ai dan- 
ni del Tesoro francese. L’indu- 
striale, un uomo sulla cinquan- 
tina, dal volto ispirante la più 
completa fiducia, non ha esi- 
tato a riconoscere i fatti che 
gli sono stati addebitati dal 
commissario Neant della. Se- 
zione finanziaria della polizia 
ed ha anzi precisato il mecca- 
nismo col quale riusciva, pur 


vendendo a prezzi di sottoco-|} 


sto. gli apparecchi radio e di 
televisione per farsi una larga 
clientela, a chiudere in attivo 
i bilanci annuali della sua in- 
dustria. £ 

Un primo sistema di truffa, 
come ha dichiarato al giudice 
istruttore, consisteva nel fare 
degli acquisti fittizi di materie 
prime e di prodotti non finiti 
coi quali faceva apparire di co- 
struire apparecchi radio e di 
televisione destinati al merca- 
to estero, 

In due anni ha potuto di- 
chiarare così al Tesoro france- 
se di aver venduto merce per 
4 miliardi di franchi, percepen- 
do a tale riguardo, a titolo di 
aiuto all'esportazione, il 17 per 
cento che lo Stato rimborsa ad 
ogni esportatore, ossia 670 mr- 
lioni. Gli altri 200 milioni gli 
son derivati ‘attribuendo una 
barte di quelle fatture che egli 
aveva già versato al Tesoro ad 
un’altra, società, fittizia. questa; 
che gli permetteva tuttavia di 
riscuotere una seconda volta il 
17 per cento, che il Tesoro pa- 
gava senza accorgersi della 
truffa. , 

Se de Gialluly non fosse sta- 
to imprudente a vendere sul 
mercato francese a prezzo ir- 
risorio i suoi apparecchi pro- 
babilmente della truffa nessu- 
no si sarebbe accorto e solo 
un'inchiesta provocata da que- 


sti così bassi prezzi sul merca- 
to interno ha portato alla sco- 
perta di essa. Il de Gialluly 
praticava in altre. parole un 
«dumping» commerciale e gra- 
zie alle sovvenzioni statali ha 
potuto non solo resistere al 
mancato guadagno sul merca- 
to interno, ma farsi una lar- 
ga clientela, ciò che gli ha per- 
messo quest'anno di raggiun- 
gere una cifra d'affari pari a 
due miliardi di franchi. 

«Ho . commesso queste mal 
versazioni, ha confessato al 
giudice istruttore, per lanciare 
a mia industria. All’inizio, 
quesia era in deficit ed è per 
coprire questo deficit che ho 
falsificato la contabilità. Oggi 
la mia industria si regge da 
sola e m’impegno a restituire 
in pochi anni tutto quanto ho 
preso al Tesoro per il lancio». 

La Giustizia tuttavia non si 
è lasciata commuovere dalle 
attuali buone intenzioni dello 
industriale e il giudice istrut- 
tore attende il verbale del com- 
missario Neant della Sezione 
finanziaria della polizia per 
nominare un amministratore 
giudiziario che. liquiderà nel 
l'interesse del "Tesoro. l’indu- 
stria del Gialluly. Questa occu- 
pa circa seicento operai che 
sono stati ‘regolarmente pagati 
ogni mese e le sue catene di 
montaggio sono equipaggiate 
nella maniera più moderna 
‘producendo. circa 70. apparec- 
chi di televisione al giorno. 

Il de Gialluly era molto fie- 
ro di questa sua industria crea- 
ta dal niente e con la truffa 
e che era diventata per impor- 
tanza la seconda in Francia. 
I capitali che egli ha così sot- 
tratto al Tesoro francese non 
son stati dilapidati, bensì li ha 
fatti fruttare e. nell'inchiesta 
oggi terminata la figura di in- 
dustriale del de Gialluly ap- 
pare delle più simpatiche. Uo- 
mo affatto dedito agli eccessi, 


con un regalo che vi 


. ricordi sempre 


Regalate 


un radioricevitore di alta qua- 
lità, di moderne concezioni 
e ‘di una marca garantita da 
milioni di apparecchi funzio. 
manti in tutto il mondo: 


TELEFUNKEN 


Vendita presso oltre 2000 
negozi concessionari Tele- 


funken in tutta ‘Italia, 


(1833! 
4 


mafca 


E I RIVENDITORI AUTORIZZATI 


RADIO TRIESTE, Vle A Settembre 15 - NEGOZIO BORLETTI, Via Mazzin 16 | 


PRESSO IL CONCESSIONARIO 
CON LABORATORIO DI SERVIZIO ‘ 


RADIO SPONZA 


conducente una vita assai re- 
golare, studioso della televisio-. 
ne di cui ha diversi brevetti, 
mai è stato visto in un circolo 
di moda, nè in un grande ri- 
storante. La sua vita, conclude 
il rapporto, è stata consacrata 
interamente alla realizzazione 
del suo sogno, di quell’ambizio- 
ne che lo prese quando era 
bambino di voler un giorno di- 
ventare un grande industriale. 
Il sogno è stato realizzato, la 
ambizione soddisfatta, ma è 
stata altresì scoperta quella via 
disonesta attraverso la. quale, 
egli, senza mezzi, vi è perve- 
nuto e che oggi lo ha portato 
alla prigione. 
nn 


Tenta di uccidere il marito 
con una minestra avvelenata 


Roma, 1 

Stanca delle accuse del ma- 
rito che le rimproverava. una. 
relazione extraconiugale, una 
donna ha tentato di sbarazzar 
sene somministrandogli una 
minestra avvelenata con fo- 
sforo e zinco. 

La mancata uxoricida è Lui 
gina Bottoni, di 27 anni; il mar 
rito Antonio Vona, un brace. 
ciante di 24 anni. Il fatto è ac- 
caduto l'altro giorno ad Arte 
cia, ma è stato appreso soltan- | 
to oggi. 

Il Vona, appena ingerite le 
prime cucchiaiate, si accorse 
che Ila minestra aveva uno 
stcano sapore. Smise subito di 
mangiare e dallo sguardo an- 
sioso della moglie intuì ch® 
questa aveva macchinato qual 
cosa contro di lui, Allora l'af- 
ferrò per un braccio e la, con- 
dusse nella stazione dei cara 
binieri. Sottoposta a stringen- 
te interrogatorio, la donna finì 
col confessare il tentato uxori- 
cidio. Il Vona ha riportato leg- 
gere ustioni alle labbra e al 
palato. 


VIA IMBRIANI N. 14 
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MESIA 


Domenica, 2 gennaio 1955 


CORDIALE INCONTRO DEL CANI 
NAUER COL NUOVO AMBASCIATORE" SPAGNI 
SENTATO LE CREDENZIALI AL PRESIDENTE: DEI 


CELLIERE DELLA GERMANIA OCCIDENTALE, CONRAD ADE- 
OLO A BONN, CHE HA RECENTEMENTE PRE= 
[LLA. REPUBBLICA. FEDERALE TEDESCA 


—_== 


GLI SVILUPPI DEL CASO. DJILAS-DEDIJER 


IT 


AVREBBE DECISO 
DI TORNARE SUBITO A BELGRADO 


Mosha Pijade coglie l'occasione per sferrare 
un altro attacco contre i paesi occidentali 


- i ‘Belgrado, 1 

Il Presidente del Parlamento 
jugoslavo e «braccio destro» dei 
‘partito comunista, Mosha Pija- 
de. ha fatto sentire la sua vo- 
ce per condannare Milovan Dji- 
las e Vladimir Dedijer unita- 
mente ai loro amici occidentali. 

In un articolo ‘originariamen- 
te scritto per il giornale della 
minoranza. ungherese «Magyar 
Szo» e ripubblicato nell’edizio- 
ne di capodanno del «Borba», 
Pijade ha detto che le due «ex 
personalità» hanno inventato 
‘un nuovo genere di emigrazio- 
ne politica: «Stanno nel loro 
paese, ricevono pensioni e sti- 
pendi in tal paese, ma mental- 
mente vivono all’estero. Si sen- 
tono stranieri nella loro stessa 
terra, e le uniche persone con 
cui possono conversare ‘qlibe- 
ramente» sono i corrispondenti 
esteri... il loro indirizzo spiritua- 
le è in America». Nessuno in 
Jugoslavia ha. proseguito 
Pijade — presterà attenzione 
agli ammonimenti di certi gior 
nali stranieri i quali'sostengo- 
no che imprigionare Djilas ‘e 
Dedijer «significherebbe che la 
democrazia e la libertà sono 
scomparse) in Jugoslavia. Il 
mondo vedrà che «in questo 
paese non vi è posto per colo- 
ro che vorrebbero vendere la 
nostra indipendenza, sia  al- 
l'Oriente che all'Occidente». 

Come noto, due sono le ali 
in seno al partito comunista ju- 
goslavo: una filo-occidentale, 


‘ liberaleggiante, di ampie ve- 


dute alla quale faceva capo un 
anno. fa Djilas con l'appoggio 
di vari aecademici, studiosi, co- 
munisti storici come. Dedijer; 
Valtra, la più grande, è quella 
formata dai burocrati del'parti- 
to, da.coloro che, sorti nel'pe- 
riodo della guerra partigiana, 


hanno:raggiunto con l’aiuto del 


partito posizioni fortissime nei 
settori della politica le della e- 


conomia, tutta gente il cui uni. 


co merito. è statò quello di-aver 
combattuto la guerra partigia- 
na. 


occidentale al massimo senza 
essere. pro-Russia. In questa 
classe Djilas ha sempre avuto 


i suoi massimi avversari, e que-. 


sta, ‘classe ‘che ha, in so- 
stanza. helle mani i gangli vi- 
tali della Nazione, la. classe che 
dirige la Nazione. conducendola 
verso lo sfacelo economico, la 
classe, in una parola. che-ha 
creato quel movimento politi 


co-economico che ora-viene de-. 


finito della, «stagnazione». 

_ Djilas aveva previsto la cri- 
sì jugoslava, ma ha fatto un 
‘grave errore, che risale ad un 


‘anno fa, Nel gennaio del 1954 


egli. aveva serie probabilità di 
diventare capo di una opposi- 
zione jusoslava formata: dalla 
‘ala. comunista ‘pro-occidentale 
Ora. ad'un anno di distanza il 


i, Questa seconda classe è 
sciovinista, nazionalista, anti-' 


suo tentativo va considerata 
solo come un gesto di dispera- 
zione, un gesto che in partenza 
non avrebbe portato a risul 
tato. positivi, 

E’ bastato un anno per. can 
cellare la figura di Djilas, fi- 
gura che era già accanto a quel- 
la di Tito, Kardelj, Rankovic, 
Il montenegrino intellettuale 
idealista è stato battuto dalla 
ala. ortodossa antioccidentale 
del partito. Quando un anno fa 
avrebbe potuto prendere in ma- 
no le redini della opposizione 
e creare una politica economi 
ca e una linea ideologica atta 
a salvare il paese dallo sfacelo, 
ebbe un momento di debolezza 
e davanti al comitato esecutivo 
del partito si mantenne da «co- 
munista di scuderia», ricono- 
scendo umilmente gli errori che 
stava per fare, Venne allonta- 
nato dal partito, ma la sua fi- 
gura rimase ancora per molto 
tempo quella dell'uomo che a- 
veva creato una classe comuni 
sta che aveva condotto le file 
intellettuali dei partigiani, lo 
uomo il cui nome ricorre nel- 
l'imnò popolarissimo dei guer- 
rieri jugoslavi accanto a quello 
di Tito. È 


Il corrispondente del giorna- 
le «capitalista», al quale ha fat- 
to le sue dichiarazioni in questi 
giorni, ha scritto di lui: «Un 
uomo che ha visto crollare sen- 
za probabilità di rimedio tutto 
un mondo di idealismo per il 
quale aveva combattuto, un tri- 
stissimo e disperato caso quel- 
lo di Djilas». Non esiste alcun 
pericolo secondo la stessa fonte, 
che l’epurazione di Djilas rap- 
presenti un gesto di Belgrado 
verso Mosca per raccogliere 
simpatie eliminando il maggio- 
te sostenitore dell’occidentali- 
smo capitalista. Gli jugoslavi 
hanno conosciuto troppo bene 
la Russia per desiderare nuo- 
vamente di rientrare nelle file 
del Cominform, 

Secondo un'agenzia straniera 
il maresciallo Tito, avrebbe de- 
ciso di far immediatamente ri- 
torno in aereo a Belgrado. Il 
Vicepresidente Kardely, che at- 
tualmente. lo sostituisce come 
capo del Governo in, Jugosla- 
via, in un suo rapporto riser- 
vato, gli avrebbe fatto presen- 
te la gravità della. situazione 
essendo molti i seguaci di Dji- 
las e di Dedijer, capi della ri- 


volta dottrinaria, 


IL PICCOLO 


CAPODANNO IN ITALIA-E. EL MONDO 


Rinnovato a Roma il rumoroso lancio delle pentole vecchie dalle finestre - Tre tutti 
nel Tevere allo.scoccare della mezzanotte Dieci miliardi spesi durante le feste a 
Milano-Scope in omaggioad Adenauer- Numerose vittime perincidenti inAmerica 


Roma, 1 


La tradizione! che vuole il 
Capodanno fra ghiaccio e neve 
è stata rispettata in molte re- 
gionì d’Italia. E° nevicato in 
gran parte del Veneto, dell'E- 
milia, delle Marche e degli A- 
bruzzi, ed anche su tutto l'arco 
appenninico. La neve cade sen- 
za soste anche sui monti e le 
colline: del Lago Maggiore, rag- 
giungendo în vari punti l’ al 
tezza di dieci centimetri. A To- 
rino leggeri fiocchi di meve 
spinti da un gelido ‘vento; s0- 
no cominciati a cadere nel tar- 
do pomeriggio. Strade, tetti e 
giardini sono di nuovo coperti 
sfasera da un sottile candido 
strato. Durante le ore più jred- 
de il termometro ha segnato 
otto gradi sotto lo zero. Uno sot- 
to a Bolzano, tre sotto a Tren- 
to,. meno uno a Milano, Bolo-- 
gna, Roma e'Perugia. 

La temperatura è stata in- 
wece mite sulla Riviera Ligure. 
Favoriti dal tepore primaveri- 
le, migliaia di turisti sono af- 
fluiti con ogni mezzo nei prin- 
cipali centri per trascorrervi il 
Capodanno. Il traffico automo- 
bilistico, che si era quasi in- 
terrotto completamente nella 
mattinata, ha ripreso con gran- 
de intensità lungo la via Aure- 
lia ed al passo doganale di Pon- 
te San Luigi, al confine con la 
Francia. 


A Roma, in poche case, ieri 


| sera, non è stato festeggiato lo 


avvenimento, un avvenimento 
vecchio quanto lo è il mondo, 
edi più giovani hanno pensato 
ad'accogliere il 1955 con il rito 
«esplosivo». Il questore Musco, 
pensoso. della quiete cittadina, 
aveva emanato un’«ordinanza» 
ehe impediva di lanciare bom- 
be di carta e castagnole, razzi 
e juochi con il «botto». E° pro- 
babile che il questore avesse în- 
teso salvare la prassi, ma rite- 
nesse, în. segreto, che ben po- 
chi cittadini’ avrebbero rispet- 
tato i suoi ordini. Infatti, la 
città ieri sera-sembrava, dai 
fragori, un vasto campo di bat- 
taglia, e può darsi che Musco, 
cittadino qualunque, abbia par- 
tecipato in fondo a questa alle- 
gria esplosiva, se pur contro la 
legge. E mentre ovunque sì spa- 
rava e si cantava, si sono aper- 
te le finestre delle case e si è i- 
niziata la pioggia delle vecchie 
pentole. 

Al Tevere si è avuto un altro 
rito che ha puntualmente ‘salu- 
tato l’anno nuovo. Come sem- 
pre il belga de Sonay, detto mi- 
ster okey, che ha 56 anni e che 
ha ormai acquisito la’ cittadi- 
nanza d'onore fra le più simpa- 
tiche macchiette della capitale, 
sì è tuffato a mezzanotte da 
Ponte Sant’ Angelo, salutato 
dalle ovazioni ‘dei suoi amici e 
ammiratori. Quest'anno però il 
dinamico belga ha avuto qnche 
due emuli, due rivali decisi @ 
contestargli la notorietà. DU 
Ponte Sant'Angelo si è gettato 


infatti nelle gelide acque del 
fiume anche l’'acrobata Ferdi- 
nando. Pignatelli, che ha wo- 
luto rendere più spettacolare € 
fantasmagorica la sua impresa 
tuffandosi.con due torce accese 
in pugno. Il terzo apostolo del- 
le. ‘teorie. igieniste di è mister 
‘okey è stato il facchino man- 
giatore di fuoco Giovanni Alba- 
no, che si è a sua volta gettato 
nel: Tevere a mezzanotte in 
punto. Tutti e tre i tuffi si so- 
no * felicemente conclusi, ma 
non giureremmo che, soprattui- 
to ‘il mangiatore di fuoco, non 
abbia bevuto un po* d’acqua. 
Tutta Roma, dunque, ha at- 
teso in, allegria l'anno di gra- 
zia 1955. Tra le. personalità, 
Mario Scelba è rimasto a. Ro- 
ma, în famiglia; così Palmiro. 
Togliatti, che. ha. festeggiato il, 
1955 nella villet) di Montesà- 
cro in compagnia. di-Nilde Jot- 
ti, la figlioletta adottiva Mari- 
sa e di alcuni compagni; l'on. 


‘Arturo, Michelini, invece, si è 


recato a Cortina d'Ampezzo 
con tutta la famiglia. 

Numerose sono state le per- 
sone che ‘hanno dovutò ricorre 
re alle cure deò sanitari per le- 
sioni od ustioni più o meno 
gravi, conseguenze d'impruden- 
ze o di intemperanze, nel cor- 
so delle eccitate ore che hanno 
subito preceduto o seguito il 
vecchio ed il nuovo anno. Sono 
state inoltre fermate diverse 
persone eccessivamente allegre 
e sono stati sequestrati. 2.500 
«botti». 

Anche a Milano il 1955 è sta- 
to degnamente accolto con. so- 
lenni bevute, cene. memorabili, 
deflagrazione di petardi, e danze 
prolungate fino al mattino. Le 
Croci ‘Rossa, ‘ Verde, Bianca 
hanno svolto egregiamente il 
loro servizio ad esclusivo bene- 
ficio delle vittime di troppo co- 
piose libagioni. Novanta perso- 
ne’ sono state ricoverate secon- 
do il. grado di etilismo alle 
Guardie mediche e agli ospe- 
dali. Non poche di queste «vit- 


SEI SOCIALDEMOCRATICI E CINQUE DEMOCRISTIANI 


Un Governo di coalizione 
‘nella Berlino occidentale 


e — le ea 


La minaccia russa di bloccareil traffico 
fluviale-Ulbricht allude a un inasprimen: 
to dei rapporti con il settore occidentale 


Berlino, 1 

Berlino. occidentale avrà: un 
Governo di icoalizione al quale 
parteciperanno il partito social- 
democratico e il partito cristia- 
no democratico. La ragione di 
questa nuova formula di Go- 
verno risiede nelle. gravi per- 
dite subite nelle recenti elezio- 
ni dal partito liberale. Esso è 
stato talmente decimato che un 
Governo eguale a quello che sta 
per lasciare il potere non di- 
sporrebbe più della maggioran- 
za necessaria. Il Governo, che 
sarà presieduto da un social 
democratico, sarà composto da 
sei senatori socialdemocratici e 
I cinque cristiano democra- 
ici. i 
Le autorità sovietiche d’occu- 
pazione a Berlino si sono rifiu- 
fate, come già detto, di nego- 
ziare con gli alleati occidenta- 
li in merito «alla questione re- 
lativa al’ traffico, fluviale . dei 
barconi, ed hanno annunciato 
di aver demandato alle autori- 
tà comuniste della Germania 
Est ogni ulteriore trattativa al 
Tiguardo, La decistone ieti= 
ca crea considerevoli’ difficoltà 


per la Berlino occidentale, che 
andava in questi giorni rice 


= 


nni 


IL FIDANZAMENTO DEL VISCONTE DI HAMBLEDEN CON MARIA ATTOLICO 


Molte nobildonne inglesi 


amareggiate dall'i 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 1 


Questa notte, nei «Club» più 


aristocratici ed esclusivi di Lon- 
dra, il discorso di prammatica 
era. ancora, 2 quarantott’ore 
dall'annunzio, il fidanzamento 
del’ giovane visconte di Ham- 
bleden. Molti giovani rampolli 
di storiche casate inglesi, che 
pur conoscono bene il visconte, 
«non celavano la propria sor- 
presa per quello che da talu- 
no viene considerato un «colpo 
di testa» di colui il cui nome 
non più di qualche mese fa era 
stato legato nei pettegolezzi 
aristocratici, a quello della so- 
Tella della. Regina, la princi 
pessa, Margaret. Molti conosco- 
ho, ed ammirano la giovane fi- 
danzata che il ‘visconte si è 
scelto ma pochi avrebbero pen- 
sato possibile un matrimonio 
del genere. 

Ta madre del giovane. vi- 
sconte è stata assediata lette 
ralmente di telefonate in que- 


‘sti ultimi ‘giorni, ma non sem-| 


‘bra abbia molto da dire: è sta- 
ta informata per telefono del 


rimasta 


| senzavigili del fuoco 


Due incendi nella prima ‘giornata 


Rovereto, 1 
tuazione è ve- 
nella nostra 


‘stessi es 
attribuiti alla competenza del 
la regione, vengono per così 
dire a sganciarsi dal Ministe- 
ro degli Interni. Poichè-la leg- 
ge relativa è entrata in effetto 
con' oggi, il ‘locale corpo dei 
vigili volontari, fondato sette 
lustri or sono, si è sciolto 
esattamente. salla. imezzanotta 
del 81 dicembre, con la. conse- 


guenza‘che la ‘caserma è stata! 


chiusa e gli ubmini che: vi‘ pre- 
stavano servizio esonerati da. 
qualsiasi impegno. La situa- 
zione permarrà tale fino a 
quando la Regione non avrà 
provveduto alla nuova, regola. 
‘mentazione dei servizi, 

Ora il caso ha voluto che 
nella stessa giornata di oggi 
quasi contemporaneamente in 
due zone distinte della ‘città 
scoppiassero degli incendi. 

Inutili le chiamate telefoni. 


. che alla caserma ed inutile an- 


che l'accorrere di alcuni citta- 


dini i quali ignorando la fac- 
cenda del nuovo ordinamento, 
hanno) bussato e suonato insi- 
stentemente il campanello alla 
rta del comando. Tutto era 
no e nessuno rispondeva al 
le insistenti sollecitazioni... 
‘Per scongiurare il. peggio, 
verso i due fabbricati mina 
ciati dal fuoco aecorrevano ar 
cuni volonterosi che improvvi: 
satisi essi stessi vigili del fuo- 
co, facevano -del loro meglio 
per affrontare la situazione. e 
scongiurare. ogni ulteriore pe- 
‘ricolo... » - RI 
L'episodio. non ha mancato, 
‘di ‘sollevare urla certa abppren- 
sione in città, dove im vario 
modo viene commentato il fat- 
to che con l’entrata in vigore 
del nuovo ordinamento . e lo 
scioglimento del locale corpo 
volontario gli organi della Re: 
gione non abbiano provveduto 
ad assicurare -un  servizio;di 
pronto intervento, tanto più 
necessario ove si pensi che nel 
mandamento per l’esistenza di 
numeròsi, stabilimenti ‘ ‘indu- 
striali le prospettive di questo 
non sono davvero poche... | 


‘setati. di pettegolezzi; non sep- 


la decisione del figlio ed atten- 
de: ormai che tra non molto 
egli giunga a Londra con lé fu- 
tura ‘nuora, Ha trascorso la 
notte dell'ultimo dell’anno nel- 
la residenza di campagna degli 
Hambleden, sul Tamigi, e non. 
ha manifestato particolare e- 
mozione, i 
Grande invece è stata l’ama- 
Ta delusione provata da mol 
te giovani nobildonne ‘ingle- 
si per le quali il visconte rap- 
presentava uno dei partiti più 
desiderabili: egli infatti unisce 
ad una antica e-solida nobiltà 
una non trascurabile fortuna. 
finanziaria, per cui è ‘noto \co- 
me il più ricco tra i nobili in- 
glesi. Egli ereditò nel 1948 dal 
proprio padre, ‘oltre al titolo, 
una fortuna pari ad oltre cin- 
que miliardi di lire, Il giovane? 
ari di Inghilterra è attualmen-, 
je infatti il membro più auto- 
revole della famiglia W. H. 
Smith, la quale gestisce molto 
proficuamente una delle mag- 
giori imprese di distribuzione di 
giornali e di riviste in Inghit 
terra e nel Commonwealth. Si! 
tratta, forse, della più impo- 
nente industria del genere che 
esista al mondo. ; 
Nell'ottobre scorso il viscon- 
te si incontrava .1a. New York, 
ad Un ballo, con Maria Carme- 
la. &ttolico, che aveva, già co- 
nosciuto a Londra. Erano gli 
ultimi giorni della permanen- 
za della giovane italiana a 
New York, dove si era recata 
con là madre, la contessa Eleo- 
nora Attolico di Adelfia. Avreb-. 
bero cioè dovuto essere gli ul 
timi giorni, perchè, sembra, che 
dopo quella sera la giovane Ma- 
tia Carmela decise di lasciar 
partire la madre per l’Italia ‘e 
di restare a New York per non 
allontanarsi dal visconte. Fu, 
dunque, un «vero e proprio 
«coup. de: foudre». ‘Ma; per. un 
certo tempo tutto restò ‘segre- 
ito e gli ambienti della «High 
Life» internazionale, purè as- 


pero nulla. 


Oltre alle sue fortune finan- 
ziarie; il ‘visconte è stato, fino 
all'anno scorso, Una delle fi-. 
gure più ‘caratteristiche di quel 
‘piccolo. «clan» di giovani’ che 
gravita intorno alla Corte in- 
‘glese: quel gruppo: di nobili, 
cioè, che. tanto spesso fanno 
sudar ‘freddo i più accesi di- 
fensori della tradizione reale 
britannica inducendo la giovar 
ne principessa Margaret in al 
‘cune ‘«scappatelle» che: si limi- 
tano, in realtà, a recarsi. qual 
che. volta \al.cinema o a. bal 
lare, senza. le” forme prescritte 
o ‘a; vettinarsi in maniera che 


futura suocera di Donna Ma- 
ria Carmela Attolico. Si tratta 
di una «procedura» un po 
inusuale per le grandi famiglie 
inglesi, che non ha mancato 
di risvegliare la suscettibilità 
dei più rigidi tradizionalisti: 
ma la madre del visconte non 
sì è dimostrata invece affatto 
sorpresa di questo aspetto 
della questione e tanto meno 
scandalizzata. Ha avuto una 
espressione molto gentile e 
molto britannica nei confronti 
di colei che dovrà essere sua 
nuora: ha detto cioè che di lei 
non conosce altro se non che 
ha la stessa età del figlio ed 
un nome altisonante. Le ha 
dato cioè, con la seconda spe- 
cificazione, un vero e proprio 
passaporto per l’entrata «au 
pair» nei più ristretti circoli 
della aristocrazia inglese. 
Per la verità il nome degli 


E. | Attolico più che come casata 


nobiliare è conosciuto per la 
notorietà che seppe conqui 
starsi, nelle sue varie missioni 
diplomatiche, il defunto padre 
della giovane fidanzata, VAm- 
basciatore d’Italia Bernardo 
Attolico, il quale, come è noto. 
concluse la propria carriera a 
Berlino con una azione che 
ancor oggi viene ricordata da- 
gli studiosi del periodo storico 
riguardante l'ultimo conflitto: 
i tentativi cioè che egli fece 
di por fine alla seconda, guer- 
ra mondiale ‘dopo la campa- 
gna nazista di Polonia, ten- 
tativi i quali andarono parec- 
chio al di là delle caute istri- 
zioni che erano pervenute mm 
proposito da Roma all'Amba- 
sciatore presso Hitler. 


Le voci giornalistiche 
sulla malattia di Sepe 


5 Roma, 1 

Tl dott. Sepe ha passato ll 
Capodanno a Roma e nessuno 
lo ha visto uscire di casa ogg. 

Stamane il cronista autore 
dei notì articoli, secondo ìi qua- 
li il dott. Sepe, colpito da una 
grave malattia, era in procin- 
to di chiedere l'aspettativa ri- 
nunciando così a continuare 
oltre il.suo.lavoro in merito &Ìì- 
‘l'istruttoria Montesi, ha, dato 
una risposta agli interrogativi 
che erano sorti in merito alla 
notizia di cui sopra dopo la 
secca smentita del dott. Sepe. 
con una concisa ma recisa di- 
chiarazione. Il cronista in que” 
stione, infatti, stamane dies 
che ìl dott. Sepe stesso gli par- 
lò «dell’esaurimento nervoso» 
che lo aveva colpito e «degli 
attacchi d'asma» di cui soffri. 


viene ritenuta poco consona al- 

la dignità regale. 7 
Ora i due giovani sono a 

bordo del medesimo transa- 


tlantico'în viaggio per l'Italia 
e di là hanno telefonato alla 


dirt BESANT TI de drenante RATORI 


va durante una conversazione 
in casa dello stesso presidente 
della Sezione istruttoria J'anti- 
Vigilia di Natale, 


Implicitamente,.- dunque, il 


‘della. «Anna Odland», 


mprovviso annuncio 


giornalista ammette, di aver 
interpretato. male quel colìo- 
quio e di questo deve trattar- 
si, poichè il dott. Sepe ha am- 
messo. d'aver sofferto di un 
piccolo esaurimento neryoso, e 
che egli soffra di una leggera 
asma è un fatto risaputo. 


Peschereccio disperso 


Siracusa, 1 

La Capitaneria di porto ha 
inviato a tutte le altre Capi. 
tanerie fonogrammi' per chie- 
dere notizie del motopesche- 
reccio siracusano «Cornamusay 
di cui non si hanno più noti- 
zie. Il peschereccio ‘provenien- 
te dalla Sardegna, avrebbe do- 
vuto già essere tornato a Gela, 
meta finale del viaggio: 


vendo per via fluviale, grazie 
ad un precedente accordo rus: 
so-occidentale, i rifornimenti 
di carbone per l'inverno. L’ac- 
cordo scadeva alla mezzanot- 
te di ieri, e gli occidentali pen- 
savano che esso sarebbe stato 
tacitamente prorogato. La de- 
cisione odierna minaccia di de- 
terminare una stasi del traffico 
fluviale, le cui conseguenze sa- 
rebbero gavissime. 

Le autorità tedesche dell’Est 
hanno frattanto ribadito la de- 
cisione congiunta della. Polo- 
nia, Cecoslovaccha e Germania 
orientale di procedere alla crea. 
zione di un esercito collettivo 
se e quando la. Germania oc- 
cidentale verrà riarmata. L'ora- 
tore di turno sull'argomento è 
stato ‘oggi il Presidente della 
Germania orientale Wilhelm. 
‘Pieck, il quale, riprendendo u- 
‘na dichiarazione’ già di Grote- 
wohl, ha riaffermato che «se 
l'Occidente rinuncerà ai tratta- 
ti di Parigi si potrà giungere 
ad un accordo per l’unificazio- 


ne della Germania, attraverso: 


libere: elezioni». 

La stampa comunista deil’Esi 
pubblica oggi una serie di di. 
chiarazioni di Walter Ulbricht, 


i| primo segretario del partito, in 


cui si fanno velate minacce ad 
un inasprimento dei rapporti 
tra i diversi settori di Berlino 
come rappresaglia per la ratifica 
degli accordi di Parigi. Ulbricht 
riprende il già noto tema, dello 
ingresso nella Berlino Est di 
elementi indesiderati, i quali 
accaparrano beni all’Est per 
trasferirli con lauto guadagno 
all’Ovest; e profittano altresì 
di questo loro vagabondare tra 
i diversi settori per favorire a- 
gitazioni nella Berlino orien- 
tale». 

Ulbricht definisce «gang- 
sters» questi commercianti, a 
coglie il destro per auspicare 
una limitazione dei transiti di 
persone e merci tra il settore 
Est e quelli occidentali. Anche 
Ulbricht dedica parte del suo 
contro la ratifica degli accordì 
articolo ad una serie di attacchi 
di Parigi, ed invita i lavoratori 
dei settori occidentali a pub. 
bliche manifestazioni e a scio 
peri politici contro il riarmo 
della Germania». Il segretario 
del partito esorta infine i gio. 
vani delle classi tedesche di 
leva «a rifiutarsi di obbedire al 
richiamo alle armi» afferman- 
do che «gli operai si batteran- 
no al vostro fianco» contro la 
coscrizione. 


time del Capodanno» presenta» 
vano escoriazioni e abrasioni 
provocate dai bruschi contatti 
con i selciati cittadini: nessuna 
di. esse versa però-in gravi con. 
dizioni. 

I denari spesi per salutare 
degnamente il nuovo anno € 
anche quelli consumati per le 
feste si vuole portino fortuna. 
Miaino è stata senz'altro al. 
Vavanguardia jra le città italia- 
ne. per il volume degli acquisti 
anche in questo periodo. Si sti 
ma. che l’ingente massa mone- 
taria messa în. circolazione, at- 
traverso il pagamento delle gra- 
tifiche aî seicentomila «occupa- 
ti» in città, qualcosa come tren- 
ta miliardi all'incirca, sia stata 
per un terzo almeno impiegata 
nelle ‘tradizionali spese » delle 
feste: dieci miliardi  d'allegria 
insomma. 

A Napoli, «botte»; «tracchi» 
e mortaretti esplosi durante la 


notte di San Silvestro hanno 
jerito e contuso anche quest'an- 
no numerosi passanti. Nei vari 
ospedali sono state infatti ri- 
coverate una trentina di per- 
sone con ferite e ustioni. pro- 
vocate dallo scoppio anticipato 
od. imprevisto delle «botte a 
muro». Numerosi contusi si s9- 
no avuti anche per îl lancio 
«beneaugurante» della roba vec- 


ll ehia dalle finestre. In via Tri- 


bunali è stato trovato stamani 
persino un. grosso € vecchio ar- 
madio completamente jracas= 
sato. 

In tutto il resto del mondo, 
senza guerra dopo tanto tempo, 
Capodanno è trascorso in sere- 
nità. «Buon anno Europa»: così 
la radio della Germania di 
Bonn ha salutato i tedeschi. Ed 
in verità l'Europa e Occidente 
da molti anni non trovavano 
una così incoraggiante atmosfe» 
ra di fiducia. I tedeschi, in par- 
ticolare, sembrano usciti solo 
con la fine del 1954, che ha 
coinciso con la ratifica france- 
se dellU.E.0., da uno strato di 
aperta incertezza. Due spazza- 
camini si sono presentati al 
Cancelliere Adenauer e gli han- 
no offerto due manichi dì sco- 
pa, simbolo di fortuna e di pro- 
sperità. A Berlino Ovest, l’ Al- 
fo. Commissario americano ha 
incominciato un messaggio di 
augurio alla cittadinanza con 
queste parole: «Non vi lasce- 
temo soli». I tedeschi hanno 
consumato nella notte di San 
Silvestro qualcosa come 70 mi- 
lioni di litrì di birra. bl 

A Vienna, nonostante la ne- 
ve che era cominciata a cade- 
re sin dalle prime ore della se- 
ra, circa 5 ‘mila persone, con 
in mano palloncini multicolori, 
si. sono adunate verso mezza. 
notte sulla: piazza Santo Stefa- 
no; al ‘centro di Vienna, per 
ascoltare la «Pummerin» la 
campana principale della. cat- 
tedrale di S. Stefano, suonare î 
dodici colpì che hanno segna- 
to l'inizio del nuovo anno. 

‘A Londra, a Piccadillu, alba 
del 1955 è ‘stata salutata dal 
l’inizio di una vecchia canzone 
scozzese, che nella versione ita- 
‘liana ha preso il nome di «Val 
zer delle candele». 

Ventun salve di cannone han. 
no svegliato gli ateniesi stama- 
ne dopo appena poche ore di 
sonno. Per la prima volta dalla 
fine della guerra civile, cioè dal 
1959, Atene ha trascorso la fe- 
stività in un'atmosfera di pace 
e di benessere, con abbondanza 
nei negozi e facce allegre per le 
strade. 

Gran chiasso la notte scorsa 
a New York. Si calcola che a 
Times Square fossero ammas- 
sate un mezzo milione di per- 
sone pronte ad. abbandonarsi. 
alla gioia appena fosse scesa, 
come di solito, dalla cima del 
grattacielo del «Times» la tra- 
dizionale. palla luminosa an- 
nunciante la mezzanotte. I ne- 
gozianti della piazza avevano 
protetto le vetrine con impalca- 
ture che le davano l'aspetto di 
una fortezza assediata. Vendì- 
forì di trombette e di cappelli 
di carta piatti, chiamati «di- 
schi volanti», facevano affari 
d’oro. Altre migliaia di  perso- 
ne hanno festeggiato l’arrivo 
del nuovo anno nei locali noi- 
turni e nei teatri. 

Centosessantaquatito perso- 
ne sono perite nei diversi Stati. 
dell’ Unione ‘in seguito ad inci- 
denti werificatisi dal principio 


del «week-end» per il. nuovo]. 


anno. ; 


COLLISIONE NEL TIRRENO 


fra due navi con rotte opposite 


Una ha riportato un vasto squarcio nella prua 


Ancora ‘sconosciute le cause del sinistro. 


3 La Spezia, 1 
Con la prua.gravemente dan- 
neggiata è, giunta nel. po- 
meriggio nel porto di La 
Spezia la nave norvegese «An- 


A.|na Odland» di.6 mila tonnel 


late, entrata in collisione, nove 
miglia a sud dell’isola del Ti- 
no, con una nave italiana di 
circa un migliaio di tonnella- 
te, di cui non.è stato possibile 
finora accertare il nome, aven- 
do essa proseguito per altra 
destinazione. ma che si ritiene 
‘essere l’«Isola di Caprera». 
Secondo quanto si è potuto 
ricostruire dalle prime dichia. 
razioni dell'equipaggio della 
nave norvegese, proveniente 
dal Pakistan con un carico di 
circa 7 mila tonnellate di ju- 
ta, i due piroscafi che procede- 
vano con, rotte opposte, si sono 
trovati improvvisamente di 
fronte, entrando in collisione, 
per cause che non è stato an- 
cora. possibile precisare. La 
prora. della nave italiana è pe- 
netrata nel mascone di prua 
provo- 
candole una falla di circa 6 
metri di altezza per due di lar- 
ghezza. Anche la nave italiana 
avrebbe . riportato, secondo 
quanto riferito dai marinai 
norvegesi, gravi avarie alla 


prora, che appariva quasi 

completamente schiacciata. 
La collisione non ha causato 

alcuna vittima a bordo della 


nave norvegese e, a quanto ri. 


sulta, nemmeno sulla nave ita-, 
liana. Entrambi i piroscafi, do- 
po. il pauroso sbandamento 
conseguente all'urto, hanno 
proseguito nella loro rotta. Ap- 
parentemente la nave italiana 
si è diretta verso Livorno, 
mentre la «Anna Odland» ha 
potuto entrare .con i propri 
mezzi nel porto di La Spezia, 
non avendo riportato danni a- 
gli organi vitali. Si ritiene che 
le conseguenze della collisione 
siano state limitate dal carico 
di juta ammassato nella stiva 
della. «Anna Odland», che a- 
vrebbe attutito. sensibilmente 
l'urto, impedendo. alla prora. 
della nave italiana di penetra- 
re più profondamente nello 
scafo norvegese. 

Da parte delle autorità ma- 
rittime della Spezia è stata 
immediatamente aperta un'in- 


chiesta. i cui risultati si po 
tranno conoscere solo domani. 
A1 momento del sinistro, la vi- 
sibilità in mare era normale. 
L'entità dei danni subiti dalla 
«Anna Odiand» non è ancora. 
stabilita, essendo necessario 
un sopraluogo nella stiva, che 
non ha potuto essere effettua- 
to. in quanto le operazioni di 
scarico della juta si sono ini- 
ziate soltanto questa sera, E° 
certo peraltro chè i danni allo 
scafo ammontano a vari milio- 
ni, mentre il carico dovrebbe 
essere completamente salvo. 

In serata anche la nave ita- 
liana, che è risultata essere 
«Isola di Caprera», ha raggiun- 
to il porto della Spezia. Do- 
mattina il comandante della 
nave si recherà in Capitaneria 
per l’inchiesta e *le autorità 
marittime stabiliranno le cau- 
se del sinistro. 


SPOSI VISITATE LA 


FABBRICA. MOBIL 


CERVIGNANO - (Udine) - Tel. 62 
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DOPO QUATTRO GIORNI. DI SCOSSE. SISMICHE 


Ritornala calma 
nelle isole Eolie 
Lo Stromboli appare di nuovo normale 


n Messina, 1. 

‘Sulla situazione nelle isole 
Eolie e in particolare a ‘Salina, 
da fonte ufficiale si apprende 
quanto segue. 

Da 65 ore l'isola di Salina 
non è turbata da movimenti 
tellurici; messuna nuova scos- 
sa è stata rilevata dagli appa: 
recchi dell'Istituto di geofisica 
dell'Università di Messina. La 
popolazione ha ripreso fiducia 
e si mantiene calma. Il Genio 
civile sta coordinando un pro- 
getto che servirà a mormaliz: 


zare la situazione degli al 
loggi. n midi 
La zona di massima intensi 


ta nei quattro giorni di sisma 
è stata nelle immediate adîa- 
cenze di -Pollara, piccola fra- 
zione del Comune di Malfa, 


hella quale si è avuto il crollo 
di muri e di vecchie casette; 
le abitazioni portano i segni di 
vecchie lesioni dovuti a feno- 
meni sismici precedenti. 


io ‘me ne intendo r 


% 


PIANI 


Conosco l’antica. marca 


Il prof.-Girlanda, dell'Istitu- 
to di geofisica di Messina, che 
sta preparando la relazione al- 
le autorità sul suo recente 50- 
praluogo nell'isola, he dichia- 
rato: «La zona. delle Eolie, e 
particolarmente l'isola di Sa- 
lina, viene considerata zona 
sismica di prima categoria. 
Dalle prime ore del 23 dicem- 
bre alle 11.14, del 27 sono state 
registrate dalle apparecchia- 
ture dell'Istituto decine di 
scosse che, tranne le prime 
due e l’ultima, sono state di 
intensità che si potrebbe def 
nire «normale», in considera- 
zione della classificazione del: 
la zona, della origine vulcani- 
ca dei fenomeni e dello stesso 
terreno formato da crateri 
spenti. L'allarme lanciato dalla 
popolazione, al momento attua- 
le non ha più motivo di esiste- 


re». Lo Stromboli intanto è 
ritornato alla normalità. 


Stella da quando faccio 


l’orologiaio . .. Tanti modelli di sveglie Junghans 
sono passati tra le mie mani, e le garantisco che 
come tecnico ne ho sempre ammirato la qualità 
la finitura, l'eleganza, la convenienza, la durata. 


Ha visto che assortimento e che prezzi... Scelga 

«con fiducia la Junghans più adatta alle sue ne- 
cessità ed alle sue possibilità. Mi saprà dire con 
gli anni la sua soddisfazione. 


Modernissimi modelli, economici 
casa e da viaggio, 


e di lusso, 
per regalo e sopramobile. 


Tipi speciali con movimenti silenziosi 
e.con suonerie a più voci progressive. 


SVEGLIA 


Non date ai vostri figli 


Salvaguardatene la vista 
“scegliendo solo buone lampade. 


usate PHILIPS 


OMNIA Ps. 


pe E 


luce scadente! 


GRANDE ESPOSIZIONE PERMANEN- 


TE APERTA ANCHE ALLA DOMENICA 


RISPARMIERETE 120% 
Vendita in 24 rate 


( ARREDAMENTI per Alberghi, Ville, 
Uffici e Bar - IMPIANTI FRIGORIFERI 


CONSEGNA A DOMICILIO 


dò 


i 
7 
ti 


RETI 


. Hiberatamente 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


CLORTNTAISE po TOR 


SUL CAMPO DELLA SQUADRA CAMPIONE 


Scomparsa la nebbia 
si giuoca Inter-Triestina 


Ai due danesi le funzioni di mezze ali: Secchi ritorna al 
centro - I nerazzurri nella formazione vittoriosa a Napoli 


DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 1 
Fino a ieri l’altro si temeva 
che la Triestina facesse il viag- 
gio a Milano per niente. Un 
fitto nebbione indugiava sulla 
Val Padana dai piedi delle Alpi 
occidentali all'Adriatico. Sulle 


autostrade le macchine proce- | p. 


devano lentamente; le città 
sembravano popolate di fanta. 
smi con gli zoccoli poichè dei 
passanti si udiva il passo ma 
mon si riusciva a scorgere le 
sagome più lontano di sei 0 
sette metri. Ieti mattina però 
Ta nebbia è acomparsa e sta- 
mane melle campagne c'era 
qualche traccia di neve che un 
po' di sole ha rapidamente 
cancellato. Il tempo dovrebbe 
essere ideale per giocare al 
calcio. 

AWl’Inter — accorre dirlo? — 
tutti sono pronti a giurare sul- 
la. vittoria della loro squadra. 
A quanto dicono Ghezzi non ri- 
sente nessuna conseguenza 
dell'infortunio toccatogli. Vo- 
gliamo dire conseguenza psi 
cologica. Ghezzi è ancora il 
portiere spericolato che si co- 
nasceva, il «camikaze» del cal- 
cio italiano. Inoltre ci hanno 
assicurato che alcuni elementi, 
come i mediani laterali, ad e- 
sempio, i quali stentavano @ 
ritrovare la loro forma miglio- 
re ora sono sulla buona stra- 
d per raggiungerla. Secondo i 
tecnici di qui le prestazioni 
sotto misura fornite finora dal- 
l'Inter sarebbero dovute pro- 
prio a questo scadimento di 


forma di alcuni giuocatori. 
SERIE A 
Atalanta (13) - Genoa (12) 
Fiorentina (16) - Bologna (16) 
Inter (15) - Triestina (11) 
Juventus (18) - Milan (21) 
Novara (11) - Torino (16) 
(giocata ieri) 
Pro Patria (8) - Napoli (11) 
Roma (17) - Udinese (10) 
Sampdoria (10) - Catania (13) 
Spal (7) - Lazio (Kd) 
SERIE B 
Cagliari (9) - Palermo (13) 
Lanerossi (19) - Arstaranto (12) 
Marzotto (14) - Alessandria (9) 
Messina (11) - Pavia (13) 
Modena (15) - Como (14) 
(giocata ieri) 
Padova (16) - Brescia (14) 
Parma (13) — Monza (10) 
Salernitana (4) - Verona (11) 
Treviso (14) - Legnano (16) 
IV SERIE 
Pellizzari (14)-P. Gorizia (12) 
Pordenone (17) - Merano (13) 
Lancia (6) - Mestrina (18) 
Bassanò (15) - Saici (16) 
Portogr. (10)-S.Giovanni (4) 
Belluno. (17) - Olimpia (13) 
Dolo (13) - Trento (16) 
CRDA (17) - Sacilese [e Wo] 
Spilimbergo (16) - Schio (16) 


Ora però la squadra starebbe 
per ritornare ad essere se stes- 
sa, tale cioè da non far sfigu- 
rare lo scudetto che porta sul 
le maglie. 

La Triestina non sarà accol- 
ta come una squadretta da 
prendersi sotto gamba. Anche 
per l'Inter l'incontro riveste ‘a 
massima importanza poichè un 
passo falso farebbe scivolare 
i campioni nel girone delle me- 
diocrità. Ù 

La formazione, salvo qual- 
che mutamento all'ultimo mo- 
mento, dovrebbe essere la stes- 
sa che ha strappato la vittoria 
al. Napoli sul campo del Vo- 
mero: Ghezzi; Giacomazzi, Pa- 
dulazzi; Neri, Bernardin, Ne- 
sti; Armano, Mazza, Brighen- 
ti, Skoglund, Savioni, 

La Triestina, com'è moto, è 
giunta a Milano con dodici 
giuocatori, dei quali il dodice- 
simo è Campo Dall'Orto. Feru- 
glio infatti ci ha confidato in 
tutta segretezza che giuoche- 
ranno nell'ordine: Soldan; To- 
so, Valenti; Petagna, Nay, Do- 
rigo; Lucentini, Soerensen, 
Secchi, Jensen e Sabbatella: 
dove a Soerensen sarà affida- 
ia la funzione che già fu di 
Curti, e cioè di coordinare il 
giuoco ‘alle spalle dell'attacco 
e Sabbatella si terrà legger- 


‘| mente arretrato con il compito 


di appoggiare il giuoco di Soe- 
rensen. Proiettati in avanti ri- 
marranno così Secchi con Jen- 
sen a sinistra e Lucentini a 
destra. La disposizione tatti 


. ca è stata studiata tenendo 


conto delle precipue attitudini 


. di ciascun giuocatore. 


I dirigenti della Triestina 
mon si fanno illusioni su quel 
lo che sarà il risultato ella 
partita. Tuttavia. desiderano 
che la squadra faccia almeno 
bella figura e perciò hanno de- 
rinunciato @ 
«catenacci» e a consimili ac- 
corgimenti, che si possono riu 
nire ‘sotto la sigla del «non 
giuoco». Però, se la buona sor- 
te farà in modo che la Trie- 
stina segni per prima, allora 
— e giustamente — si badera 
a conservare il mtaggio il 
più a lungo possibile. Magari 
fino al novantesimo minuto, @ 
costo di sfigurare. 

Vv. B. 


Il torneo giovanile di Roma 


Torino e Lazio 


disputeranno la finale 


Roma, 1 

Con ‘le partite disputate que- 
sta mattina, si è conclusa la 
fase preliminare del torneo 
calcistico giovanile valevole 
per la coppa Casoni, organiz- 
zato dalla S. S. Lazio. Per il 
primo girone si sono avuti i 
seguenti risultati; Ulm e Ser- 
Vette 1-1 (1-0), Torino-Roma 
3-2: (1-1). Per il secondo. giro- 
ne: Lazio-Bellinzona 2-0 (0-0), 
Deportivo Madrid batte Rap- 
presentativa Giovanile romana 
3-2 (1-1). 

La classifica finale del tor- 


neo è la seguente: 1.0 girone: 
1) Torino p. 6, 2) Roma p. 4, 
3) Ulm p. 1, 4) Servette p. 1. 
L’Ulm precede il Servette per 
il migliore quoziente reti. 2.0 
girone: 1) Lazio p. 6, 2) Ma- 
drid p. 4, 3) Bellinzona p. 2, 
4) Rappresentativa . romana, 
0. 


Nel pomeriggio si sono; in: 
contrate le squadre classificate 
terze e quarte ‘di ciascun gito! 
ne, mentre domattina si svol 
gerà la finale per il primo po- 
sto tra il Torino ‘e la Lazio e 
quella per il terzo e quarto po? 
sto tra la, Roma e il Deportivo 
Madrid. 


I motonouti alla grande prova 
Selva oggi in gara 


con i più torti del mondo 


Miami Beach, 1 

I migliori motonauti d'Ame- 
tica e d'Europa prenderanno il 
via domani nel Gran premio 
internazionale di Miami Beach, 
che ogni anno raccoglie folle 
di appassionati. Il favorito d'ob- 
bligo per il trofeo «Palladium>, 
di 7.500 dollari, sarà l'italiano 
Ezio Selva, che ha già appron- 
tato alla perfezione il suo 
« Moschettiere ». L’ avversario 
più pericoloso dell'asso milane- 
se sarà Ray Gassner, di St. 
Petersburg, in Florida, che nel. 
l'edizione dell’anno scorso arri. 
vò secondo, nella scia di Mario 
Verga, che nello scorso autun- 
no doveva tragicamente con- 
cludere la sua brillante carrie- 
ra nelle acque del lago d'Iseo. 
L’anno scorso Selva arrivò ter- 
zo, classificandosi poi primo 
nella gara generale della rega- 
ta dell’Orange Bowl». 

Mercoledì scorso, noie al mo- 
tore hanno impedito ‘a Selva 
di battere il record mondiale 
del miglio, stabilito nel 1953 da 
Achille Castoldi alla media 
oraria di 150, 190 miglia. Fu 
una valvola d’'afflusso del su- 
percompressore del motore «AI- 
fa Romeo» a chiudersi, provo- 
cando un rallentamento della 
velocità: ma Selva ed'il suo 
meccanico. che dipende diret- 
tamente dall'«Alfa Romeo»; 
hanno lavorato come negri du- 
rante gli ultimi giorni per. pre: 
parare il motore per la grande 
corsa, che sarà disputata su 
tre batterie di cinque miglia: il 
vincitore sarà proclamato sul 
la base dei punti per ciascuna 
batteria, La prima batteria 
avrà inizio alle 14 (corrispon- 
denti alle venti, ora italiana). 


Una seconda vittoria 


di Gardini a Lisbona 


Lisbona, 1 

Ecco i risultati della prima 
giornata del torneo internazio- 
male di Capodanno di Lisbona: 
‘Primo tumo: Francois Garne- 
ro (Francia) b. Albaro Barre- 
to (Portogallo) 6-1, 6-2; Azeve- 
do Gomes (Portogallo) b. J. 
(Covi (Italia) 6-0, 2-6, 6-3;. Tony 
Vincent. (USA) b. Henrique 
Chaves. (Portogallo) 6-3,, 6-4. 
‘Secondo turno: Umberto Ber- 
gamo (Italia) b. Azevedo Go- 
mes (Portogallo) 6-0, 6-1; Fran- 
cois Garnero (Francia) b. Da- 
vis Cohen (Portogallo) 6-1, 6-2; 
Fausto Gardini (Italia) b. Pe- 
dro Vasconcelos (Portogallo) 
6-4, 7-5. 

Domani Gardini. affronterà 
Vincent nella finale, mentre 
nella finale di «doppio» Vincent 
e Garnero si misureranno con 
Gardini e Bergamo. 


A un podista jugoslavo 


la maratona di San Paolo 

San Paolo, 1 
Senza doversi impegnare ‘a 
fondo, lo jugoslavo Franco Mi- 
halic ha vinto la 30.0 marato- 
na di San Silvestro, corsa su 
metri 7300 attraverso le vie di 
San Paolo. Mihalic aveva (50 
metri di vantaggio a metà per 
corso e ha conservato tale van- 
taggio fino al termine. Se per 
il primo posto non vi è stata 
lotta, per il secondo posto si 
sono data accanita battaglia 
le squadre belga, cilena, fin- 
landese, giapponese, tedesca e 
brasiliana e negli ultimi ‘100 


metri il brasiliano Freire, con 
uno scatto impressionante, è 
riuscito a superare Van Dewa- 
tybe (Belgio) e Correa (Cile) 
e aggiudicarsi il secondo posto. 
Ecco l'ordine di arrivo; 1) 
Mihalie (Jug.) che copre i km. 
7,300 ..in 21’50”; 2) Edgar Frei. 
re (Brasile). 22'27”3; 3) Van 
Dewatybe (Belgio) 22'30”5; 4) 
Jaime: Correa. (Cile) 2293272; 5) 
Laufer (Germ.)22)35”3. Segiio- 
no: Fonseca, Cornejo e Novas 
(Cile), Edgarmitt (Bras.), Tou- 
maala (Finl.), Laudiono Silva 
(Bras.), Lauthier (Fr.), Rivero 
(Ur.), Mendes (Bras.), Gonza- 
lez (Cile), Nelson, Souza, Bel- 
chior e Oliveira (Bras.), Santi 
(Ur.), Calixto (Bras.), Umeza. 
wa, (Giapp.), Gau (Bras.). Clas- 
sifica. a squadre; 1) Cile, 2) 
Brasile. - 


Comunicato alla S. G.T. 
Respinto il reclamo 
del Gira di Bologna 


La . Ginnastica Triestina è 
stata informata dalla C.T.F, 
della F.I.P. che il reclamo pre- 
sentato dal Gira di Bologna, 
avverso, il risultato dell’incon- 
tro del 12 dicembre u. s. dispu- 
tatosi a Trieste, è stato respin- 
to. Come si ricorderà la parti 
ta era terminata con la vitto- 
ria dei triestini per un solo 
punto di scarto (46-45); le con- 
testazioni degli ospiti, che ori- 
ginarono il reclamo, sorsero in 
seguito alla realizzazione da 
parte di Bizzaro di un cane- 
stro mediante un tiro effettua- 
to prima del fischio finale e 
giunto nella reticella dopo lo 
stesso: valido dunque agli ef. 
fetti del regolamento. 


Le regate di. Nizza 


Nizza, 1 
La quarta.e penultima/prova 
della, Settimana. della;vèla, 0 
ganizzata dal Club Nautico di 
Nizza, ha dato i seguenti risul- 
tati: Categoria stelle: 1) «Alì 
Babà» (Lugano) in 1.145”; 2) 
«Vega» (Villefranche) -1.19°2”; 
3) «Merope Il» di Straulino 
(Italia) 1.168”; 4) «Aloha» (AL 
geri) 1.1629”; 5) «Igoli» (Ita- 
lia) 1.16°39”. Categoria derive: 
1) «Bizzana» (Italia) 1.11°12”; 

2) «Aldebaran» (It.) 11119”. 


TORNEO. DI. BASKET A SANREMO 


IL PANHELLIMIOS E IL GIRA 
disputeranno il primo posio 


Finlandesi e jugoslavi in gara per il terzo 


Sanremo, 1 


Tl quinto torneo internazio- 
nale cestistico. di Capodanno 
ha visto oggi la disputa dei due 
ultimi incontri eliminatori. Per 
primi sono scesi in lizza i gre- 
ci della Panhellinios e i lom- 
bardi della Pallacanestro ‘Pa- 
via. Pur sevprivati in apertura 
dell’incontro\del fortissimo Ma. 
nias, allontanato dall'arbitro 
per grave ‘scorrettezza, i greci 
non hanne! dovuto.faticare per 
vincere. LL ‘loro superiorità . è 
stata '‘infatti schiacciante dal 
primo all'ultimo, minuto di 
gioco... 

Tia seconda partita ha visto 
di fronte {l Gira di Bologna e 
l’Ebdina di Bruxelles. Brutto 
confronto questo, che ha mo- 
strato i gravi difetti di due mo- 
deste compagini che. si sono: 
equivalse sul piano di insuffi- 


as 


LA GRANDE PARTITA ODIERNA DI VORIN 


Puntano sulla 
i capitani della «ct» 


Tutti dicono: «per l'interesse del campionato meglio la Juve ma 
il Milan dovrebbe spuntarla sia pure di stretta ‘misura» - Solo 
Armano dell’Inter prevede la vittoria della squadra bianconera 


Torino, 1 

Un giornale torinese ha in- 
terrogato i capitani di 14 squa- 
dre di Série A ai quali ha po- 
sto' il ‘quesito: Chi vincerà l’in- 
contro Juventus-Milan? Uno 
solo degli interpellati ha pro- 
nosticato la. vittoria della Ju- 
ventus, precisamente Armano, 
caposquadra  dell’Inter; tutti 
gli altri pronosticano il pareg- 
gio (come Petagna della Trie 
stina) o la vittoria del Milan 
Diamo le quattordici risposte: 

MARI (Sampdoria): «Grande 
incontro — almeno sulla carta 
— ced incertissimo, anche se il 
Milan. appare decisamente il 
più forte. Ritengo che sul ri 
sultato possa giocare un ele- 
mento psicologico: sapendo che 
la Juventus ha tutti i numeri 
per insidiargli il primato, il Mi- 
lan potrebbe non essere sciol- 
to e risoluto come di solito 
Penso ad un pareggio». 

CARAPELLESE (Genoa): 
«La posta è troppo importan- 
te perchè Milan e Juventus a- 
dottino essenzialmente tattiche 
difensive. Ritengo comunque 
che la prudenza” sia alla ba- 
se degli opposti schieramenti. 
Anche e soprattutto per questo 
motivo credo che domani a 
Torino non vi siano nè vinci 
tori nè vinti». 

BRAVETTI (Catania): «Un 
pronostico mi pare cosa trop- 
po azzardata. Ammiro il Mi: 
lan; però, nell’interesse — an- 
zi per la salvezza — del cam- 
pionato, mi auguro che vinca 
la Juventus. I bianconeri han- 
no la classe e la volontà per 
farlo». 

LUCCHI (Spal): «Per conto 
mio la vittoria dovrebbe arride- 
re al Milan; comunque non è 
neppure da escludere un risul- 
tato di parità. Ritengo pertanto 
assai improbabile, per non dire 
impossibile, una vittoria della 
Juventus, la quale. proprio do- 
menica scorsa sul. terreno .di 
Ferrara non ha dato certo l’im- 
pressione d'essere irresistibile. 
Se per gli avversari dei torinesi 
sarà facile frenare le velleità 
offensive dei bianconeri, mar- 
cando rigidamente i due atle- 
ti più pericolosi, vale a' dire 
Praest e Boniperti, per gli av- 
versari dei milanisti invece le 
difficoltà saranno maggiori: es- 
sì infatti dovranno controlla» 
re più di... due uomini di in- 
dubbia classe e di enormi ri- 
SOrse). 

PETAGNA (Triestina): «So- 
no ner il pareggio. I valori tec- 
nici, morali e di forma della 
Juventus e del Milan nonchè 


il fattore campo si dovrebbero 
equilibrare». 

ROSETTA (Fiorentina): «Io 
penso che l'incontro Juventus- 
Milan sia il più impegnativo 
della giornata. Seguo attenta- 
mente queste squadre attraver- 
so i. giornali e dalle impressio- 
ni che ho riportato da. queste 
letture ritengo che il Milan, sia 
pure a fatica, possa ‘uscirne 
vittorioso. Ma per il bene e lo 
interesse del campionato sareb- 
be. opportuno. che il mio pro- 
nostico fosse sovvertito». 

ANNOVAZZI (Atalanta) : 
«Vincerà il Milan, Il punteggio 
non conta. Oggi come oggi, i 
rossoneri sono in grado di bat- 
tere la Juventus. Una mancata 
vittoria dei milanesi sarebbe 
davvero per me una grossa sor- 
presa». 

ZORZI (Udinese): «L'incon: 
tro dovrebbe essere facile ap- 
pannaggio del Milan. Non ri- 
tengo che la Juventus. possa 
spuntarla e gli ’zebroni’ do- 
vranno accontentarsi  tutt’al 
più di un pareggio. La. squa- 
dra bianconera non è che l’om- 
bra di quella di un tempo». 

VENTURI (Roma): «Juven- 
tus. e Milan dovrebbero pareg- 
giare sull’uno a uno, Non mi 
sembra, infatti, che la Juve at- 
traversi un felice periodo di 
forma, Perciò ritengo che non 
sia in grado di battere il Mi- 
lan. D'altro canto occorre rico- 
noscere che attualmente Fer- 
rario costituisce una barrie- 
ra pressochè insormontabile; 
quindi l’attacco del Milan non 
avrà modo di spiegare la sua 
potenza. Se dovessi giudicare 
in base alle partite sostenute 
dalla Roma contro queste due 
squadre non esiterei a prono- 
sticare vincente il Milan, mal- 
grado la Juve. abbia pareggia- 
to all'Olimpico; ma io conosco 
molto bene Bronèe. E so che 
il mio amico Helge è capace 
di rovesciare da solo ogni.pre- 
visione, se in giornata. La qual; 
cosa, per ovvie ragioni. mi au- 
guro che si verifichi», 

PAROLA (Lazio); «Per l’in- 
teresse dei campionati bisogna 
sempre, credere. nei miracoli: 
quindi, nel caso specifico di Ju- 
ventus-Milan, bisogna credere 
fermamente nella vittoria del- 
la Juve, Una. vittoria misura- 
ta, s'intende: per 1 a 0 o, me- 
glio, per 2 a 1. Con questo non 
voglio dire che la mia squadra 
di un tempo sia tanto giù di 
tono da far considerare ‘’mira- 
colistica” tale sua eventuale 
impresa; ma, purtroppo, le re- 
centi cronache hanno parlato 
di una Juve in ribasso, vitto- 


NUOVA SCONFITTA INTERNA DEL NOVARA 


Antoniotti segna per il Torino 


Novara, 1 

La partita di anticipo. del 
campionato di Serie A si è int. 
ziata con 2? minuti di ritardo 
perchè i giocatori del Torino si 
erano presentati in campo con 
i tacchetti delle scarpe non re- 
golamentari e quindi hanno 
dovuto cambiare calzature. 

Un risultato di parità forse 
non sarebbe stato ingiusto, se- 
nonchè nel Novara alla sol 
dissima mediana, non ha fat- 
to riscontro un attacco attivo 
e penetrante che, malgrado 
abbia ottenuto ben dodici’ cal. 
ci d'angolo, non è riuscito a 
concretare la sua superiorità. 
Invece mell’unico calcio d'an- 
golo ottenuto dal Torino, al 20' 
del primo tempo, Antoniotti è 
riuscito a sgusciare in area, 
a scartare due avversari e bat- 
tere con un tiro a mezza altez- 
za alla sua sinistra il portiere 
Corghi. In questa azione è ri- 
posta l'essenza di tutta la par- 
tita, che da tale episodio ha 
preso una fisionomia comple- 
tamente diversa da quella che 
aveva assunto all’inizio. 

Gli azzurri novaresi infatti, 
dopo questo smacco inatteso 
hanno incominciato ad attac- 
care disordinatamente ein ma- 
niera inconcludente, poichè i 


«lanci» di Baira e De Giovanni 


non erano sfruttati da Arce é 
compagni, mentre i granata 
con ordinate manovre hanno 
sempre controllato con calma 
e precisione la situazione fa- 
cendo perno su Grosso, dal gio- 
co a tratti duro e deciso, e su 
Moltrasio in grande giornata. 
Sui contrattacchi poi, Anto- 
miotti e Buhtz più volte si ‘so- 
no fatti minacciosi, ma Pom- 
bia e De Togni hanno sempre 
‘potuto salvare. Nel complessa 
gioco più intelligente e reddi- 
tizio degli ospiti. Mentre i no- 
varesi, pur combattivi e volon- 
terosi, hanno giocato a tratti 
disordinatamente e non sono 
quindi riusciti a tramutare in 
gol la loro pressione, 

NOVARA: ? Corghi; Giovannini, 
Baira; Pombia, De Togni, Feccia; 
Formentin, Ejdefiali, Marzani, Ar- 
ce, Renica. TORINO: Lovati; Mo- 
lino, Cuscela; Bearzot, Grosso, Mol- 
trasio; Sentimenti, Buhtz, Anto- 
‘hniotti, Bacci, Bertolini. ARBITRO: 
Marchetti di Milano. NOTE: Tem- 
po coperto, terreno molle, spettato- 
ri 6 mila circa. Calci d'angolo 12 
a 1 per il Novara, 


Modena-Como 0a0 


Modena 1 
Tl Como ha impostato la sua 
partita su veloci azioni di con- 


tropiede. Forte nei suoi scor | Spettatori: 8000 circa. 


ti arretrati, dove Ferrazzi ha 
ben sostituito lo squalificato 
Mezzadri, la squadra lariana 
ha potuto agevolmente conte- 
nere le velleità . del Modena 
che, dopo due giornate di scon- 
fitte, cercava la vittoria. per 
poter migliorare la sua posi 
zione ‘in classifica. Il Modena, 
tuttavia, ha invano attaccato 
per tutta la partita; mai i 
suoì attaccanti sono riusciti a 
mettere a segno un tiro peri. 
coloso per il bravo portiere 
Rigamonti. La partita, quindi, 
è stata una ‘vera delusione per 
i tifosi locali che invano han- 
no sospirato una affermazione 
della squadra del cuore. I mi- 
gliori in campo per il Modena, 
il portiere Panetti, l’esordien- 
te Calzolari, il centravanti 
Ponzoni e il mediano Lugli. 
Per il Como il portiere Riga- 
monti, Viciani, Bellini e Mat- 
teucci. 

MODENA: Panetti; Martinelli, 
‘Braglia; Acconcia, Zambarda, Lu- 
gli; Calzolari, Robotti, Ponzoni, 
Gianmarinaro, Scarascia. COMO: 
‘Rigamonti; Grassi, Brancaleone; 
Viciani, Ferrazzi, Palazzoli; Belli. 
ni, Gandini, Marsilli, Gritti, Mat- 
teucci. ITRO: Granville di 
‘Roma. NOTE: Al 23° della ripresa 
l'arbitro ha espulso Gandini per 
scorrettezze ai danni di Scarascia. 


riosa a stento sul Genoa e in- 
capace di affermarsi a Ferra- 
ra... .Il ‘’miracolo’, dunque, 
consisterebbe nel risveglio di 
taluni elementi che sono giu- 
stamente ‘considerati essenzia- 
li per il gran gioco della Juve. 
Ed io credo in questo risveglio 
perchè la Juve ha sempre sa- 
puto valutare l’importanza di 
certe determinate partite». 

_ BAIRA' (Novara): «Potrà 
vincere la Juventus, potrà vin- 
cere il Milan, ma siccome pre- 
Vedo che le due squadre, la cui 
preoccupazione principale sarà 
innanzitutto quella di non per- 
dere, adotteranno una prudente 
tattica di copertura, il risultato 
più probabile è quello di un pa- 
reggio», 

BALLACCI (Bologna): «Ri- 
tengo favorito. il Milan, che 
quest'anno non ha rivali, quan- 
to a forza di squadra e ad in- 
dividualità ‘di eccezione. Anche 
la forma ‘attuale dei rossoneri 
mi pare preferibile a quella 
della Juventus, che non è riu- 
scita a viricere a Ferrara, D’al- 
tra parte, le ottime condizioni 
attuali di due giocatori, Viola 
e Ferrario, dovrebbero contene-. 
re il punteggio. Penso a un 
2 a 1 a favore del Milan, op- 
pure al massimo a un 3 a 1 
se i rossoneri saranno in gran- 
dissima giornata». 

ARMANO (Inter): «Fra Mi- 
lan e Juventus non so davvero 
chi preferire, Quest'anno ho 
giocato contro bianconeri e ros- 
soneri e ho avuto l’impressio- 
ne che i torinesi siano più 
”squadra” che non i milanisti. 
Ma si sa come vanno a finire 
le partite che tutti chiamano 
decisive: sul campo vince la 
squadra;che ha più nervi e più 
morale; ho l’impressione che 
la Juve.sh questo piano debba 
avere la meglio». 

CUSCELA (Torino): «Su una 
partita simile non si dovrebbe- 
ro fare pronostici; comunque 
secondo ine dovrebbe vincere il 
Milan ché dovrebbe. essere la 
squadra più forte. Però la palla 
è rotonda e potrebbero esserci 
delle sorprese». 

Licata 17 Re ‘mune errare sane 


Hockey su ghiaccio 
Auronzo-Partizan 9-2 


Auronzo, 1 

Davanti a duemila spettato- 
ri si'è svolto oggi l’incontro di 
hockey su ghiaccio fra la squa- 
dra locale ed il Partizan di 
Belgrado. Nel primo e secondo 
tempo la squadra jugoslava ha. 
validamente contenuto la qua- 
sì costante pressione avversa- 
ria, ma nel terzo tempo ha do- 
vuto cedere. Nel primo tempo 
hanno ‘segnato. Todeschini e 
Mathous per l’Auronzo contro 
ùna rete di:Bebic..INel secondo 
tempo una) rete.per-parte; an- 
‘cora Todeschini per; locali e 


‘PRezio ‘per sila.vformazione jugo- 


slava. Nel. terzo tempo sei reti 
per  l’Auronzo, segnate. da 
Brenner (3), da. Corte (2) e 
‘’rodeschini;i. contro . zero. per 
l'avversario. 


Cortina-Innsbruck 8 a1 


Cortina d'Ampezzo, 1 
La squadra di hockey. su 
ghiaccio di Cortina d'Ampezzo 
ha battuto in un incontro ami- 
chevole. la rappresentativa di 
Innsbruck per 8 a 1. 


Cecosiovacchia-Germania 8 2.0 


Garmisch, 1 
La Cecoslovacchia ha battu- 
to questa sera la nazionale te- 
desca di hoe:ev su ghiaccio per 
80 (3-0), 5-0, 0-0). 


ggi a Trieste 


CALCIO. | 
Campionato di Promozione 
[Libertas-Muggesana, campo di via 
Flavia, oré 14.30; Postelegrafonici- 
Edera, campo Ponziana, ore 10.30; 
CRDA-Monfalcone, campo Ponzia- 

na, ore 14.90. Di 


PALLACANESTRO 
Campionato di Serie C femminile 


Fari Trieste-Internazionale, Pale- 
stra di via della Valle, ore 8.15; 
VIS-Sangiorgina, Palestra di via 
della Valle, ore 10.30. 


cienza tecnica. Ha prevalso il 
Gira che ha commesso meno 
errori dell'avversario e per par- 
ticolare. merito di Mascioni £ 
Bongiovanni, anche oggi i mi- 
gliori in campo. 

‘Le due squadre finaliste sono 
quindi il favorito Panhellinios 
ed, il Gira di Bologna che gio- 
cheranno domani pomeriggio. 
Il. pronostico dà vincente la 
squadra greca. Per il secondo e 
terzo posto saranno di fronte 
Stella Rossa di Belgrado, Pant- 
terit di Helsinski, due forma- 
zioni che avrebbero potuto aspi- 
rare alla migliore classifica. 
Infine Pavia e Bruxelles saran. 
no di fronte. per gli ultimi 
posti. 

eco i risultati odierni: 

Panhellinios batte Palla Ca- 
nestro Pavia 93-58. (4427). 
Panhellinios: Cholevas &, Papa- 
dimis 200, Manias 4, Roubanis 
33, Stefanides 26, Sakelis, Ma- 
vrolen, Benos, Chrtisteas 2, 
Zagoreos. Pavia: Cambieri, 
Rochlitzer 11, Pisati 7, Rosolen 
19, Conti 4 Ferrari 10, Quaia. 
Scamoni 1, Baruffi 4, Chiesa, 
Fede 2. Arbitri: Fedeli di Mila- 
no e Piccoli di Ferrara. 

Gira batte Ebdina 53-48 (25- 
24). Gira; Bongiovanni 2, Di- 
cera 2, Gardellini 4, Loggi 5, 
Macoratti 8, Mascioni 20, Costa, 
Paulucci, Capelletti, Lucev 12. 
Ebdina: Devwandeleer, Cha- 
vagne 2, Coosemans 10, Van 
Gols 2, Nox 6, Nobels 3, Mal 
zendonck 2, Vandegoor, Nolis, 
Meuris 1, Cabeke 17, Terrace 5 
Arbitri: Dina di Padova e Ski- 
rianis di Atene, 

Classifica al termine delle eli- 
minatorie: Girone A: Panhelli. 
nios punti 4, Stella Rossa pun- 
ti 2, Pavia punti 0. Girone B: 
Gira punti 4, Pantterit punti 
2, Ebdina punti 0. 


e 


L'ippodromo di Palermo 
non è stato chiuso 


Palermo, 1 

Le riunioni ippiche a Paler- 
mo avranno regolare svolgi- 
mento. La Società Ippica Sici- 
liana infatti ha diramato il se- 
guente comunicato: gLa SI.S. 
essendo la sola società italiana 
ad aver pubblicato per il 1955, 
con. la debita autorizzazione 
dell'UNIRE, il programma del- 
le' corse — Ippodromo della 
Favorita — 5 dicembre1954-30 
gennaio 1955, è nella impossi- 
bilità, mancando in merito pre- 
cise ‘disposizioni dell'autorità 
tcompetetite, di sospendere, a, 


norma di regolamento, la riu- 
nione in corso nonostante che 
i recenti aggravi fiscali, a, ca- 
rico dei giocatori, abbiano pro- 
vocato una sensibile contrazio- 
ne delle scommesse e di conse- 
guenza un grave danno econo- 
mico per la S.I.S. stessa. La 
Società Ippica Siciliana altro 
non può fare che esprimere la 
sua piena solidarietà alle de- 
cisioni che le categorie inte- 
ressate adotteranno in difesa 
dei futuri destini dell’ippicol- 
tura nazionale». 


Merlo, Pietrangeli e -Girola 
al torneo di Parigi 


Parigi, 1 
T1 torneo tennistico interna- 
zionale Pierre Gillon avrà ini- 
zio il 8 gennaio e per il singo- 
lare maschile sono state stabi- 
lite le seguenti teste di serie: 
1) Drobny (Eg.), 2) Patty (U. 
S.A.), 3) Nielsen (Dan.), 4) 
Merlo (It.),, 5) Stewart (U.S. 
A.), 6) Pietrangeli (It.), 7) Wil- 

son (Ingh.), 8) Sirola (It.). 


A. Maggi il torneo 


juniores di Parigi 

Parigi, 1 
Si è conclusa ieri sera la 
coppa Bivort, organizzata dal 
Racing Club di Parigi per ten- 
misti juniores. Nella finale del 
singolare maschile, lotta in fa- 
miglia tra \gli' italiani Maggi 
e Bonaiti e vittoria chiara del 
primo in due «set». Ecco i ri. 
‘sultati: singolare maschile - fi- 
male: Maggi (Italia) b. Bonaiti 


Domenica, 2 gennaio 1955 


__ 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PARCLE) 


ANTICIPANDO viaggio, «Esperia 
Nova» colloca Roma presso catto- 
liche famiglie, tuttofare e ragazze 
primo servizio. Trattamento fami. 
liare, alti stipendi, Scrivere cor- 
rispondente signora Perazza, cor- 
so Verdi 25, Gorizia, o presentar- 
si via Gelsi 5 Go 


G Richieste d'impiego L. 10 


CONTABILE media età, serietà, 
assumerebbe posto fiducia, even- 
tuale cauzione, anche quale riscuo- 
titore, Cass. 13934 C UPI, 
DONNA di cuore offresi assisten- 
za ammalato oppure lavori casa- 
linghi presso persona sola o pic- 
cola famiglia. Miti pretese, ottime 
referenze, Cass, 23873 CUPI, 
FALEGNAME piccole riparazioni 
edili,  lucidature, rimodernature 
mobili; specializzato riparazioni e 
posa in opera roleaux. Offresi an- 
che ora, Pascoli 34, portineria, 
LICENZA magistrale, ventunenne, 
conoscenza inglese, francese offre- 
si sorveglianza bambini aiuto sco- 
lastico, Cass, 13906 C, UPI. 
OPERAIO installatore patente IV 
grado per generatori vapore, miti 
pretese, offresi alberghi, alto en- 
te, Tel, 41893, (at 
PITTORE tappezziere carta parati 
lavoro accurato, modici, offresi. 
Telefono 24434, 50794 C 
TAPPEZZIERE offresi materassi, 
poltrone. Genova 10, negozio pan- 
tofole. Telef, 24540, 71240 C 


GG Artigianato L. 20 


A, RIPARAZIONI orologi un an- 
no garanzia lire 600, Crispi 8. 
PERMANENTI tiepide originali 
francesi complete 1200, Profume- 
ria Salone Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922. 71010 CC 
MODELLI in carta, confezioni, ta- 
Elio e prova, ricco assortimento 
giornali. Negozio, tel. 41297, 
40003. CC. 


D Offerte d'impiego L. 25 
CASSIERA per negozio alimentari 
cercasi, Telefonare 90-156 ore 9-11. 
40010 D' 
REDDITO immediato, layorando 
casa, richiedendo Guida: Tecnical, 
via Tagliamento, Foligno. ‘ 6505 D 
FALEGNAME coniugato senza 
figli con possibilità scambio al- 
loggio, cercasi per custodia circo- 
lo nautico, Buone referenze, Cas- 
setta 13914 D UPI. 
GEOMETRA massimo ‘40 anni ce- 
libe disposto trasferirsi Meridione 
per lavori stradali edili, necessa- 
ria lunga pratica cantiere. ‘Offerte 
dettagliate, posti occupati, refe- 
renze, pretese Cass. 23862 D, UPI. 
FOTOGRAFO operatore industria- 
le provetto; operatore -espertissi. 
mo attualità cerca stabilimento fo- 
tografico. Offerte con. completo 
curriculum lavoro svolto, Casset- 
ta 789 D UPI. 


F Off. camere e pens. 
MATRIMONIALE affittasi a per- 
sone distinte solo dormire, Tele- 
fonare 26689. 50777 E 


L. 25 


(Francia) 6-3, 6-1. Singolare 
femminile - finale: De Cham- 
ibure (Francia) b. Launay 
Francia), 6-3, 6-2. 


La ‘nuova ‘‘Mercedes,, 


più leggera e più corta 


Stoccarda, 1 

La nuova «Mercedes», che 
partirà il prossimo 4 gennaio 
per l'Argentina, presenta. tre 
novità. Infatti il motore della. 
cilindrata di due litri e mezzo 
svilupperà una' potenza di 325 
cavalli; il peso della macchina 
sarà sensibilmente diminuito e 
infine, è stata ridotta la lun- 
ghezza, in modo da facilitare 
la maneggiabilità, specie nel 


superamento delle curve. 


BILANCIO D 


EFICITARIO 


della pallacanestro nazionale 


La rappresentativa masch 


ile superata dalla francese 


e dalla belga - Nessun progresso della femminile 


Enorme impiego di capital 


i: una sessantina di milioni 


A Sanremo, in occasione del. 
l'ormai tradizionale torneo dì 
Capodanno, sono stati segnati 
ierì gli ultimi canestri del 1951, 
e le sei squadre partecipanti 
scenderanno oggi nuovamente 
in campo per le gare di finale 
che daranno praticamente. ini- 
zio all'attività del 1955. 

Non sono molte le voci posi- 
tive nel bilancio annuale della 
pallacanestro italiana che ha 
attraversato e tuttora attraver- 
sa una crisi tecnica ed organiz- 
zativa davvero preoccupante. 
Nel campo federale si è avuto 
all’inizio dello scorso anno una 
crisi direzionale che non depo- 
ne molto favorevolmente per 
coloro che l’hanno provocata, 
nè suscita soddisfazione per la 
maniera come è stata risolta. 
Spiace che a seguito delle bur- 
rascose risultanze del congres- 
so straordinario convocato @ 
iniziativa di Aldo Mairano nel 
marzo scorso, abbiano rinuncia- 
to aì loro posti di responsabili- 
tà dirigenti di indiscusso valore 
che per lunghi anni avevano 
dato il loro valido contributo 
alla causa della pallacanestro 
italiana. I sostituti fino ad 0g- 
gi non. si sono dimostrati al- 
Paltezza dei predecessori per cui 
il basket nazionale va ancora 
conducendo una vita grama, 
fatta di colpi di testa del dina- 
‘mico presidente Scuri. 

Malauguratamente. il disagio 
ehe. si verifica negli ambienti 
federali sì. riflette. anche nel 
campo agonistico ed organizza- 
tivo. E’ stato il 1954 un anno 
molto magro per le nostre rap- 
presentative. Quella maschile 
può vantare un ben striminzito 
successo contro la Spagna ed. 
un onorevole comportamento di 
fronte alla Russia nel corso del 
Trofeo Mairano. Per contro 
francesi e belgi ci hanno netta. 
‘mente superati. Non molto me- 
glio sì sono comportate le ra- 
gazze. che dopo aver stentata- 
‘mente piegato a Napoli la squa- 
dra belga, si classificavano sol- 
tanto al settimo posto ai cam- 


pionati europei di . Belgrado, 
pur avendo la bella  soddisfa- 
zione di battere nientemeno che 
VUngheria. 

L'inizio della nuova stagione 
agonistica ha segnato negli ul- 
timi mesi dell’anno che se ne è 
andato affermazione di un 
paio di squadre giovani, affer- 
mazione che fa bene sperare 
per il futuro, anche se l’ultimo 
atto dell'attività federale, la 
convocazione di un gruppo di 
giovani in allenamento collegia. 
le, è miseramente fallito. Dei 
venti ragazzi invitati soltanto 
undici si sono recati a ‘Reggio 
Emilia per mettersi a disposi- 
zione del nuovo istruttore fede- 
rale, al quale saranno affidate 
per ora le rappresentative na- 
zionali, in attesa dell'allenatore 


americano. McGregor recente. 
mente assunto dalla FIP, 

Intanto, nell'attesa di ripren. 
dere i campionati maggiori, al- 
cune squadre hanno pensato 
bene di approfittare delle va- 
canze per recarsi all'estero o 
per impegnarsi in tornei ed in- 
contri amichevoli d'interesse 
spettacolare. Il Borletti sta mie- 
«tendo allori în Egitto, non sap. 
piamo se più per merito proprio 
o per la decadenza del basket 
africano che ha avuto per pa- 
recchi anni in Nello Paratore 
uno dei migliori allenatori. Il 
Benelli è andato in Baviera e 
ne è tornato con una sconfitta 
ed una vittoria. Gira e Pavia 
partecipano al Torneo di San- 
remo, mentre la Triestina ha 
dovuto disdire la partita già 
combinata con la fortissima 
squadra greca del Panhellinios, 
vincitrice del torneo di Bruxel- 
les e candidata anche al suc- 
cesso per quello di Sanremo. 

In tema di bilanci ci sembra 
interessante. riportare alcune 
notizie che vengono dalla Fran. 
cia, dove sono stati assegnati 
dallo Stato alla federazione di 
pallacanestro 3.250.000 franchi 
per la sua attività. La Erancia 
può contare su oltre centomila 
giocatori tesserati. DU noi ì 
giocatori sono 12 mila circa ed 
il CONI assegna annualmente 
alla FIP una sessantina di 
milioni! 

M. V. 


Borletti-St. Mark 75-58 


Alessandria d'Egitto, 1 
La squadra italiana del Bor- 
letti ha battuto orsi la. squa- 
dra di pallacanestro del St. 
Mark di Alessandria per 75-58 
(44-23). 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 

Stab Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


Poveretto!!! come soffre!!! 
‘Sì ostina a non usare il famo- 
so Callifugo Ciccarelli, il for- 
midabile estirpatore di/calli e 
duroni. In ogni farmacia a 
sole 100 lire, 


STANZA ingresso libero. Rossetti 
28 porta 11, presentarsi dopo ore 9. 
n] 


G Istruzione Li 25 


A, DATTILOGRKAFIA prima scuu- 
la autorizzata lire 30 lezione; SE 


teri 12. 
BALLARE ultimissime novità im- 
parerete rivolgendovi notissima 
Scuola Pertot, Imbriani 14. 46 G 
BERLITZ Schocl, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 28121, 5 
PIANOFORTE insegna professo- 
ressa giovane, prezzi modici, T'e- 
lefonare 40170. 50746 G 
RIPETIZIONI latino, matematica, 
italiano, tedesco, francese, compu- 
tisteria, stenografia, Giulia 26-I. 
50791 G 


I Off. appart. bott, L. 26 
APPARTAMENTI 2-5 stanze an- 
che arredati affittansi, ATHC, CRE 


doni 1 
APPARTAMENTO nuova costru- 


zione paraggi piazza Scorcola 4 
stanze bagno installato terrazza 
affittasi prontamente. Teléf. 23887. 

711921 
APPARTAMENTO signorile in vil- 
la, 5 stanze, tutti confort moder- 
ni, ni Opicina. Cass, 13927 I, 


UPI. 
LOCALE affari nuovo centrale af- 
fittasi senza rimborso, ATEC, Gol. 
doni 1 58.I 
MAGAZZINO 30 ma. via Galilei, 
deposito o’ artigiano, affittasi 
senza, IRIRDETAO spese, Cass, 13927 
I) È * 
VILLA Scorcola, giardino, 5 stan- 
ze, servizi, termosifoni, 
pronto ingresso. Telefonare 32550. 
50780 


L_. Rich. appart. bott. 26 


QUARTIERINO camera camerino 
cucina, anche periferia, cercasi, af- 
fitto aggiornato, escluso compenso 
spese, Cass, 18924 LUPI, 

STANZE tre, stanzetta, cucina, 
bagno, centrico, soleggiato, piani 
alti, cercasi affitto, eventualmente 
scambiasi stanza in meno. Pregasi 
PERA Cass. 23857 L 

NORTE 


M Vendite d'occas. L; 26 


A\A.A.A.A, SUPERWARM. stuté 
a fuoco continuo adatte per ap- 
partamenti, sale di riunione, ne- 
gozi, bar e trattorie, consumo mi- 
nimo, presso Casalinga Triestina, 
via Ginnastica 24, vendita au 
116 


A.A.A, IMPIANTI cinematografici 
sonori a doppio posto, primarie 
marche, gruppi convertitori alta 
intensità per arco 60 Amp., appa- 
recchiature elettriche varie per 
cabine e. sale cinematografiche, 
poltrone 'da cinema e tentro e ma- 
teriale vario d'arredamento, ven- 
donsi presso magazzino materiali 


STES, Cine Nazionale, dalle 9 
alle 12 e 16-18, 7 2580 M. 
A.A, ANCHE a rate, stufe Jaguar, 
scaldabagni Godesia Werk, cucine 
Sirio, sanitari, fornelli. Prezzi 
fabbrica. Piazza Ospedale To 


3 
A.A, CUCINE Zoppas, Stice;. le- 
gna' miste gas elettriche, fornelli. 
Rateazioni. Deposito, S.' Lazzaro 
n. db. ù 50727 M 
A. CUCINE economiche Helios, 
Supertropical, Superbianca, a‘car- 
bone, legna, miste gas elettriche. 
Fornelli gas e gas liquidi; vasto 
assortimento, vendonsi anche a 
piccole rate mensili. Casalinga 
Triestina,! Ginnastica 24, 116 M 
«BAZAR», Bramante l: Migliaia 
occasioni: fotografia, tecnica, mec- 
canica, elettricità; motorini, mac- 
chine ufficio, fisarmoniche, gram- 
mofoni, dischi, vestiario, ‘casa- 
linghi, 48 M 
CAPPOTTI due, giacchettone uo- 
mo statura media, impermeabile 
donna; colli pelliccia, vendonsi, 
Telefono 25675, 12-16. 40004 M 
CARROZZELLA nuova fonda tra- 
sformabile | sport, occasionissima 
vendesi, S. Nicolò 81-III, 50788 M 
CUCINE economiche Zoppas, stu- 
fe a gasolio e a fuoco continuo, 
stufe a gas ed elettriche, fornel- 
li, scaldabagni, vasche, robinette- 
tie e articoli casalinghi presso 
«Intra», via Roma 22, tel. 38543, 
anche a rate, 50796 
FISARMONICA Scandalli 120 nuo- 
va vendesi con custodia. Telefo- 
nare 48559. 50748 M 
FRIGORIFERO Siemens 120 litri 
vendesi, Tel, 33518, "71246 M 
MACCHINA Singer 20.000 nuova 
mobiletto ricamo automatico 40.000 
garanzia, facilitazioni. Via Roma 
17, pianoterra, 50784 M 
MACCHINA cucire mobile, altra 
famiglia, vendonsi occasione. Pa- 
scoli 24. — 60002 M 
MACCHINA Singer rientrante; 
mobiletto nuovo ricamo automa. 
tico 40.000, Garanzia. Crispi 
terzo, sinistra, 50784 
MACCHINE cucire occasione Sin- 
gere Necchi garantite, vendonsi 
anche ratealmente. Lezioni rica- 
mo gratuite, Tullio, Trieste, Bat- 
tisti 12; Monfalcone, Corso 28, 
50702 M 
MACCHINE per scrivere, Olivetti, 
tipo lettera 22, duemila mensili, 
tipo studio 44, tremila mensili, 
pressn negozio Borletti, via Maz- 
zini 16. telef, 23477, 2097 M 


tre 
M 


MACCHINE per cucire, vasto as- 
sortimento William, Vigorelli e 
originali germaniche Pfaff, ai mi- 
gliori prezzi, massima garanzia, 
vendita rateale. Scuola ricamo 
gratuita, Del Ponte, via Timeus 
n 12. 19 M 
MACCHINE Singer diversi tipi 6 
mila in poi; lussuose nuove 36.000, 
Facilitazioni. Rimodernature con- 
venienti, Ritiransi usate, Maiolica, 
13, terzo, 50783 M 
META’ prezzo potrete effettuare 
svariatissimi acquisti» presso 
ATEC, Goldoni 1, Vendita conto 
autorità giudiziaria. terzi. 58 M 
PELLICCIA nera brotail, giacca 
volpi azzurre vendonsi, Tel, 28184, 

50776 M 
PELLICCIA ratmousqué ampia, 
altra teste persiano vera occasio- 
ne, vendonsi. Tel, 24507. 71215 M 
PELLICCIA skuns nuova taglio 
raglan, vendesi. occasione. Via 
Combi 14 porta 14, 74245 M 
RADIO Magnadyne 12.000, piccola 
Philips, lampadari moderni 2200. 
Via Roma 17, pianoterra. 50784 M 
SCALDAPIEDI scaldaletto ad aria 
calda, ottimò anche per ia schie- 
na, petto, funzionamento garanti- 
to. Via Udine 12, negozietto fer- 
ramenta, 50739 _M 


N Acquisti d'occas. L. 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
taili, stracci acquistansi. Vittori, 
Carpison n. 20, tel. 88008. 66 N 
ACQUISTO ad alti prezzi vasi ci- 
nesi e giapponesi, tappeti persia- 
ni, argenterie, soprammobili ece, 
ecc, d'occasione, Telefonare 38680. 

71282 N 
AGENZIA vendite, piazza  Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi accasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 68 N 


NN. . Mobili e pianof. —L, 25 


A.A.A.A, BOREAN: matrimoniali 
da 120.000 in poi, cucine, tinelli, 
camere da pranzo, divaniletto, pol- 
tronetetto e mobili singoti, prezzi 
modici. Negozio via Udine 28, Mo- 
stra Campo Belvedere 4, telefo- 
no 36490, 6 NN 
A.A.A, PREZZI ottimi lunghe ra- 


teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli. Bailotti, Conti 2, 
Pascoli 38, telefono 96844, 3 NN 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri. diverse misure tre quattro 
porte, librerie 25.000, ‘scrivanie 15 
mila, lettistipo, poltroneletto 15 
mila, brande valigia 5000, reti me- 
talliche 5000, reti Extra Regina, 
suste imbottite, divaniletto 12.000, 
attaccapanni 8000, lettini, carroz- 
zine pieghevoli 5000, matrimonia- 
li 88.000, cucine 85.000, assorti» 
mento modelli americani extra, ti- 
nelli, materassi Permafiex. Tara. 
bochia 6. 71155 NN 
A, CUCINE bellissime, accurata- 
mente rifinite, vastissimo assorti- 
mento, Matrimoniali, tinelli, sa- 
lotti, divaniletto, attaccapanni 
«Polli», D'Annunzio 26, Petronio 
n 32, 49 NN 
A. MAGAZZINO mobili Giustini, 
Molinovento 33, tel, 96543: matri- 
moniali 82.000 fino 200.000, cucine 
‘72.000 in poi, tinelli 92.000, mobile 
combinato grande 56.000, armadi 
mobili singoli, Facilitazioni. 
50770 NN 
ACQUISTATE mobili. Giglietta, 
Conti 10,. angolo Grattacielo: cu- 
cine camere pezzi singoli, ordina- 
zioni in genere, Vendita rateale, 
27 NN 
CUCINE tinelli, salotti matrimo- 
niali, grande assortimento, Mobili 
ficio via Foscolo 7. 1247 NN 


DIVANOLETTO nuovo, . salotto 


G| moderno con materasso pullman. 


San Nicolò 81-III, 50788 NN 


affittasi | 


MATRIMONIALE bellissima noce 
persiano, lavorazione perfetta ven- 
donsi occasione. Torricelli 6, fa- 
legnameria, 50781 NN 
MOBILI ufficio usati  cercansi, 
Cass. 13935 NN UPI, 

PIANINO marca primaria esente 
difetti acquisto da privato. Indi- 
rizzare, offerte indicando costrut- 
tore, anno fabbricazione, prezzo. 


T|Cass. 13916 NN UPI, 


‘PIANINO buone condizioni acqui- 
Sta scuola prontamente. Informa. 
re gentilmente tel, 90688, 10 NN 
'PIANINO germanico marca mon- 
diale, rara perfezione, ‘vendesi. 
Carducci 32, secondo, 85 NN 
STANZE letto pranzo salotti anti- 
chi soprammobili cineserie acqui- 
stansi, Tel, 47378. 50729. NN 


P Rappr. piazzisti Li. 25 
VIAGGIATORE per vendita assore 
benti ed altri articoli ‘igienici în- 
trodottissimo e conoscenza ramo 
cercasi. Provvigione rimborso spe- 
se. Specificare referenze e curri* 
culum vitae, Cass. 2681 P_UPI. 


Q Auto, moto, cicli L. 40 
LAVAGGIO da Florindo, vi i 
Fabbri 8, telefono 28517, RIO 
lunédì' 3 gennaio. 50790 Q 
MOTOCARROZZINO Jap 500 val: 
vole testa vendesi. Strada del 
Friuli 51 (Gretta). 40005. @ 
TOPOLINO 500 A BL motore ri- 
passato, vendesi oggi, Bar Stella, 
Conti 12, ore 10 alle 12, 60001 @ 
1100-B occasione vendesi contanti 
Gambini 43, autorimessa, 40008 @ 
VESPA 125, Vespa 150, Vespa 150 
CARO Informazioni 6 pre- 
otazioni agenzia, vi: î 

46, tel. 28940," È none 


EI 
R__ Gap. soc. cess. az. . L. 50 
AFFARI breve scadenza, utile ele- 
vato, garanzia assoluta; 2.500.000 
cercansi. Cass, 13911 R UPI. 
FABOHAZORIO avviato attrezzato 
Lasa OI na, cedesi. Cassetta, 
MAGAZZINO grande centrale, 180 
ma., con vetrine, offresi per com- 
binazione commerciale, Scrivere 
Cass. 152 R UPLI 

NEGOZIO fioralo acquisto. Offerte 
e condizioni Cass. 23826 R UPI. 


S___ Case, ville, terreni —L. 50 


APPARTAMENTI condominio li- 
beri tutte le grandezze, ottime. iS 
sizioni, altri corso costruzione, al- 
tri occupati, case, ville, terreni 
magazzini, bar, trattorie, locali 


M|.d'affari, uffici, vendonsi, Lunedì, 


Carli, San Maurizio 4, 5 
APPARTAMENTI due, TOGA 
cinque stanze accessori moderni, 
vista, soleggiati, paraggi Perugi- 
no, vendonsi, facilitazioni, ATEO, 
Goldoni 1, 58 $ 
APPARTAMENTI occupati gran. 
dezze diverse, anche centrali, ven- 
donsi, ATEC, Goldoni 1. ‘58 S 
APPARTAMENTI pronta entrata 
due più vani vendonsi, ottime fa- 
cilitazioni. ATEC, Goldoni 1, 58 S 
BENI immobiliari, terreni, appar- 
tamenti, negozi e magazzini, ven- 
de Agenzia «Julia», piazza Tom- 
maseo 2-I. 
CASA nuova 3 stanze servizi ga- 
rage vendesi 3.000.000. Rivolgersi 
trattoria Baldon, Costalunga 4. 
8 S 
STANZE tre stanzetta cucina ba- 
gno soleggiato centrico piani alti, 
acquisto occupato. Pregasi offerte 
dettagliate. Cass. 23857 S UPI., 
VILLINO In stanze 
accessori possibili! ‘arage vende 
si. ATEC, Goldoni di SS SE 


u Matrimoniali L. 60 
CESI, unica seria organizzazione 
matrimoniale vaste possibilità, Ca- 
selpostale 7117. Roma, 5087 U 
VEDOVA distinta affettuosa, quar- 
ROSEO risposerebbesi con 
bi uona sizione. 

13018 Ù USE posizione. Cassetta 
VEDOVO 52-enne, buona posizio- 
ne, conoscerebbe vedova oppure 
signorina massimo 42-enne, seypo 
matrimonio, Massima serietà, Cas- 
Setta 13980 U UPI. | 


IM Diversi —_L. 50 
A.A, RATE cappotti, impermeabi- 
li, abbigliamento, manifatture in 
genere, senza maggiorazione prez- 
zo! Kleinmann, Rossini 16 (nego- 
zio Cosmos). TIZIA 
A.A, RATE arredamento senza 
maggiorazione prezzo! Kleinmann, 
Rossini 16 (negozio Cosmos), î 

71244 V 
A,A, RATE stivaletti foderati pel- 
liccia e calzature in genere, senza 
maggiorazione prezzo! Kieinmann, 
Rossini 16 (negozio Cosmos). 

712: 


‘50795 S. 


il 
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